
Relazione Illustrativa 

Schema di decreto legislativo recante attuazione dcJla dh·ettiva (UE) 2016/2341 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del14 dicembre 2016, relativa alle attività e alla vigilanza 

degli enti pensionistici aziendali o professionali. 

Il Governo, ai sensi di quanto previsto dalla legge 25 ottobre 20 17, n. 163, recante delega al 

Governo per if recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea 

{Legge di delegazione europea 2016-20 1'7), è autorizzato a recepire la direttiva (UE) 2016/2341 del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2016 relativa alle attività e alla vigilanza degli 

enti pensionistici aziendali o professionali (IORP II}, adottando, secondo le procedure, i prindpi e i 

criteri direttivi della legge 24 dicembre 2012, n. 234, uno o più decreti legislativi. 

La direttiva (UE) 20 I 6/2341 ha abrogato la precedente direttiva sulle medesime materie 

(direttiva 2003/41/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, recepita nell'ordinamento nazionale 

tramite il decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 28, che ha emendato e integrato il decreto 

legislativo 5 dicembre 2005, n. 252·, costituendo, a.·partire dallo spirare del termine di recepimento, 

f!.ss~to; al 13 gennaio 2019, l'unico atto legislativo dell'Unione europea cui dovranno conformarsi 

gli S.tati membri. nel definire i propri ordinamenti relativamente alla previdenza complementare di 
: . . . . . . . . ' . . 

secondo pilastro . 
. ' . ~ 

Dì seguito sono illu~irati i contenuti e le ~nalità dei singoli articoli, cpn richiamo della 
. - . . . -

disposizioni della direttiva 2016/2341/UE di cui costituiscono attuazione. 

L'articolo l (Modifiche al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252) reca le disposizioni 

necessari~ ad allineare la normativa nazionale in materia di enti professionali aziendali ed attività di 

vigilanza sugli stessi da parte della COVIP contenuta nel decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 

252. Nello specifico: 

l) . il comm~ l modifica l'articolo l del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, (Ambito di 
applicazione e definizioni), introducendovi il nuovo comma l-bis che esplicita il divieto, in capo 

agli .enti pensionistici aziendali, di svolgimento di attività ulteriori rispetto a quelle cui sono . ··' ; . 

preposti. Al COl~ma 2, lettera c-bis), sono apportati chiarimenti al tì~e di individuare univocamente 

le rilevanti Autorità e soggetti europei già in essa citati. Le successive lettere da c-ter) a c-
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q~ilnqztÙ.~;decids) introducono definizioni, riprese dalla direttiva (LfE) 2016/2341, ti.mziònali a 

chiarire univocamcnte talune delle nuove disposizioni introdotte; 

2) il comma 2 modifica l'articolo 2, comma l, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 
. . . . . . . . 

(Destinatari), sqstituendo il richiamo al decreto legislativo IO settembre 2003, n. 276, con quello . . . . . . 

al decreto legislativo 15 giugno 20 l 5, n. 81, ora vigente; . . -~ . . . 

·3) n. cOllima 3 moditìca la lettera h) del comma l dell'articolo 3 (J.~~tìtuzione delle forme 

pensionistiche complementari), che elenca i soggetti autorizzati a costituire fondi pensione aperti 

fùnzionalmente alte ulteriori moditiche apportate agli articoli 4 e 12 del decreto legislativo 5 

dicembre 2005, n. 252, ed alla nuova disciplina ora prevista per tali forme pensionistiche 

complementari. l soggetti autorizzati a costituire fondi pensione aperti sono le banche, le 
. . . . . 

compagnie di assicurazione, le società di intermediazione mobiliare e le società di gestione del 

risparmio, un ambito che rimane pertanto immutato ma del quale si pi'Ovvede a descriverne 

l'ampiezza citando i riferimenti normativi identificativi di ciascuno dei predetti soggetti in luogo 

.dell'esistente rimando ad altra disposizione del provvedime11to; 

4} il comtna 4 ·abroga l'ultimo periodo del comma 3 relativo al contenuto del Decreto del Ministro 

~el l~voro e delle politiche sociali in merito alla costituzione delle forme pensionistichc ed ai 

requisiti di onorabilità e professionalità dei loro esponenti. Analoga e cot·rispondent~ previsione, 

ma co?rdinata con i ccmtenuti della direttiva (UE) 2016/2341 è ora contenuta nell'articolo 5-

sexies. 

5) il comma 5 introduce il nuovo articolo 4-bis (Requisiti generali in materia di sistema di governo) 

recante, al comma l, i p~·incipi generali in materia di sistema di governo cui debbono uniformarsi 

le forme pensìonistiche, ad eccezione delle forme pensionistiche individuali, éche rappresentano 

una delle maggiori innovazioni apportate dalla direttiva (UE) 2016/2341. Al comma 2, in merito 
' . . 

alla detcnninazione del sistema di ~overno, è fissato il principio di proporzionalità da applicarsi 

con riferimento alla natura, portata e complessità delle attività del fondo pensione ed è stabilito 
. ' . . . 

che esso sia descritto in un documento in cui si tengano in considerazione nelle decisioni_ relative 

agli investimenti anche dei connessi fattori ambientali. sociali e di governo socielario. Ai sensi 

del comma 3, la gestione del rischio, la revisione interna, l'attività attuariale e quelle 

esternalizzate sono oggetto di politiche stabilite in forma scl'itta e deliberate dali 'organo di 

amministrazione che, così come il sistema di governo, sono oggetto di riesame almeno ogni tre 

anni· dall'organo di · amministrazione, come stabilito dal com111a 4.- l commi 5 e 6, 

rispettiVamente, prescrivono l'adozione di un efficace sistema di controllo interno e· misure atte 
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a garantire la continua e regolare operatività in caso di situazioni di emergenza. Il comma 7, 

infine, prescrive che siano almeno due .i soggetti deputati ad amministrare effettivament~ .il 

fondo, prevedendo che la COVI P pos!;la concedere in casi eccezionali una deroga; 

6) il comma 6 modifica V articolo 5 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, moditìcandone 

ià rubrica ((kgcini di àmministrazione e di controllo, 'direttore generale, responsabile e 

·otganisino di rappresentanza) ed apportandovi' innovazioni volte a recepire· le disposizioni della 

direttiva in materia di organi di amministrazione, suoi componenti e altri organismi di 

rappre.sentanzà. Là direttiva prevede che tutte le forme pensionistiche compleméntari si dotino di 

un efficace sistema di governo societario, che consenta una gestione sana e prudente delle loro 

attività. Tale sistema deve prevedere una strultura organizzativa trasparente e adeguata, con una 

chiara ripartizione e un'appropriata separazione delle responsabilità e un .sistema efticace per 

garantire la trasmissione delle infonnazioni. A tal fine l'articolo 5 prevede una chiara 

ripartizione delle funzioni e competenze tra gli organi del fondo, sia quelli di natura collegiale 

sia quelli individuali quali sono il direttore generale ed il responsabile, figure queste ultime già 

previste nelle forme pensionistiche anche prima del recepimento della direttiva (UE) 2016/2341. 

Il nuovo comma 1 ~bis, disciplina la nomina di un direttore generale indicandone le funzioni. Il 

comma 2 disciplina la nomina del responsabile della forma pensionistica per quanto concerne i 

fondi aperti e quelli individuali ed il comma 3, con la tinalità di garantire la maggiore tutela 

pos~ibile degli aderenti, elenca funzioni e attribuzioni di tale figura. Il nuovo comma 3-bis 

dispone circa gli adempimenti informativi del responsabile della forma pensionistica nei 

(:onfronti degli organi di amministrazione e controllo, nei confronti dei quali lo stesso predispone 

una relazione, trasmessa anche alla COVlP e all'organismo di rappresentanza di cui ai commi 5 

e 6, circa le procedure di controllo svolte, i risultati raggiunti e le anomalie riscontrate. 

L 'abrogazione del comma 4, che prevedeva l'istituzione di un organismo di sorveglianza per i 

f<>ndi aperti di cui all'a1iicolo 12, discende dalla complessiva riforma che ha interessato questi 

ultimi. li comma. 5, nella sua nuova fonnulazione, prevede che l fondi aperti ad adesione 

collettiva, qualora gli iscritti di unasingola impresa o gruppo siano almeno in f)Umer9 pari a 

cinquecento, costituiscano un organism.o di rappresentanza di tali soggetti le ~ui funzi!Jni sono 

declinate nel successivo comma 6. Il comma 7 elenca le disposizioni del Codice civile applicabili 

agli organi di. amministrazione e di controllo e gli obblighi dei componenti di ~uest'ulti.mo nei 

confronti della COVIP. [(nuovo comma 7-his pt·evede la responsabilità ultima in capo a11'_organo 

di ~mminist1·azione per quanto concerne l'osservanza da parte del fondo della normativa 

nazionale e delle norme europee direttamente applicabili. Il comma 8 indica gli adempimenti di 
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comunicazione cui è tenuto Porgano di controllo nei contronti della COVIP a fronte di eventuali 

irrcgtilatità risèontrate nell'esercizio delle sue funzioni. 

7) il comma. 7 inserisce nel de~reto legislativo 5 dken~bre 2_005, n. 252, i nuovi mticoli da 5-bis a 5-

decies relativi alle funzioni fondamentali di c~i i fondi pensione debbono dotarsi al fine di 

espletare al m egli<;> la propria attività nell'interesse degli. iscritti e dei beneficiari. In patti colare: 

• il nuovo articolo 5-bis (Funzioni fo~dam~ntali) elenca tali funzioni, che consistono in quelle di 

gestione del rischio, revisione interna e - ave applicabile - quella attuariale, prevèdendo ai 

commi 2 e 3 che i fondi pensione assicurino la sussistenza delle condizioni necessarie allo 

svolgimenti delle funzioni e consentendo, nel contempo, che la stessa persona o unità 

organizzativa adempia anche a più di una delle funzioni, fermo res1ando il divieto che la stessa 

mansione sia ricoperta presso l'impresa promotrice, soggetto però a deroga, concessa dalla 

COVIP, qualora sia dimostrato che eventuali conflitti di interesse siano prevenuti o gestiti. I 

commi 4 e 5 affermano, rispettivamente, il dovere di reterto del titolare della funzione nei 

confronti dell'organo di amministrazione o d.el direttore generale e della COVIP. in capo alla 

qual.e sorgono, ai sensi del comma 6, obblighi di tutela inerentì alla riservatezza dei dati del 

soggetto. Ulteriore tutela a vantaggio del titolare della funzione è sancita dal comma 7 che 

richiede ai fondi pensione d.i adottare misure e procedure volte a tute1arlo da possibili ritorsioni 

o condotte comunque lesive conseguenti alle comuniCazioni da esso effettllate. Il comma 8 

sancisce il regime giuridico della responsabilità del titolare della funzione nei confronti della 

fonn~ pensionislica ~dell'impresa promotrìce; 

•l'articolo 5-ter(Gestione llei rischl). disciplina nel dettaglio la gestione dei rischi, affermmi.do il 

criterio di proporzionalìtà al comma l. Le finalità cui è preposta la funzione di gestione del 

rischio sono descritte al comma 2, mentre il successivò comma 3 prescrive l'integrazione dd 

sistema di gestione dei ris~hi nella struttura organizzativa ed il comma 4 elenca gli ambiti a cui 

il sistema ·di gestione dei rischi deve -fare riferimento. Il comma 5 afferma che i rischi che 

possono gravare su aderenti e beneficiari debbono essere ·tenutf in considerazione nella 

prospettiva dell'interesse di qUesti ultimi; 

•l'arti.colo 5-quater (Funzione dì revisione interna) descrive la funzione di revisione interna, da 

realizzarsi anche in questo caso secondo criteri di proporzionalità rispetto alle dimensioni ed 
• l • . • • 

all'organizzazione del fondo, nonché rispetto alla natura, portata e complessità delle attività del 

fondo. Il comma 2 definisce le finalità, consistenti nella verifica della correttezza dei processi, 

dell'adeguatezza e dell'efficienza del sistema di controllo interno e dell'assetto organizzativo, 
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incluse le attività estemalizzate. Il comma 3 afferma il dovere del titolare di riferire all'organo 

di amministrazione del lbndo; 

•l'articolo 5-quinquies (Funzione attuariale) descrìve la funzione attuariale di cui debbono 

dotarsi i folldi pensione che coprono direttamente rischi biometrici o garantisco·no un 

determinato rendimento degli ìnvèstimenti o delle prestaZioni, descrivendo al comma l le 

caratteristiche di tale funzione e sancendo àl comma 2 che il titolare che la eserciti debba essere 

iscritto presso l'albo professionale degli attuari di" cui alla legge 9 febbraio l 942, n. "194; oppure 

essere in· posse~so dei requisiti di oriorabilità e professionalità stabiliti con decreto de( Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali sentita la COVIP previsto dal successivo articolo 5~sexies. Il 

comma 3 afferma il dovere del titolare di riferire al direttore generale del fondo; 

•l'articolo 5-sexies (RequisW di professionalità e onorabi/iJà, cause di ineleggibilità e di 

incompatibilità e situazioni impeditive) prevede che con decreto del Ministro del lavoro e 

delle politic-he sociali sentita la COVI P siano stabiliti i requisiti di professionalità tùnzìonali a 

garantire una gestione sana e pmdente del fondo pensione, nonché i requisiti di onorabilità e 

professionalità di cui debbono essere in possesso il rappresentante legale. il direttore generale, 

i componenti degli organi, coloro che svolgono tùnzioni fondamentali ed il responsabile dei 

fondi aperti di cui all'articolo 12. Per i medesimi ruoli, il decreto dovrà prevedere anche le 

cause di ineleggibilità, incompatibilità o comunque impeditive. Il comma 2 prescrive il 

possesso dei requisiti di onorabilità anche in capo ai componenH dell'organismo di 

rappresentanza. di cui all'articolo 5, comma 5. eventualmente realizzato presso i fondi 

pensione aperti. 11 comma 3 dell'articolo, intine, prevede che gli organi di amministrazione 

dei soggetti che abbiano costituito tbrme pensionistiche ai sensi degli articoli 12 e 13 

accertino che il rappresentante legale, il direttore generale, coloro che svolgono funzioni 

fondamentali ed il responsabile dei fondi aperti siano in possesso dei requisiti di onorabilità 

previsti dal decreto; 

•l'articolo 5-septies (Esternalizzazione) disciplina l'estemalizzazìone delle attività e delle 

funzioni tra cui anche quelle fondamentali, sancendo che in tutti i casi la responsabilità finale 

pertnane coinunqùe in capo· al fondo pensione, ivi inclusa quella derivante dalla possibile 

inosservanza di obblighi derivanti da dispOsizioni dell'Unione europea. Ai fondi pensione. al 

sensi del comma 2, è richiesto di garantire in caso di esternalizzazione che non sì producano, 

elencandoli, una serie di effetti negativi sull'a5seito stesso del fondo, sull'attività di vigilanza 

della covai e sulla qualità dei servizi resi ad aderenti e beneficiari. Il comma 3, nel 
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richiedere ai fondi pensione idonee procedure di selezione per i fornitori di servizi e, 

., succcssivanu~nte, un'attività di contl;ollo e monitoraggio su di essi, prescrive la stipula in 

J{.)rma scritta dell'accordo tra le parti. Al comma 4 è p1'evisto l'obbligo di informare la COVIP 

per quanto riguarda ogni esternalìzzazione effettuata, e comunque prima che essa diventi 

effettiva è che l'accordo entri ill vigore. Alla COVIP, dal comma 5, è riconosciuto il potere dì 
. . 

richiedere informazioni ~. dal comma 6, quello di effettuare ·ispezioni presso i fornitori delle 

attività esternalizzàte. 

•l'articolo 5-octies (Politica di remunerazione) recepisce le disposizioni della direttiva in 

materia di politica di remunerazione richiedendo ai fondi pensione che essa sia definita con 

riferimento a tutto il personale che gestisce il fondo, ivi incluse le persone che svolgono le 

· funzioni fondamentali o che, comunque, abbiano per il tramite della loro attività un impatto 

rilevante sul profilo dì rischio del fondo. Trova applicazione il principio di proporzionalità, da 

applicarsi con ritèrimento alla natura, portata e complessità delle attività del fondo pensione. 

Il comma 2 sancisce la responsabilità del fondo per quanto concerne l'attuazione della politica 

di· remunerazione. Ai sensi del comma 3 la politica di rem unerazione deve essere resa 

pubblica, comunque fatto salvo quanto previsto dalla· normativa dell'Unione ·europea in 

materia di ·protezione delle persone fisiche cori riguardo al .trattamento dei dati personali. l 

principi éui deve uniformarsi la politica di remunerazione sono elencati al comma 4i; 

.. l'itrticolo 5~nonies (Valutazione interna del rischio) fissa i principi concernenti l'attività di 

valutazione .interna del rischio, che deve essere effettuata con riferimento a tutti i rischi 

rilevanti del fondo, etTettuata almeno ogni tre anni e comunque dopo ogni rilevante variazione 

del profilo di rischio del fondo. Trova applicazione il prii1cipio di proporztònalità, da 

applicarsi con riferimento all'attività di valutazione interna del rischìo tenendo conto della 

natura. portata e complessità delle attività del fondo pensione. Il comma 2 identitìca ed elenca 

gli ambiti cui si l'iferisce l'attività di valutazione interna del rischio, che deve riferirsi ad 

elementi sia qualitalivi sia quantitativi, riguardare sia i processi interni sia le attività connesse 

alla protezione delle prestazioni, nonché le implicazioni connesse ai fattori ambientali. 

climatici e sociali. Il comma 3, fermo restando il principio di pl'oporzionalità che permea 

l'insieme delle disposizioni relative alte funzioni tòndamentali, afferma la· necessiià che i 

tondi si dotino di metodologie e strumenti appropriati, mentre il comma 4 prescrive éhe ai-fini 

dell'assunzione delle decisioni strategiche siano tenuti in considerazione gli esiti defl"attlvità 

di Valutazione interna del rischio. 
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• L'articolo 5-decies (.Sistema di governo dei fondi pensione costituiti nella forma di 

patrimoni separati) specifica la disciplina in materia di sistema di gqvemo, funzioni 

fondamentali, gestione dei rischi, funzione di revisione interna, funzione attuariale, 
. . . . . . 

requisiti di professionalità e onorabilità, esternalizzazioni, politica di remunerazion~ e 

.valuta~ìone interna del rischio dei fondi aperti costituiti nella forma di patrimoni separati, 
. ·. . . . . . ~.. . ·- . 

che sono una delle tre categorie_ di fondi pensione, insieme ai negoziati e ai preesistenli, . . . . ' ·. ··. . . . .. 

. ~isciplinatl dal decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. Il precetto per tali fondi è . . 
quello p1·evisto dagli articoli 4-bìs, 5-bis, 5-ter, 5-quater, 5-sexies, 5-septies, 5-octies e 5-

nonìes. Le autorità di vigilanza procedono al coordinamento tra di loro- tramite una 

ricognizione comparativa dei diversi regimi, sia normntivi sia regolamentari ~ al fine di 

evitare dal punto di vista tecnico che i fondi pensione aperti siano soggetti ad 

adempimenti già ottemperatt dalle società che li hanno costituiti (banche. assicurazioni, 

SGR e SIM). tramite l'emanazione di specifiche istruzioni di vigilanza da parte di 

COVIP, sentite Banca d'Italia, Consob e IVASS. La finalità ultima è quella di 

assicurare, da un lato, che tutte le diverse categorie di fondi pensione (preesistenti, 

negoziali, aperti) adempiano ai me-desimi . obblighi e, dall'altro. evitare eventuali 

duplic~ioni- onerose- per i fondi pensione aperti. 

8) il comma 8 modifiche all'articolo 6 del decreto legislativo 5 dicembre 2002, n. 252 (Regime di 

prestazionìe modelli gestionali), apportando modifiche di carattere redazionale, alle·letlere b) c 

c) del comma l volte a chiarire che la ge'stione delle risorse può essere conferita a determinati 

soggetti operanti 'in regime di libera prestazione di servizi o stabilimento e, tra· questi, 

ampliandone il novero per ricomprendervi;. con la nuova lettera c-b/.1~, anche gli OICR 

alternativi' costituiti in Italia o in altri· Stati membri. Al comma 5-bis il richiamo alla direttiva 

2004/39/CE è sostituito con quello alla 2014/65/UE, ora in vigore, mentre le modifiche al 

comma 5-qualer riguardano l'informativa che i fondi debbono fomire agli iscritti circa le sceltè 

di invcstiinento, rafforzando gli obblighi di pubblicità e prevedendo che il documento a ciò 

preposto tenga· in considerazione ed esponga le modalità con cui la politica di investimento 

tiene conto dei tàttori ambientali, sociali e di governo societario e sia oggetto di revisione in 

seguito ad ogni rilevante mutamento della politica di investimento. Le modifiche al comma 14 

prevedono che la forma pensionistica nell'effettuare le proprie scelte di investimento, possa 

tenere conto degl-i impatti a lungo termine sui fattori ambientali, sociali e di governo societarìo. 

9) il comma 9 app011a sostanziali innovazioni all'articolo 7 del decreto legislativo 5 dicembre 

2002, n. 252 (Depositario), in materia di depositario, ovvero del soggetto presso eui debbon·o 
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essere depositate liquidità e strumenti finanziari dei fondi operanti secondo un modello di 

contribuzione detinita. Le modifiche al commà 2 recepiscono le disposizioni della ·direttiva 

volte a rafforzare il ruolo del depositario, elencandone le funzioni ed i criteri cui deve essere 

conforme la sua azione al tine dì tutelare le risorse conferitegli. Le modifiche al comma 3-ter 

sono di carattere redazìonale e tengono conto della circostanza che un deposital'io possa ora non 

necessariamente essere· un istituto bancario. Il comma 3-quinquies desc·rive gli obblighi dei 

çomponenti.degli organi del depositario verso la COYIP, il 3~sexie.v prescrive _la torma scritta 

per l'accordo tra depositario e f01ma pensionistica, i commi 3-sept.i~~t e 3-octies, 

rispettivamente, prevedono obblighi di reciproca lealtà e correttezza tra depositario e fondo 

pensione c il divieto, per il depositario, di svolgere attività che possano creare conflitti di 

interesse con il fondo pensione o i suoi aderenti o beneficiari. n comma 3-nonies delinea la 

responsabilità in cui il depositario può incorrere nell'espletamento delle proprie funzioni. 

responsabilità che resta impregiudicata, ai sensi del comma 3-decies, qualora la custodia sìa 

stata eventualmente delegata ad un terzo. 

l O) il comma l O rnodifica l'articolo 7-bis del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 (Mezzi 

patrimoniali), relativo ai mezzi patrimoniali di cui debbono dotarsi quelle forme pensionistiche 

che assumono rischi di nutura biometrica o assicurano un determinato livello dei rendimenti 

degli investimenti o delle prestazioni. Il nuovo comma 3-bis prevede che, qualora i fondi che 

direttamente erogano le rendite non dispongano di mezzi patrimonialì adeguati e. di 

conseguenza, ai sensi del comma 2-bis, sia loro concesso di rimodulare il regime di 

contribuzione .e quello relativo alla quantificazione ed all'erogazione delle rendite, 

nell'assumere tali decisioni debba comunque essere tenuta in considerazione la finalità di 

perseguire tm 'equa ripartizione dei rischi e dei benefici tra le generazioni; 

l l) il comma Il interviene sul comma 5 dell'articolo Il de.l decreto legislativo 5 dicembre 2005. n. 

2~2 (Prestazioni), apportandovi una modifica di natura redazionale volta ad allineare ìl testo 

con le innovazioni apportate all'impianto definitorio; ·. . . . . . 

12) il comma 12 modifica l'articolo 12 del decreto legislativo 5 dicembre l 005, n. 252 (Fondi 

pensione aperti), coordinando il comma l c~m la moditìche apportate all'articolo 4, comma 2~ 

bis. 

13) il comma 13 modifica l'articolo 13 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 (Forme 

pem;ionisliche individuali), apportando una modifica di carattere redazionale al comma 3 ' 
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14) il comma 14 inserisce i nuovi articoli da 13-bis a 13-septies che recepiscono all'interno del 

decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le innovazioni recate dalla direttiva (UE) 

2016/234 1 in materia di obblighi di infortnativa a carico delle forme pensionistiche ed a 

vantaggio degli adereritL potenziali tali e beneficiari. In particolare: 

• l'articolo 13-bi.r (Informazioni generali sulla forma pensionistica complementare) disciplina 

le intòrmazioni di carattere generale che debbono essere tornite agli aderenti e beneficiari. 

relative alla corretta individuazionc della forma pensionistica. ai diritti e obblighi delle parti 

coinvolte. riguardanti i profili di investimento, le condizioni relative alle garanzie e la 

protezione dei diritti. Devono essere altl'esì fornite informazioni relative all'assunzione dei 

rischi di investimento, alla possibilità di incidere sulle scelte di investimento, ai risultati 

ottenuti in passato ed alla struttura dei costi, nonché quelle relative alle opzioni esistenti per 

la riscossione delle rendite ed alla possibilità e modalità di trasferimento dei diritti 

pensionistici. Il comma 2 richiede alle forme pensionistiche che offrano più di un'opzione 

con diversi profili di investimento in cui il rischio ad esso connesso è a carico dell'aderente, 

di fornire a questi ultimi le informazioni rilevanti per ciascuna di esse, cornprese le 

informazioni relative all'opzione ·di default, se prevista. ·11 comma 3 prevede Pobbligo di 
iilformare. in tempi ragionevoli gli aderenti ed i bend1ciari di ogni cambiamenio delle. regole 

della forma pensionistica e, qualora tali cambiamenti riguardino le riserve tecniche, 

~'?~bligo informativo riguarda i possibili impatti su aderenti e beneficiari; 

• l'articolo l 3-ter (Injormazionf aipotenziali aderenti) descrive il contenuto dell'informativa 

che le forme pensionistiche debbono fornire ai potenziali aderenti per quanto concerne le 

caratteristiche della forma stessa, le opzioni di investimento a disposizione e le modalità con 

cui sono tenuti in considerazione· i fattori ambientali; climatici, sociali e di governo 

societario nella strategia di investimento. Ai sensi del comma 2, i potenziali aderenti devono 

essere informati circa l'assunzione del rischio di investim-ento e la possibilità di incidere 

nelle scelte di invèstimento, nonché messi a conoscenza dei risultati ottenuti in passato. ·li 

comma 3 prevede l'obbligo dì fornire tempestivamente le infonm1zìoni di cui ai commi l e 2 

a que·i soggetti che sono automaticamente iscritti ad una forma pensionistica complementare; 

• l'articolo 13-quater (Informazioni periodiche agli a(lerenti) descrive. il contenuto 

detl'informativ~ che, periodicamente, deve essere fornita (lgli aderenti. Il comma l prescrive 
' . . . 

c.he, annualmente, il documento chiamato "Prospetto delle prestazioni pensionistiche''. sia 

fornito agli aderenti, mentre il comma 2 ne elenca c dett~glia il contenuto, tra cui rientrano 
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~nfonnazi~ni ~ia relati~e all'aderente stesso sia riferite alla forma pensionistica. comprensivo 

anche di informazioni concernenti i diritti maturati, le garanzie eve~tuali, i eontribuii versati, 
. . . . . . . 

i éosti e se ed in che modo sono -tenuti in co~sicle~azione i fattori ambientali. dilnatici, 

sociali e di· governo societarìo nella strategia di investimento. Il comma 3 prevede ch.e il 

prospetto di cui al CQtnma 1 contenga anche informazioni circa le proiezioni della 

prestazione pensionistica. [J comma 4 prescrive il contenuto informativo rcsiduale del 

prospetto, tra cui le informazioni sui bilanci, richiedendo che esso debba contenere anche le 

indicazioni su dove sia possibile ottenere ulteriori informazioni, se disponibili. Nel caso di 

forme pensionistiche in cui l'aderente assume il rischio di investimento, il prospetto ai sensi 

del comma 5 deve indicare dove sia possibile reperire ulteriori informazioni. Ai sensi del 

comma 6, qualora da un anno all'altro vi sia un cambiamento sostanziale delle intormazioni, 

questo deve essere illustrato. Il comma 7 attribuisce all'aderente che ne faccia richiesta il 

diritto di ottenere infonnazioni sulle ipotesi sottostanti le proiezioni sulle prestazioni 

pensionistiche; 

• l'articolo 13-quinquies (Informazioni agli aderenli durante la fase di prepensionamento) 

introduce un obbligo· di informativa agli aderenti durante la fase di prepensionamento, 

prevedendo che in aggiunta alle informazioni dì cui all'articolo 13-quater siano fornite dalla 

forma pensionistica all'aderente, almeno tre anni prima dell'età di pensionamento e 

comunque anche successivamente se richieste, informazioni circa le opzioni di erogazione 

della prestazione pensionistica maturata; 

• l'articolo 13-sexies (Informazioni ai beneficiari durante lafase di erogazione delle rendite) 

regola invece il contenuto delle informazioni da fornire al beneficiario durante la fase di 

erogazione della rendita, prevedendo al comma l che la fonna pensionistica o l'impresa 

assicurativa, se è questa ad erogare la prestazione, siano tenute a fornire tnfonnazioni.sulla 

prestazione e sulle possibili opzioni e_sercitabili pet· la sua erogazione. Il comma 2 impone 

l'obbligo di informare tempestivamente i beneficiari qualora siano assunte informazjoni che 

possano comportare una riduzione delle prestazioni, mentre il comma 3 prescrive un obbligo 

continuo di informazioni ai beneficiari qualora essi sopportino anche solo una parte del 

rischio di investimento nella fase di erogazione; 

• l'articolo 13-septies (Principi in tema di informative ai potenziali aderenti, ader_enti e 

beneficiari) fissa i principi in materia di informativa ai potenziali ader~nti, aderenti e 
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beneftciari, prescrivendo l'accuratezza, la tempestività, la chiarezza, la gratuità c la facilità 

dì reperimento per tutte le intbrmazioni di cui dall'articolo 13-bis all'articolo 13-sexies:. 

!5) il comma ·15 modifica il comma 3 dell'articolo 14 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, 

r1. 252 (Permanenza nella forma pensionistica complementare e cessazione dei requisiti di 

partecipazione e portabilità), apportandovi modifiche di natura rcdazionale volte ad 

aiHneare_ il te~to con le innovazioni apportate all'impianto definitorio ed a chiarire l'ambito 

di applicazione; 

16) Il comma 16 inserisce i nuovi articoli 14-bis e 14-/er che recepiscono all'interno del decreto 

legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 le innovazioni recate dalla direttiva (UE) 2016/2341 in 

materia di trasferimento transtrontaliero da o verso un fondo di un altro Stato membro. In 

particolare: 

• l'articolo l4~bis (Trasforimento transjrontaliero a un fondo di un altro Stato membro) 

disciplina le modalità di passaggio di turte o parte delle passività, delle riserve tecniche, 

delle altre obbligazi_onì nonché delle attività corrispondenti di uno schema pensionistico 

ad un fondo' ricevente registrato o autorizzato in· un altro Stato dell'Unione europea. Il 

comma l prevede tale possi~Hità dì trasferimento per i fondi di cui all'arli~olo 4, comma 

l, i fondi aperti e quelli preesistenti, aventi soggettività giuridica ed oper_anti secondo il 

principio della capitalizzazione. Il comma 2 disciplina che il tmstèrimcn~o sia soggetto 

all'approvazione pr~ventiva della maggioranza degli aderenti e dei beneficiari coinvolti e 
. . ' 

çlell'impresa promotrice. Il comma 3 prevede che il trastèrimento sia autorizzato anche 

dall'autorità competente dello Stato membro da cui proviene il tondo ricevente e che la . 
COVIP valuti che nel trasferimento siano preservati i diritti individuali e ·gli interessi 

degli aderehti e beneticiari, anche con ritèrimento alle attività ed ai costi di trasferimento. 

La disposizione in oggetto recepisce, riproponendorie anche la formulazione, quanto 

previsto dall'articolo 12 della direttiva (UE) 2016/2341. La COVI P nel valutare il 

mantenimento dei .benefici agli aderenti dovrà procedere ad una necessaria valutazione . . . - .. . . . . :• .. 
delle rilevanti disposizioni in materia previste dall'ordinamento dello Stato membro 

presso_ il quale è previsto il trasferimento della collettività e relativo patrimonio. Nello 

svolgere ~ale attività la COVIP c~ndurrà un'istruttoria nel corso della quale potr~ 

avvalersi anche della cooperazione dell'autorità dello Stato membro di destinazione, 

prevista dalla direttiva stessa e declinata compiutamente nel c.d .. "Protocollo di . . . . . . . . . . . . 

Bu~apest", una convenzione tra le Autorità degli Stati membri finalizzata al reciproco 
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scambio. di infonnazioni ed ass!stenza nel corso degli adempimenti derivanti nello ·.· .• ' - .· . 
svolgimento delle proprie funzioni. in particolare quelle derivanti dalla normativa 

europea. 

• Il comina 4 indica le modalità dì ·comunicazione delia valutazione effettuata dalla COVI P 

all'aùtorità competente dello Srato membro 'del fondo ricevente. Il comma 5 contiène le 

disposizioni cui il fondo ricevente è sottoposto in caso di svolgimento da· parte dello 

stesse!, ·in ·seguito al trasferimento, di attività transfrontaliera nel tèrritorio italiano. Il 

comma 6 estende all'attività transfrontalìera te disposizioni contenute ai commi 4, 5, 8 e 

9 dell'articolo 15-ter in merito all'operaUvità in Italia delle forme pensionistiche 

complementari comunitarie. 

• l'a!ticolo 14-ter (Trasferimento tran.ifronta/iero da un fondo di un tlltro Stato membro) 

disciplina le modalità di passaggio di tutte o parte delle passività, delle riserve tecniche, 

delle alt!'e obbligazioni nonché delle attività corrispondenti di uno schema pensionistico 

registrato o autorizzato in un a!troStato dell'Unione europea ad un fondo ricevente di 

diritto italiano. Il comma 1 prevede tale possibilità di trasferimento per i fondi di cui. 

all'articolo 4. comma I. i fondi aperti e quelti preesistenti, aventi soggettività giuridica ed 

operanti secondo il principio della capitalizzazione. l commi 2 e 3 prevedono 

rispettivamente che il trasferimento, previa richiesta dèl fondo ricevente alla COVIP, sia 

autorizzàto dalla stessa con comunicazione della propria decisione entro tre mesi, e che la 

richiesta di aùtorizzazione contenga le informazioni e i dati rilevanti dei tondi oggetto di 

trasferimento nonch~ una prova preventiva dell'approvazione al trasferimento da parte

della··maggioranza degli aderenti e dei beneficiari. Il comma 4 disciplina le modalità di 

comunicai:ìone della richiesta di trasferimento all'autorità competentè del ·rondo di 

riferimento da parte della COVIP. Quest'ultima, ai sensi del cornma 5, valuta la str·uttura 

e le informazioni fornite dal fondo r.icevente e che nel trasferimento siano prcs~rvati i 

diritti individuali e gli interessi degli aderenti e beneficiari, anche con riferimento alle 

attiv.ità ed ai. costi di tt·asferimento. l commi 6 e 7 comportano rispettivamente gli 

obblighi da parte della COVIP di motivazione in caso di rifiuto dell'autorizzazione e di 

comunicazione della decisione adottata all'autorità competente dello Stato membro di 

origine del fondo trasfet·ente. Il comma 8 prevede che la COVIP comunichi al tondo 

ricevente le informazioni ricevute dall'autorità competen.te dello Stato membro di origine 

del fondo trasferente per quanto concerne le nonne dello Stato membro ospitante per . . . . ' 

l'attività transfrontaliera 11 comma 9 precisa che la ricezione dell'autorizzazione della .. . . . : ' . 
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COVIP o il silenzio di quest'ultima consentono al fondo ricevente di gestire lo schema 

pen~ionistico trasferito. Il comma 10 estende all'attività transfrontaliera le disposizioni 
. . 

con~enute ai commi 6, 9, l O e Il dell'articolo 15-his in merito aÌI'operatività all'estero 

delle forme pensionistiche complementari italiane. 

17) Il comma 17 modifica l'articolo 15-bis del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 

(Operatività:all'estero delle .forme pensionistiche complementari ltallane) per introdurre le 

innovazioni recate dalla direttiva (UE) 2016/2341 in materia di operatività transfrontaliera 

da pa1te di un fondo italiano in un altro Stato membro. l commi l e 4 prevedono uno 

scambio di informazioni dal fondo che intenda effettuare attività transfrontaliera in altro 

Stato membro alla COVIP e da quest'ultima all'autorità competente dello Stato membro 

ospitante. Il comma 5 prevede la possibilità per la COVI P di emanare un provvedimento che 

impedisca al fondo di effettuare attività transfrontaliera, in caso di dubbi circa l'adeguatezza 

della struttura finanziaria e organizzativa del fondo. Il comma 6 chiarisce che il fondo che 

intende svolgere attività transfrontaliera è tenuto al rispetto della disciplina sull'intòrmativa 

di aderenti e beneficiari vigente nello Stato memb!'o ospitante. La COVI P· è tenuta a 

comunicare tali disposizioni al fondo che intende svolgere attività transfrontalieta e sul 

rispetto di tali nom1e vigila l'Autorità competente dello Stato membro, come disposto 

rispettivamente dai commi 8 e 9. Ai sensi del comma 1 O, eventuali violazioni della 

disciplina vigente nello Stato membro ospitante sono contrastate da opportune misure da 

parte della COVI P o, in caso di ulteriore violazione, da parte dell'Autorità competente dello 

Stato membro. l commi 7 e 12, relativi ai limiti di investimenti operabili da u.n fondo 

pensione in altro Stato membro sono abrogati. 

l B) Il còinma 18 modifica l'articolo 15-ter del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. -252 

(Operatività in italia delle forme pensionistiche complementari comunitariè) per introdurre 

le innovazioni recate dalla direttiva (UE) 2016/2341 in materia di operatività transfrontalièra 

sul ten·itorio nazionale da parte di un fondò di un ·altro Stato membro. l commi l e 2 

includono modifiche di natura redazionale volte ad allineare il testo con le innovaZioni 

apportate all'impianto definitorio. II comma 3 prevcde·chc l'operatività del fondo di altro 

Stato membro sia possibile solo previa trasmissione al fondo da parte della COVIP delle 

informazioni relative alla normativa nazionale, ivi compresa la disciplina sugli obblighi di 

informativa ad aderenti e beneficiari vigente a livello nazionale. Il ~mma 4 specifica che 

oltre alle disposizioni del presente decreto, i tondi pensione di altro Stato membro che 

sVolgono attività transfrontaliera sono tenuti a rispettare anche le disposizioni e1nanate dalla 

13 



COVIP circa le informazioni da trasmettere per il controllo ed il monitoraggio del sistema 

pensionistico complementare. Il comma 6, che richiam~va i limiti agli investimenti, è 

abrogato mentre il comma 8 è adeguato in base alle modifiche inserite ai commi precedenti. 

19) Il comma 19 niodifica l'articolo 15-qùater del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 

(Seweto·d 'uj}ìcio e collaborazione tra autorità) prevedendo al comma l la possibilità per la 

COV!P di utilizzare le intòrmazioni e i dati raccolti nell'esercizto delle proprie funzioni 

oltre che nell'esercizio delle funzioni di vigilanza. ivi compresa l'adozione di misure 

correttive e di provvedime1'lti sanzionatori, anche per la pubblicazione di indicatori sulle 

forme pensionistiche complementari utili per beneficiari ed aderenti nonché nell'ambito 

della difesa a fronte di procedimenti giurisdizionali avversi a propri provvedimenti. Il 

comma 1-/n:~ chial'isce i vincoli di segreto d'ufficio cui sono tenuti i dipendenti, i consulenti 

e gli esperti che lavorano presso la COVIP, con r·itèrimento alle informazioni e dati riservati 

acquisiti nell'esercizio della propria attività. Al comma !-quinquies è eliminato il divieto di 

divulgazione da pa1te di COVI P di infonnazioni ricevute da altre Autorità senza il consenso 

di queste ultime. Sono introdotti· i· commi l-octies e t -noviis relativi rispettivamente allo 

scambio di informazioni previsto tra la COVlP e il Sistema europeo di banche centrali 

(SEBC) e la BCE, le autorità di vigilanza sui sistemi di pagamento e· le ·autorità 

amminisJrative e giudiziarie che operano nei procedimenti concorsuali e di liquidazione 

relativi alle forme pensionistiche complementari. Il comma 2 è aggiornato con riferimento 

ai richiami ai rinnovati articoli 14-bis. e !5-ter in merito ali' attività transfrontaliera. È 

introdotlo il comma 2-bis che, con riferimento allo scambio di informazioni, specifica che è 
. . 

possibile nell'esercizio delle funzioni di controllo e vigilanza dei soggetti interessati e nel 

l'ispetto degli obblighi df segreto d'ufficio, indicando peraltro che le infonnazioni ricevute 

dalla COVlP da parte di istituzioni dell'Unione europea e di autorità appartenenti al SEVIF 

possano essere trasmesse all'esterno solo previo consenso dell'istituzione di provenienza. 

20) Il comma 20 modifica l'articolo 15-quinquies del decreto tegìslativo 5 dicembre 2005, n~ 

252 ·(Forme pensionìstiche complementari con meno di cento aderenti) prevedendo la 

possibilità per la COVIP di csentat·e i fondi pensione con meno di cento aderenti 

daWapplicazione di talune delle nonne·del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, in 

linea con l'opzione prevista in tal senso dalla direitiva. 

21) Il cotm~a 21 introduce l'a~icolo 17 -bis del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 

(Bilanci c rendiconti) che, ai commi l e 2, prevede rispettivamente la redazione e la 
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pubblicazione di bilanci e dei documenti correlati da parte dei fondi pensione disciplinati dal 

present~ decreto e la redazione e pubblìc~zione di rendiconti e relative relazioni per tutte le 

forn~e pensionistìche istituite da società ed enti disciplinati dal presente decreto. l com"'! i 3 e 

4 pres~rivono ·rispettivamente che bilanci e rendiconti rappresentino un quadro fedele della 

.situazione finanziaria della forma pensio.nistica complementare e contengano informazioni 

coerenti, esaurienti e correttamente presentate. l commi 5 e 6 pi·evedono inolts·e che 'nei 

.bilanci e rendiconti siano presi in considerazione eventuali fattori ambientali; sociali e di 

governo societario nella gestione delle risorse e che tali documenti sono considerati 

comunicazioni sociali ai sensi dei rispettivi articoli del codice civile. 

22) Il comma 22 modifica l'articolo 18 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 

(Vigilanza sulle forme pensionistiche comp/ementan) specificando al comma 2 l'esercizio 

da parte della COVIP della vigilanza prudenziale sulle forme pensionistiche complemenlari 

ed ai commi 3 e 4 la composizione e le competenze dell'organo di vet1ice della COVIP, 

adeguando la disposizione a quanto aveva già previsto l'articolo 23, comma 1, lettera g), del 

decrèto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in legge dall'articolo l, comma l, della 

Legge 22 dicembre 2014. n. 211. che na ridotto da cinque a tre, compreso il Presidente, il 

numero dei commissari della COVJP, portando quindi la composizione dell'orgimo di 

vertice ad un Presidente e due membri . 

23) Il coml\la 23 modifica l'articolo 19 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 (Compiti 

defla COVJP) introducendo al comma 2 un criterio di proporzionalità nell'attività di 

vigilanza della COVIP che deve tener conto delle dimensioni, della natura e della 

complessità delle attività svolte da ciascuna forma pensionistica complementare. Con 

l'introduzione delle lettere a-bis) ed a-ter) è demandata alla COVIP la predispos1zione di 

schemi di statuti e regolamenti delle terme pensionistiche complementari e delle 

disposizioni relative al sistema dì governo societario ed ai documenti sulla politica di 

rernunerazione e sulla valutazione interna del rischio. Alla lettera 'c) del collima 2 sono 

assegnati a COVIP compiti di verifica della coerenza della politica di investimento e dei 

criteri di indfviduazione e ripat1izione del rischio della forma pensionistica complementare. 

Alle lettere f) e g) del comma 2 sono inserite tra le competenze della COVI P quelle relative 

a!Ja definizione· delle disposizioni per la predisposizione dei bilanci, rendiconti e relazioni 

correlate dn parte delle forme pensionistiche complementari e delle disposizioni circa gli 

adempimenti informativi verso potenziali aderenti, aderenti e beneficiari. La lettera h) del 

comma 2 esplicita il ruolo di vigilanza da parte della COVIP sulle disposizioni del decreto e 
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sulle disposizioni secondarie di attuazione dello stesso, prevedendo per l'Autorità un potere 

di interdizione in caso di inadempimento da parte delle forme pensionistiche complementari. 

Alla lettera i) del comma 2 sono incluse nel controllo da parte della COVI P anche le attività 

esternalizzate mentre alle lettere l-bis) cd m) del medesimo comma è demandato alla COVI P 

il compito di diffondere informazioni su andamento e temi della previdenza complementare . 

.11. comma 3 disciplina la facoltà per la COVIP di richiedere agli organi amministrativi e di 

controllo qualsiasi infonnazione relativa alla f01ma pensionistica complementare utHe a.l!o 

svolgimento dell'attività di vigilanza, incluse le segnatazioni statistiche e~~ vigilanza. ed i 

verbali delle riunioni c degli accertamenti redatti dagli organi di controllo. Il comma 4 

dispone per la COVIP la possibilità di convocare presso di sé o ordinare la convocazione 

degli organi amministrativi e di controllo delle tònne pensìonistiche complementari. Sono 

introdotti i commi dal 5-bis al 5-quater che disciplinano rispettivamente l'attività di riesame 

da parte della COVIP di strategie, processi e procedure delle forme pcnsionistiche 

complementari, anche con riferimento ai requisiti qualitativi del sistema di governo, alla 

valutazione dei rischi e al~a capacità. di valutazione degli stessi; la possibilità per la COVI P 

di a~ottare ogni strumento di monitoraggio utile a rileva~e il deterioramento delle condizioni 

finanziarie .. di una forma pensionìstica complementare, prevedendo per la COVI P dì 

disporr~ affinché le forme di previdenza complementare rimedino a carenze o detìcienze 

individuate nel quadro procedurale. 

24) Il comn1a 24 modifica l'articolo 19-ter del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 

(False informazioni) introducendo tra i soggetti punibili per false informazioni anche i 

direttori generali delle forme pensionìstiche complementari. 

25) Il comma 25 moditìca l'articolo 19-quater del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 

(Sanzioni amministrative) aggiornando l'impianto sanzionatorìo in base alle innovazioni 

recate dalla direttiva {UE) 2016/2341. Gli ìmp~rti minimi e massimi delle sanzioni 

amministrative sono i medesi~i già previst_i dal decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, 

e comunque in ltnea con quanto previsto dalrarticolo 32 della legge 24 dicembre 2012 n. . . ' . ' ' 

2~4. ln pa1ticolare al comma 2, oltre ad includere anche i direttori generali delle tòrme 

pensionistiche complementari ed i titolari delle funzioni fondamentali tra i pot~nziali 

destinatari delle sanzioni, sono previste, come disposto alla lettera b), sanzioni pecuniarie 

anche per la viola.zione delle nuove dìsposizioni previste dagli articoli l, commi l-bis e 

4,4,4-bis, 5, 5-bls, 5-ter, 5·qualer, 5-quinquies, 5-sexies, 5-septies, 5-octies, 5~nonies, 6, 7. 

Il, 13-bis, 13-ter, 13-quater, 13-quinquies, 13-sexies, 13-septtes. 14, 14-bis, 15, 15-bis, 17-
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bis. Al comma 3 viene esplicitamente demandato alla COVI P il potere di dichiarare decaduti 

i componenti degli organi amministrativi e di controllo. incluso il direttore generale, delle 

fonne pensionistiche complementari ed i titolari delle funzioni fondamentali. Al comma 4 

viene eliminato il rifè~imento alla procedura di cui al titolo VIli. capo Vl del decreto 

legislativo l 0 settembre 1993,. n.-385; il cui contenuto non sarebbe stato in linea ct,m qu{lnto 

previsto . dalla direttiva .in materia di procedimento san.zìonatorio e sono aggiornati i 

destinatari delle mis~re sanzionato•·ie in base alle innovazioni apportate all'impianto 

definitorio .. È introdotto i t comma 5 per specificare che alle sanzioni previste dal decreto si 

applica la disposizione prevista dall'articolo 8, comma 2. della legge 24 novembre 1981, n. 

689, con riguardo al procedimento per l'accertamento e l'irrogazione delle sanzioni. 

26) Il comma 26 introduce l'articolo 19-q!-linquies del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 

252 (Procedura sanziona/oria) per disciplinare la procedura sanzionatoria prevista dal 

precedente a1ticolo 19-quater. L'artioolo recepisce le puntuali disposizioni previste dalla 

direttiva per quanto riguarda il procedimento da adottarsi. Il comma 1 demanda alla COVI P 

l'attivazione, rispettivamente entro novanta o centottanta giorni · dall'accertamento 

dell'infrazione a seconda di soggetti residenti in Italia o all'estero, della contestazione ai 

possibili responsabili delle violazioni riscontrate e delle relative sani:ionì amministratiVe. Il 

comma 2· prevede la possibilità per i soggetti interessati da contestazione da parte' della 

COVIP di presentare, ·in sede istruttoria, deduzioni e richiesta di audizione. li comma 3 

dispone che l'organo di vertice della COVIP, tenuto conto delle contestazioni e delle 

deduzioni pt·esentate, decida in ordine all'applicazione delle sanzioni o dispOnga 

l'ai'c-hhiiazione del procedimento. Il comma 4 disciplina le modalità di pubblicità da parte dì 

COVIP circa gli esiti della procedura sanzionatoria, prevedendo la pubblicazione del 

provvedimento di applicazione delle sanzioni o dei ricorsi presentati, annotando l'esito dello 

stes_s9. Il comma 5 prevede la possibilità di pubbli~re i l pmvvediment~. di applicazione 

delle . sanzioni in forma anonima qualora la pubblicazione comporti preg_iudizio 

sproporzionat() ai soggetti coinvolti o comprometta la . stabilità dei mercati finan7..iari o 

indagini in corso. l! comma 6 specifica che la pubblicazione delle sanzioni è p~ssibile . . . . . . . . 

qualora le situazioni di cui al comma precedente, che possono giustificare la forma anonima, . . . . ~ . . 

sono v~nute meno. Il comma 7 chiarisce le modalità d} riscossione delle sanzioni, ai sensi 

de_l decreto del Presidente della Repubblica 23 settembre 1973, n. 602, li co~ma 8 demanda 

ad un regolamento della COVI P la definizione della propria procedura di applicazione delle 
' . . . - . 
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sanz_ioni amministrative. li comma 9 definisce la competenza del giudice ~mministrativo per . . 

le procedure.sanzionatorie contenute nel decreto. 

L'articolo ~ (Modifiche al dccr~to .legislativo 7 settembre 2005, n. 209) reca le 

disposizioni necessarie. ad a!lineare alle tn.novazioni recate dalla direttiva (UE) 2016/2341 la 

definizione di attività riassicurativa contenuta all'articolo 1, comma l, lettera d) del decreto 

legislativo 7 settembre 2005, n. 209. 

L'articolo 3 (Disposizioni finali e transi.torie) reca le disposizìoni necessarie a mantenere 

in vigore Je. disposizioni emanate in attuazione dì quanto previsto dal decreto legislativo 5 dicembre 

2005, n. 252, fino alla data di entrata in vigore dei provvedimenti che saranno successivamente 

emanati nelle rispettive materie, prevedendo per la loro adozione il termine di sessanta giorni 

decorrente dalla data di entrata it~ vigore del decreto legislativo. Nello specifico, ai commi l e 2, si 

fa riferimento ai provvedimenti adottati dalla COVIP ai sensi di quanto disposto dal decreto 

legislativo 5 dicernbre 2005, n. 252, e a:l Decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 

15 maggio 2007, n. 79, recante disposizioni in materia dì requisiti di costituzione delle forme 

pensionistiche e di onorabilità e professionalità dei componenti degli organL I decreti di natura 

regolamentare emanati ai sensi degli articoli 6, comma 5-bis e 7-bis, comma 2, trovano il loro 

presupposto in disposizioni della direttiva (UE) 2016/2341 che ripropongono, immutate, quelle 

analoghe previste dalla direttiva 2003/41/CE (IORP I) che dal la· prima è stata abrogata e sostituita. 

Il comma 3 disciplina il procedimento sanzionatorio applicabile sla alle violazioni commesse prima 

delrerltrata in vigore del decreto legislativo di recepimento della direttiva (UE) 20!6/2341 e sia ai 

procedimenti già in essere, .Prevedendo l'applicazione di quanto previsto in materia dal decreto 

legislativo 5 dicembre ~005, n. 252, prima dell'entrata in vigore delle. novelle apportate dal decreto 

legislativo con cui si procede alla trasposizione della direttiva nell'ordinamento nazionale. 

L'articolo 4 (Clausola di invarianza finanziaria) ·prescrive che dal decreto non debbano 

derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, disponendo che le amministrazioni 

Interessate provvedano agli adempimenti in esso previsti con le risorse umane. finailziarie e 

strumentali disponibili a legislazione vigente.· 
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Tabella di concordanza ex art. 31, comma 2, della legge 24 dieembre 2012, n. 234. 
Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 
Nota iritroduttiya: · . 

Oggetto di trasposizione della direttiva sono solo alcune disposizioni in essa contenute, in 
quanto altre trovano la loro corrispondenza in previsioni legislative già presenti nell'ordinamento 
nazionale e derivanti da attività di recepimento realizzatesi in precedenza. 

.. ; 
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--------------------- -·--·······-

DIRETTIVA (UE) 2016/2341 

Articolo 4 
· Applieazlone facoltativa agli enti disciplinati dalla direttiva 

2009/138/CE 

Oli Stati membri di origine hanno facoltà di applicare gli articoli da 
9 a 14, gli articoli da 19 a 22. l'articolo 23, paragrafi l e 2, e gli 
articoli da 24 a 58 della presente direttiva alle imprese di 
assicurazione vita nel settore delle pensioni aziendali e 
professionali di cui all'articolo 2, paragrafo 3, lettera a), punti da i) 
a ili}. e all'articolo 2, paragrafo 3, lettera b), punti da ii) a iv), della 
direttiva 2009/138/CE, per quanto riguarda le loro atthità. nel 
settore delle pensioni aziendali e professionali. In tal caso tutte le 
poste dell'attivo e del passivo corrispondenti alle pensioni aziendali 
e professionali sono individuate, gestite e organizzate 
separatamente dalle altre attività delle imprese di assicurazione 
vita, senza che vi sia la possibilità di trasferimento. 
Nel caso di cui al primo comma del presente articolo, e 
limitatamente alle attività nel settore delle pensioni aziendali e 
professionali. le imprese di assicurazione vita non sono disciplinate 
dagli articoli da 76 a 86, dall'articolo 132, dall'articolo 134, 
paragrafo 2, dall'articolo 173, dall~articolo 185, paragrafi 5, 7 e 8, e 
dall'articolo 209 della direttiva 2009/138/CE. 
Lo Stato membro d'origine provvede affinché le autorità 
competenti o l'autorità responsabile della vigilanza sulle imprese 
d'assicurazione vita contemplate dalla direttiva 2009/138/CE 
verifichino, nell'ambito delle proprie attività, la rigorosa 
separazione delle pertinenti attività nel settore delle pensioni 

DISPOSIZIONE NAZIONALE DI ATI'UAZIONE 

.. >:"-~·;)aziendali e professionali. . J \ 

'~~:~J~----------------------------------------~----------~--------------------------------------~ 
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Articolo 5 Articolo 15~quinquies 
EP AP mmoti. ~ $,dlemi.~peasio_.istici pubblici '. Forme pension~tiehe complementari eon meno di eento aderènti 

Fatti salvi gl.i articoli da 32 a.~s .. gli Stati membri possono decidere. l. Ad eccezione degli articoli 4-bis. commi l e 2, 6, comma· 5-bis; lettere a) e 
di non applicare la present~.di~va,. in tutto o in parte, agli EPAP b), e 7, la COVIP può individuare, con proprio regolamento, le disposizioni de 
registr~ti o autoriZzati ~l l~ territori(! che gestiscono schemi. presente decreto e della normativa secondaria.c:he non trovano. applicazione ne 
pensionistit::i che. contano congiuntamente meno di cento adere.n~ in riguardi dei fondi pensione con meno di cento aderenti. · . ~ . · 
totale. Fatto sa,lvo Particolo 2, paràgrafo · 2, tali EPAP hanno. 2. Fenno.r:estando quanto previsto dal comma l, l'attività. transfrontaliera. può 
nondù;neno il diritto di applicare la presente direttiva su base .essere esercitata. dai· fondi pensione con. meno di cento aderenti .solo ·se 
volonta.Ija. L 'articolo 11 può essere applicato solo se si applicano trovano applicazione tutte le disposizioni del presente decreto. 
tutte le· altre disposizioni della presente direttiva. Oli Stati membri · 
applicano t•amcolo 19, paragrafo l, e l'articolo 21, paragrafi l e 2, 
agli EP AP registrati o autorizzati nel loro territorio che gestiscono 
sqhcmi pensionistici che contano congiuntamente più di quindici 
aderenti in totale. 
Gli Stati membri possono decidere di applicare uno degli articoli da 
l .!l~. 19 e da 32 a 35 agli enti che gestiscono schemi pensionistici 
azien~i e professionali stabiliti ai sensi del diritto nazionale e 
garantiti da una pubblica autorità. 

Articolo 6 
Defiaizioni 

Ai fini della presente direttiva. .si intende per: 
1). «ente pensionist,ic:o aziendale o professionale» o <~AP»: un 
e;nte, a pt:eSCindere . dalla sua fcmna giuridica, operante. s~ndo il 
principio di ~pitalizzazione, distinto da qualsiasi impresa 
promqtrice: o associ~one di categOria, costituito al fine di erogare 

... prestazioni p~ionistiche in rel~one a un'attività lavorativa sulla 
.. ,!tpc di un accordo ~ di un C9Dto1Uo.stipulato: . 

4t~@tividualm~ o, ... coll~~.vam .. c;p.te tza _,.Qa.tore di lavoro e 
~:~'t~, :vorato~ o ~ loro nspettlVI rappJ:'Csentanti o . 

Articolo I 
Ambito di applieazioae e defuùzioDi 

3. Ai fini del presente decreto s'intendono per: 
l-bis. Le forme pensionistiche complementari di cui aJ presente decreto 
limitano le proprie attività alla preVidenza complementare e a quelle _ad esSa 
collegate. 
2. L'adesione alle· fonne pensionisticbe complementari disciplinate dal 
presente decreto è libera e volontaria. 
3. Ai tini deJ presente decreto s~.int~ndono.~ 
a) <<forme pensionistiche complemen'tari . collettive.»: .le foiiDC di cui agli 
articoli ~comma ·l, lettere da a) a h), e 12, che hamto ottenuto 
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·b)con. lavoratori. autonomi, ·fudividualmente o collettivamente,. ·railtorizzazione. all'esercizio dell'attività da parte della COVIP, e di cui 
. confonnement~ alla legislazione.dello Stato membro di origine e all'articolo 20,: .iscritte all'appOsito albo, alle quali è possibile aderire 

dello Stato membro ospitante,· ···· · ·. collettivamente. o individualmente e con l'apporto di quote del trÌi.ttaniento·di 
e che esercitale attività direttamente connesse; fine rapporto; 

· 2) <<SChema· pensionistiCQ»:· un contratto, un ·accordo, un negozio b) .«forme pensionisticb.e complementari · individuali»: ·le forme · di cui 
fiduciario o un insieme di diSposizioni che stabilisce le prestazioni . all'articolo 13, che banno ottenuto l'approvazione det regolainentò da parte. 
pensionistichc ·etogabilf e le condizioni per la loro erogazione; della COVIP alle, quali è possibile destinare ·quote del trattamento di fine· 

·· 3) «impre$8··.promotrice»: un~impresa o un altro organismo, a rapi)Orto; · · . · 
·.... • prescindere dal fatto che coinprenda o sia composto da una o più c) <<COVIP>):.la Commissione di vigilanza sui'fondi pensione, istituita ai sensi 

persone giuridiche· o fisiChe, che 'agisce in qualità di datore di dell'articolo 18, di seguito dcnomilia1a: <<COVlP>>; · . 
lavoro o di lavoratore autonomo, oppure una loro combinazione, e c-bis) "SEVIF": il Sistema europeo di vigilanza fulariziaria composto dalle 
che offre uno schema pensionistico o versa contributi a un EP AP; seguenti parti: 
4) «prestazionf perisionistiche)): le prestazioni liquidate m relazione l) .. AEAP" o "EIOPA": Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni 
al raggiungimento o in· previsione del raggiungimento del aziendali c professionali, istituita con regolamento (UE) n. 1094/2010; 
pensionam.ento oppure, laddove siano <:omplementari rispetto alle 2) "AB E' o "EBA": Autorità bancaria· europea, istituita con regolamento 

·prestazioni di cui sopra e· fomite su base accessoria, le prestazioni (UE) n. 109312010; 
·erogate sotto fotma·di paganlcnti in caso di morte, invalidità o 3) "AESFEM" o "ESMA'': Autorità europea degli strumenti :finat~iiari e dei 
cessazione· del rapporto di lavoro,. nonché le prestazioni erogate mercati, .istituita con regolamento (UE}n. 109512010; 
sotto forma di sOstegni finanziari o· servizi in caso di malattia, stato 4) ·"Comitato oongiunto": il Comitato congiunto delle Autorità europee di 
di bisogno o morte;Per·agevolare la sicUrezza finanziaria 'durante il vigilanza; previsto dall'art. 54 del regolamento (UE) ·n. 1093/2010, del 
pensionamento, queste prestazioni possono essere erogate sotto regolamento (UE) n. 1094/2010, del regolamento (UE) n. 10951.2010~ . 
forma di pagamenti a carattere vitalizio, pagamenti a titolo S) "CERS" o "ESRB": Comitato elD'Opeo per il rischio sistemico, istituito dal 
temporaneo, «una tantwn» o una loro combinazione; regolamento (UE) n. 109212010; 
5) <<aderenti»: le persone diverse dai beneficiari e dai potenziali 6) "Autorità di vigilanza degli Stati membri": le autorità competenti o di 
aderenti .che a motivo delle loro attività lavorative passate o attuali vigilanza degli Stati membri specificate negli atti dell'Unione di cui all'art. 1, 
hanno o avranno. dirittO a percepire le pieStazioni pensionistiche paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 
conformemente alle disposizioni di uno schema pensionistico; l 0941201 O, del regolamento (UE) n. 1095/2010; 
6) ·«beneficiari»: ·te p·ersone che ·percepiscono le ·prestazioni c-ter) "aderenti" o ''iscritti": le persone, diverse dai beneficiari,; che hanno 
pensionistiche; · aderito a una forma pensionistica complementare; 
1) ·«potenziali aderenti»: le persone che hanno diritto ad aderire a c:..quater) · "beneficiari": le persone che percepiscono le . pr~stazioni 
uno schema pensionistico; pensionistiche; · 
8)' .«autotità ·competente»: .un'autorità nazionale designata a c-quinquies) "funzione fondamentale": nell'ambito del sistema di govem.o di 

,.,~ \, . , lgere le funzioni previste dalla presente ·direttiva; : · . una fonna pensionistica complementare una capacità interna di svolgere 
·~: "schi biometrici»: rischi relativi a morte, invalidità e lo evità; co: "ti . ratici~ un sistema di ovemo com rend~, uali funzioni 



l 0) «Stato nteinbi:o di origine»:.lo Stat:O-mem~ro in cUi l'EPAP è . fondamentali, 18. funzione di gestione -dei ·rischi, la 'funzione di revisione 
stato regis~o · .. o auto~to e in . cui è situata la sua interna e la funzione attuariale; · , . , .. 
a.mminìstrazione principale con,form.emeQ.te a1l'artioolo 9; ç-sexìes) ''impresa promotrice": un'impresa o un altro organismo, a· 
11) «Stato membro· ospitante»: lo Stato membro il.cui diritto della prescindere dal fatto che comprenda o sia composto ·da una n ·più persone 
sicurezza soci~e e del lavoro pertinente in materia di schemj giuridiche o fisiche, che agisce in qualità di datore di lavoro o di Iavcratote 
pensionistici ·aziendali o professionali si applica. al rapporto tra, a~tonomo, oppure una loro combinazione, e. che o:ffi:e una forma pensionistica 
I•impresa promptrice.e gli aderenti o i beneficiari; o versa contributi a una fon:na; . . _: .. ' 
12) <<EPAP trasferente~: l'EPAP che trasferisce tutte o parte delle ç-;septies) "potenziali' aderenti": le persone· che hanno diritto ad aderire a· una 
passività, delle riserve tecniche, delle altre obbligazioni e diri~ forma pensionistica complementare; · .,_ . :: 

· nonché:le attività çonispondenti o il relativo equivalente in contanti c-octies) "rischi biometrici": rischi relativi a morte, invalidità e longevità;· 
di uno schema pçnsionistico a un EPAP registrato o autorizzato in c-nonies) "rischio operativo": il rischio di perdite derivanti dall'inadeguatezza 
un altro Stato membro; o dalla disfunzione di procedure interne,· risorse umane Q· sistemi oppure da 
13) «EPAP ricevente»: l'EPAP che riceve tutte o parte delle eventi esogeni; 
passività. delle. riserve tecniche, delle altre obbligazioni e diritti c-decies) "Stato membro": uno Stato membro dell'Unione europea"O uno Stato 
nonché le attività p.onispondenti o il relativo equivalente in contanti aderente allo S~o economico europeo, come tale· equiparato allo Stato 
di uno schema pensionistico da un EP AP registtato o autorizzato in membro dell'Unione europea; 
un altro Stato membro; c-undecies) "Stato membro di origine":- lo Stato membro in cui la forma 
14) «merCato regolamentato»: un mercato regoJam.entato quaie. -pensionistica è stata registrata o autorizzata e in· cui è, situata la sua 

.. definito all'articolo 4, paragrafo l, punto 21, della direttiva amministrazione principale e, ci~ il luogo in cui sono adottate le principali 
2014/65/UE~ decisioni strategiche; 
15) «Sistema multilaterale di negoziazi.one» o <<MTF»: un sistema o-duodecies) "Stato membro ospi1ante": lo Stato membro il cui diritto della 
multilateralc di negoziazione o M1'F quale definito all,articolo 4, sicurezza sociale e del lavoro pertinente in materia di schemi pensionistici 
paragrafo l. punto 22, della direttiva 2014/65/UE; aziendali o professionali si applica al rapporto tra l'impresa promotrice' e gli 
16) «Sistema organizzato di negoziazione» o «OTF»: un sistema aderenti o i beneficiari; 
organizzato di negoziazione od OTF quale definito all'articolo 4, c-terdecies) "Stato aderente allo Spazio economico europeo": uno Stato 
paragrafo l, punto 23, della direttiva 2014165/UE; aderente all'accordo di estensione della Jl01'1Dativa dell'Unione. europea in 
11) «supporto durevole»: uno strumento che permetta agli ad~ materia. fra l'altro, di circolazione delle. merci. dei servizi e dei capitali agli 
o ai beneficiari di C<?nservate le informazioni.& lol'() personalmente Stati appartenenti all'Associazione europea di libero scambio · firmato ad 
dirette in modo che p~o essere accessibili per -la: futura Oporto il 2 maggio 1992 e ratificato con. legge 28 luglio 1993~ n. 300; 

-.consultaziòne e per un periodo di tempo adeguato ai .fini cui sono c-quaterdecies) "attività transfrontaliera": l'attività che comporta la gestione 
destinate le informaZioni, e che consenta la riproduzione senza di uno-.~he.ma pensionistico in cui il rapporto t,ra-irilpresa prom.otrice e gli 
modifiche delle informàZioni OOilServate; . . aderenti c i beneficiari è disciplinato dal diritto della sicurezza sociale e ·del 
18) ((funzione fondamentale)>: nell'ambito di un sistema di lavoro pertinente in materia di schemi . pensioni.stici aziendali o professionali 

ità. interna di svolsme com'Oiti Dratici. ivi. di uno Stato membro diverso dallo Stato .membro di o~ · · 
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·comprese la funzione di ·gestione· dei rischi~ ·la .funzione di .audit 
interno e la funzione auuariale; 
19) «attività transfrontaliera»:.la gestione di uno schema. 

..• pensionistico in cui il rapporto tra impresa·promotrice e :gli aderenti 
e i beneficiari è disciplinato dal diritto della sicurezza. sociale e der . 
lavoro pertinente in materia di schemi pensionistici aziendali o 

. professionali. di uno Stato membro diverso dallo Stato membro· di . 
origine. 

.Articclo 7 
Attività degli EPAP 

Gli Stati membri stabiliscono che gli EP AP rcgisttati o autorizzati 
tielloro territorio limitino le proprie attività all'esercizio dì schemi 
pensionistid ed alle attività collegate. 
Quando, in conformità dell'articolo 4, una impresa di assicurazione 
vita gestisce le proprie attività nel settore delle pensioni, aziendali o 
professionali, mediante la separazione degli attivi e delle·passività, 
gli attivi e le passività separati sono limitati all'esercizio degli 
scherni pensionistici ed· alle attività ·direttamente collegate. · 
Come ·principio generale, gli EPAP tengono eventualmente conro 
dell'obiettivo di avere un'equa ripartizione dei rischi e dei benefici 
tra le generazioni nelle loro attività. 

Articolo 8 
. Separazione gillridica tra imprese pro motrici ed EPAP 

Gli Stati·membri assicurano che vi sia una separazione giuridica tra 
l'impresa promotrice e l'EP AP registrato o autorizzato nel loro. 
territorio affinché, in aso di fallimento dell.i.I;npresa promotriee, 

. l'attivo deU•EPAP sia salvaguardato nell'interesse degli aderenti e 
;f"-:\.!1~ d .be fi. . . 
;t;-f\,~~~.-;:41 ex ne cian; · · . · · . . · 
'~~~\~~ 

c-quinquiesdecies): .. supporto durevole'': uno St:riull.ento Che· permetta ai 
potenziali aderenti, -aderenti o beneficiari di conservare le informaZioni a loro 
fomite in· modo che possano essere accessibili per la futura «>nswtazione e 
per un periodo di tem,po adeguato ai fini cUi sono destinate le informazioni, e 
che consenta la riproduzione senza modifiche d~lle informazioni conservate; 
d) «TFR)>: il trattamento di fine rapporto; · 
e) «1UIR.»: il testo unico delle imposte sui redditi approvato coh decreto del 
Presidente della. Repubblica 22 dicembre'198'6, n. 917.· 

Articolo 'l 
Ambito di applicazione e 'definizioni 

l-bis. Le forme pensionistiche complementari di· cui al presente decreto 
limitano le proprie attività alla previdenza complementare e a quelle ad essa 
collegate. · · 

Articolo 7-bis 
Mezzi pa~oiihill· 

3-bis. Le determinazioni di cui al comma 2-bis considerano !•obiettivo di 
avere un'equa ripartizione dei rischi e dei benefici tra le generazioni. 

Articolo 4 
Costituzione dei fondi pensione··~ autoriZzazione aWesercizio 

l. I fondi pensione sono costituiti: 
a) come soggetti giuridici di natura associativa, ai sensi dell'articolo 36 del 
codice civile, distinti dai soggetti promotori dell'iniziativa; 
b). come soggetti dotati di personalità giuridica; in tale èaso, in deroga alle 
di~sizioni del decreto del PieSidente della. Repubblica lO febbraio 2000, n. 
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Articolo9 
Registrazione o autorizzazione 

l. Gli Stati membri assicurano che ogni EPAP la cui 
amministrazione principale è ubicata nel loro territorio sia 
registrato in un registro nazionale o aùtorizzato dalla competente 
autorità. 
L'ubicazione dell'amministrazione principale si riferisce al luogo 

. in cui. sono adottate le principali decisioni strategiche di un EPAP. 
2. In caso di attività transiìontaliere ·avviate a noima dell'articolo 

J.r'5, • nel registro sono indicati anche gli ·Stati membri in cui opera 
~[::'~~ :;IÌ p AP. . . . . . . . : . 
\;,.;_ 1. Le informazioni cOntenute nel re · stro sono trasmesse all 'EIOPA 

36l, il riconoscimento della personalità giuridi€a consegue al provvedimento 
. di autorizzazione all'esercizio dell'attività adottato dalla COVIP; per tali 
fondi pensione, la COVIP cura la tenuta del registro delle persone giuridiche e 
prowede ai relativi adempimenti. 
2. I fondi pensione istituiti ai sensi dell'articolo 3, ·comma l, lettere g), h) e i); 
possono essere costituiti altresl nell'ambito della singola società o delsingolo 
ente attraverso la formazione, con apposita deliberazione, di un patrimonio di. 
destinazione, separato ed autonomo, n~l:l'ambito della medesima società od 
ente, con gli effetti di cui all'articol<> 2117 del codice civile. 
2-bis. Le società e gli Enti che gestiscono fondi pensione costituiti nella forma 
di patrimoni separati ai sensi dell'articolo 3, comma l, lettere h) e i), 
assicurano l"applicazione delle disposizioni del presente decreto legislativo 
che fanno riferimento al sistema di governo societario, alle funzioni 
fondamentali, alla gestione dei rischi, alle esternalizzazioni, alla politiCa. di 
remunerazione e alla valutazione interna del rischlo, in coerenza con quanto 
stabilito dalle normative di settore e. nel rispetto del principio di 
proporzionalità, avuto riguardo alla · propria complessità operativa, 
dimensionale e organizzativ~ nonché al1a natura specifica dell'attività svolta. 
La Covip, sentite la Banca d'Italia, la Consob e I'IVASS, emana le 
disposizioni attuative del presente comtna.. 

Articolo 19 · 
Compiti della.COVIP 

l. Le forme pensionistiehe complementari di cui al presente decreto, ivi 
comprese quelle di cui all'artiçolo 20, commi l, 3 e 8, nonché i fondi che 
assicurano ai dipendenti pubblici prestazioni complementari al trattamento di 
base e al TFR, comunque risultino gli stessi configurati nei bilanci di Società o 
enti ovvero determinate le modalità di erogazione, ad eccezione delle forme 
istituite all'interno di enti pubblici, anche economici, che esercitano i controlli· 
in materia di tutela del risparmio, in materia valutaria· o in materia 
assicurativa, sono iscritte in un apposito albo; tenUtO a cura della COVIP. . 
1-bis La COVIP· fornisce informativa all!ABAP, secondo 'le modalità ·dalla 
stessa definit; in merito ai fondi isCritti all'Albo. e alle eventuali cancellazioni 
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che le pubblica sul. proprio sito web. 

A.rticclo 10. 
Requisiti di gestione 

effettuate. 
2. b) approva gli statuti e i regolamenti delle fonne pensionisticbe 
complementari, v~cando la ricorrenza delle condizioni richieste dal 
.presente decreto ·e· valutandone anche la compatibilità rispetto ai 
provvedim:enti . di caiattere generale da essa emanati; nel disciplinare, con 
propri regolamenti,· le procedure per l'autorizzazione dei fondi pensione 
all'esercizio dell!at'tiV:ità e per l'approvazione degli statuti e dei regolamenti 
dei fondi, nonché delle relative modifiche, la COVIP individua procedimenti 

.·di autorizzazione semplificati. prevedendo anche l'utilizzo del silenzio
assenso e l'esclusione_ di forme di approvazione preventiva. 

11. Deh'bera:done COVIP del 15 luglio 1010, recante "Regolamento sulle 
procedwe relative all'autorizzazione all'esercizio delle forme penswnisriche 
complemen/Qri, alle modifiche degli statuti e regolamenti, al riconoscimento 

. della personalità giuridica. alle fusioni e cessioni e all'attività 
rransfrontaliera" - Articolo 40~ Autorizvu:ume alJ'eserciz.io deU'ilttWità. 
transfrontalkra - 9. Dell'avvenuta autorizzazione all'esercizio dell'attività 
transfrontaliera è data indicazione nell'Albo. 

v. Decreto-del Mlnlster6 dell'~con6mill e. dellejinanz.e, 2 settembre 2014, n. 
166, recante "Regolamento di attuazione dell'articolo 6, comma 5..;bis del 
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 2.52, recante--norme sui criteri e limiti 

l. Gli Stati membri. provvedono, riguardo a ogni EPAP registrato o di investimento delle risorse dei fondi pensione e sulle regole in materia dt 
autorizzato nel loro territorio, a garantire çhe: co11flittì di interesse" - ArtiCI)/o J, Criteri di gestione, strutture OrgtliÙ%Zfltive 
a)l'EPAP abbia attuato regole· di gestione- definite in modo e proudure - 3. I fondi pensione si dotano di procedure e di strutture 

adeguato per ciascuno schema pensionistico; organizzative . professionali e tecniche adeguate alla dimensione e alla 
b)qualora l'inipresa ·promotrice garantisca il pagamento delle complessità de] portafoglio, alla politica di investimento che intendono 

.prestazioni pensionlstiche. essa. si impegni a finanziarle adottare, ai rischi assunti nella gestione,. alla modalità di gestione diretta e/o 
regolarmente. indiretta ed alla percentuale di investimenti effettuati in strumenti non 

. 2. fn linea con il . principio · di sussidiarietà e tenendo conto negoziati nei mercati regolamentati. ·D fondo pensione adotta processi e 
dell'entità delle. prestazioni pensionistiche offerte dai sistemi di strategie di investimento adeguati alle proprie· caratteristiche e . per i quali sia 

'"""" icurezza sociale. gli Stati: membri possono· prevedere· che, con il. in grado di istitui.-e, awlicare e mantenere congruenti politiche e procedure di 
{;~;~;~~>, nsenso dei datori di lavoro e dei lavoratori o dei ri ttivi · monito io · estione e controllo del· rischio. La estione diretta: richiede 
'( •.\~""::\; j 
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rappresentanti, · veng~Q .. off~ agli : aderenti preStazioni strutture ·professionalmente rispondenti· agli specifici · rischi - e alle 
supplementari quali l"opzi~ relatiya alla ·.COpertura ~l rischio di. caratteristiçbe· degli· strumenti finanziari utilizzati. ll fondo pensione verifica 

' longevità- e 'di 'invalidità professionale,- le disposizioni. circa la regolarmente l'adeguat~zza e r efficacia di struttura, politiche e procedure e 
reversibilità e la garanzia.& rixp.borso .dei contnòuti. adotta le conseguenti misure corretti ve. 

Articolo Il 
Attività transfrontaliera e proeedure 

.l. Fatte. salve .le disposizioni del diriuo nazionale in materia di 

.sicurezza sociale e di ~voro riguardanti l'organiz7.azione dei 
sistemi pensionistici. compresa l'~ione obbligatoria e i risultati 
delle contrattazioni collettive. gli Stati membri consentono agli 
EP AP registrati .o autori.zz1lti nel loro territorio di svolgere attività 
transfrontaliere. Oli Stati membri consentono inoltre alle· imprese 
aventi sede nel loro territorio di promuovere gli EPAP che· 
intendono svolgere o svolgono attività transfrontaliere. 
2. ·Un EPAP che intende svolgere attività tra.nsfrontaliere e 
accettare come promotore un'impresa promotrice è soggetto a 
un'autorizzazione preventiva. ·da parte della pertinente autorità 
competente del proprio.Stato membro di origine ... 
3 .. L'EPAP notifica· della· propria intenzione. di svolgere attività 
transfrontaliere aJI•autorità com~te deUo Stato membra di 
origine. Olir· Stati ·membri .esigono che .l'EPAP alleghi le 
infonnazioni seguenti alla notificazione: 
. &il nome. dello Stato membro o degli Stati membri ospitanti che •. se 

Articolo 6 
Regime delle prestazioni e mJJdelli gestion~i 

S. Per le fonne pensionistiche in regime di prestazione definita e per le 
eventuali prestazioni per invalidità e premorieoza, sono in ogni caso stipulate 
apposite convenzioni con imprese assicurative. Nell'esecuzione di tali 
convenzioni non si applica l'articolo 7. 

Articolo l 5-bis 
Operatività aD' estero delle forme peusionlstlclae eomplementarl italiane 

l. I fondi pensione dì cui all'articolo 4, comma 1, i fQo4i pensione aperti, 
.nonch~ quelli già istituiti alla data di entrata .in vigore della. legge 23 ottobre 
1992, ·n. 421, aventi soggettività giuridica ed operanti secondo il principio 
della capitalizzazione, che risultino iscritti all'Albo tenuto a cura della. COVIP 
e siano stati dalla. COVIP previamente autorizzati àllo · svolgimento 
dell1attività transfrontaliera, possono operare con riferimento ai datori di 
lavoro o ai lavoratori residenti in uno Stato membro dell'Unione europea. 
2 La COVIP individua le procedure e le condizioni 'per il rilascio della 
predetta autorizzazione, anche avvalendOsi' di procedimenti semplificati di 
silenzio-assenso. La COVIP informa tempestivamente l' AEAP~ secondo le 
modalità daJ.la stessa definite, circa l t avvenutO rilascio di detta autorizzazione. 
3. Un fondo pensione che intenda effettuare attività transfrontaliera in un altro 
Stato membro comunica per iscritto la propria intenzione alla COVIF, 
indicando lo Stato .membro in cui intende o~ il I).Òrne e l'ubicaziori.e 
dell'amministrazione principale del soggetto ·interessato e ·le éaiatteristiche 
principali dello schema pensionistico che sarà i vi ge5tùo. ' · · 
4. Salvo che nell'ipotesi di cui al comma 5,la COVIP provvede·atrasmettere 
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del caso, è identificato dall'impresa promotrice; · per iscritto le informazioni di cui '81. .precedente· comma. airAutorità 
b)il nome e l'ubic8zi.one . dell'amministrazione ·principale competente dello Stato membro ospitarite entro. tre: meSI dal ricevimento.'di 

dell'impresa promotrice; . tutte le informazioni . di cui al COZDJru!. .3 •. dandone :comunicazione al fondo 
c)le caratteristiche principali dello schema pensionistico che deve· pensione. ·· ·· · : . ·. : · · .. · 

essere gestito per l'impresa promotrice. S. Qualora la COVIP abbia ragione di dubitare che la struttura amministrativa, 
4. Se l'autorità competente.dello Stato membro d'origine riceve la la situazione finanziaria ovvero l'onorabilità, la professionalità e l'esperienza 

. notifica di cui al paragrafo 3, semprecbé non abbia adottato una ·. dei componenti degli organi di amministrazione e controllo e del responsabile 
decisione motivata secondo cui la struttura amministrativa o la del fondo pensione siano compatibili con il tipo di operazioni proposte nello 
situazione finanziaria· dell'EPAP, ovvero ronorabilità e la Stato membro ospitante, la stessa può, con apposito provvedimento da 
professionalità o t•esperienza delle persone che lo gestiscono non· adottare entro tre mesi dal ricevimento di tutte le informazioni di cui al 
sono compatibili· con l'attività transftontaliera proposta, tale comma 3, non consentire al fondo pensione, anche mediante revoca 
autorità competente eomunica all'autorità competente dello Stato dell'autorizzazione, di avviare t•attività transfrontaliera comunicala. dandone 
membro ospitante le informazioni dì cui al paragrafo 3 entro tre se del caso informazione anche all'Autorità dello Stato membro ospitante. 
mesi dal loro ricevimento e ne infonna debitamente l'EP AP. 6. n fondo pensione è tenuto a rispettare la disciplina vigente nello Stato 
La decisione motivata di cui al primo comma deve essere adottata membro ospitante in materia di informativa da rendere ai potenZiali aderenti, 
entro tre mesi dal ricevimento di tutte le infonnazioni di cui al agli aderenti e ai beneficiari interessati dalla relativa attività transfrontaliera, 
paragrafo 3. nonché le disposizioni dello Stato ospitante in materia di diritto della 
S. L'autorità competente dello Stato membro d'origine che non . sicurezza sociale e di diritto del lavoro che troVino applicazione nei confronti 
comunica le informazioni di cui al paragrafo 3 all'autorità dei fondi pensione che esercitano attività trallSfrontaliera. · 
competente dello Stato membro ospitante è tenuta a motivare tale 8. La COVIP conumica al fondo pensione·le. disposizioni di cui al comma 6 

··decisione all'EPAP interessato entro tre mesi dal ricevimento di che siano state alla stessa trasmesse dall'Autorità-competente. deUo ·Stato 
tutte . le informazioni. La mancata comunicazione delle membro ospitante. A decorrere dalla ricezione di questa comunicazione, 
informazioni è .oggetto di un ricorso giurisdizionale nello Stato ovvero, in assenza di comunicazione, decorse sei settimane dalla .data in cui 
membro di origine. l'Autorità dello Stato membro ospitante ha ricevuto da parte della COVIP la 
6. Gli EP AP che svolgono. attività transfrontaliere sono soggetti comunicazione di cui al comma 4, il fondo pensione· può iniziare la sua 
a:gli obblighi relativi alle infonnazioni di cui al titolo lV imposti attività nello Stato membro ospitante a favore del soggetto interessato. · 
dallo Stato membro ospitante riguardo ai po1enziali aderenti, agli 9. Le Autorità di vigilanza dello Stato membro ospitante sono competenti a 
aderenti e ai beneficiari interessati da dette attività transfrontaliere. vigilare sul rispetto delle disposizioni di cui al comma 6. · · 
7. Prima. che t•EPAP inizi a svolgere attività transfrontaliere, 10. A seguito della comunicazione, da parte dell'Autorità ·competente dello 
t•autorità competente dello Stato membro ospitMte; entro sei Stato membro ospitante, che un fondo pensione hQ: :violato le d.isposiziotù di 
settimane dal ricevimenw delle informazioni di cui al paragrafo. 3, cui al comma 6~ la COVI P adotta, in coordinamento .con )•Autorità dello Stato 
comunica all'autorità 'COmpetente dello Stato membro d'origine· le membro ospitante, le misure necessarie affinché il fondo pensione. ponga fine 
disposizioni di diritto della sicurezza sociale e di diritto del lavoro . alla violazione constatata. Se, malgrado le misure ·adottate. dalla COVIP, il 
m materia di schemi· ionistici aziendali e rofessionali fondo ensione continua a violare le dis sizioni dello Stato o 'tante di cui 
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. confo~emente alJ~-quali , lo · SCI:l~a pensioi;ùstieo .. avente come. 
promotore. un?m.presa .dello- Stato ·membro ospitante deVe esSere 

. gestito. nonché-i requisiti .dello Stato membro ospitante relativi _alle 
informazioni di -cui. al tltolo IV che si- applicano all'attività 
transfrontaliera. L'autorità competente dello Stato membro di 
origine comWlìca dette informazioni all'EP AP. . 
8. Dal_momento in cui riceve la comunicazione.di.cui al paragrafo 
7 o, qualora ·non. riceva alcuna._ comunicazione. dall'autorit:à 
competente dello · Stato. membro d'origine, . alla scadenza del 
termine di cui al paragrafo 7, l' EPAP può iniziare a svolgere 
1m'attività. transftontaliera nel rispetto delle disposizioni di diritto 
della sicurezza sociale e di diritto del lavoro in materia di schemi 
pensi:onistici aziendali e professionali e . dei req1Jisiti dello Stato 
membro ospitante relstivi alle infonnazioni di cui al paragrafo 7. 
9. L'~Qtorità. competente dello Stato membro ospitante comunica 

.al comma 6, l' A).rtorità dello Stato membro ospitante . ptiò; c,lopo averne 
inform,ata .}a COVIP, adottare le misure -che ritiene necessarie al fine. di 
prevenire nuove irregolarità, iYi compreso, nella misura strettamente 
necessaria, ·impedire 8.1 fondo pensione di fornire i suoi servizi all'impresa 
promotrice nello Stato membro ospitante. . · . · 
l L In caso dj attività transfrontalier~ i fondi pensione devono dotarsi· di 
me:zzj patrimonialì ~eguali, per le ipotesi di cui -all'articolo 1-bis, comma l. 
_La COVIP vigila Slll rispetto di questa.previsione e; in caso di violazione, può 
anche intervenire ai .sensi dell'articolo 1-bis, comm:a 3. Restano ferme le 
competenze delle autorità di vigilanza sui soggetti gestori. · · 

Articolo l 5-ter 
Operatività in Italia delle forme pensionistiche complementari 

comunitarie 

all'autorità competente dello Stato membro d'origine i mutamenti l. I fondi pensione istituiti negli Stati membri dell'Unione europea. che 
significativi intervenuti nelle proprie disposizioni d.i diritto della rientrano nell'ambito di applicazione della direttiva (UE) 2016/2341 e che 
sicurezza sociale e di diritto del lavoro_ in ·materia di schemi risultano .autorizzati dall'Autorità competente dello Stato membro di origine 
~ionistici aziendali e professionali che _possono .influire sulle allo svolgimento dell'attività transftontaliera possono raccogliere adesioni su 
caratteristiche dello .sch~ pensionistico nella misura in cui· ciò base collettiva sul territorio della Repubblica. 
riguarda le attività transfrontaliere nonché i mutamenti significativi . 2. L'operatività dei fondi di cui al. comma l nel territorio della Repubblica è 
nei-requisiti dello Stato membro ospitante relativi alle informazioni. subordinata alla previa coml.UlicaZione da parte dei fondi stessi all'Autorità 
di cui al paragrafo 7. L~autorità competente dello Stato membro di. competente dello Stato membro ci! origine delle informazioni concernenti la . 
origine comlU]jcadette informazioni a11•EPAP. denominazione e l"ubìcazione dell'amminiStrazione principale dell'impresa e l. 
10. L"EPAP è sottoposto alla co~ante vigilanza ~n·~orità le caratteristiche principali dello schema pensionistico offerto nonché 
competente dello Stato membro ospitante per quanto riguarda la alrawenuta trasmissione, da parte dell'Autorità dello Stato membro di 
conformi'là delle. sue attività con ·te disposizioni del diri'W> della origine, della predetta informativa alla COVIP. 
sicurezza S<>cialç e del diritto del lavoro .. ddlo Stato membro. 3~ I. fondi di cui al comma 1 non possono iniziare ad operare nel territorio 
ospitante Pertinenti in materia di schemi pensionistici aziendali o della Repubblica prima che la cqVIP ·abbia fornito all'Autorità dello Stato 
professionali e con -i requisiti dello Stato membro ospitante relativi membro di origine infonnativa in merito alle disposizioni c:he devono essere 
alle informazioni . di cui al paragrafo 7 .. Qua_lora tale vigilanza rispettate . con riguardo al diritto della ·sicurezza sociale e del-lavoro e alle 
pones!!e m luce irregolarità, 'l'autorità competente dello Stato regole in tema di ·informativa ai potenziali aderenti, agli aderenti e . ai 
membro ospitailte ne infoona immediatamente l'autorità beneficiari interessati dalla relativa attività transfrontaliera. L'avvio 
competente ·-dello Stato membro d'origine. Qpest'ultima, dell'atti-vità. transfrontaliera è in ogni caso ammessa decorse sei settimane 
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·· eoordinan4osi · con l·' autorità oom~ dello. Stato membro .dall'avvenuta ricezione da parte. della COVIP dcll'UifurmatiVà. di· cui al 
ospitante, adotta le ·misure necessarie per garantire che l'EP AP in precedente comma 2. · · · - · . · · · 
questione ponga fine alla violazione rilevata. 4. Ai fondi pensione di cui al comma l; llmitlitan;lente allè adesioni éffettUa.te 
11. Qualora, malgrado le ·misure adottate dall'autorità competente nel territorio della RePubblica ed alle riSOrse àccUm.Ulate c gestite ili rela.Zione 
dello Stato membro di origine o poiché ·mancano. appropriate a tali adesioni, si appJk.ano le no~e coiiteiuite nel pre~te·.decreto in materia 
misure nello stesso, l'EPAP persista nella violazione delle di destinatari, adesioni· in fonna collettiva; 'finilriziamen.tO; prestazioni, 
disposizioni applicabi1i di diritto della. sicurezza sociale e di diritto pennanenza nella f~a pensionis1icà oomplementare, cess:az.i.one dei requisiti 
del lavoro· dello Stato membro· ospitante in 'materia di schemi di partecipazione. portabilità, nonché ·le disposizion! 'della COVIP che 
pensionisticl aziendali o professionali· o dei requisiti dello Stato indicano le informazioni necessarie ai fini del ·co~trollo del rispetto di tali 
membro ospitante relativi alle informazioni di cui al paragrafo 7, norme e le informazioni, comprese quelie relative (li sirtgoli iscritti, neceSsarie 
l'autorità competente dello Stato membro ospitante, dopo aver per il monitoraggio del sistema della previdenza OOrriptementare. ·con decreto 
info:rlnato l'autorità competente dello Stato membro eli origine, può del Ministero del lavoro e della previdenza social~ di coneerto con il 
prendere i provvedimenti appropriati per evitare o punire ulteriori Ministero dell'economia e delle finanze sono individuate le eventuali ulteriori 
irregolarità anche, nella misura dello stretto ·necessario, impedendo · disposizioni di diritto della sicurezza soci«le e di diritto del- lavoro, incluse 
all'EPAP di operare per l'impresa.promotrice nello Stato membro quelle che disciplinano l'organizzazione e la rappresentatività, le quali 
ospitante. trovano applicazione nei riguardi dei fonili di cui al comma l. . . . 

.e~' 
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5. Ai fondi di cui al comma l, si ap}llicano le disposizioni in materia di 
trasparenza emanate, in base al piCSente decretO, dalla COVIP per i fondi di 
cui all'articolo 4. . · · 
6--bis. La COVIP comunica all' AEAP, Sécondò le modali~ dalla Stessa 
definite, le nonne di cui ai commi 4 e 5, nonché i relativi aggiornamenti . 
7. La COVIP può chiedere all'Autorità dello State:?· membro' di origine di 
prescrivere al fondo pensione la separazione ·delle. attività e delle p~sività 
corrispondenti alle attività svolte sul territono della Repubblica rispetto alle 
altte svolte fuori dal predetto territorio. 
9. In caso di aCcertata violazione ·da parte· del· fondo pensione 'delle 
disposizioni di cui ai commi preceden~ la COVIP ne inforina l'Autorità dello 
Stato membro di origine affinché la stessa adotti, in coordinamento con la 
COVIP. le misure necessarie affinché il fondo ponga fine alla violazione 
con.Statata. Se, nonostante l'adozione delle predette misure, il fondo pensione 
continua a violare le disposizioni di cui al ·collima 3 applicabUi' al· fondi 
pensione t:ransfrontalieri, la COVIP può, previa informativa all'Autorità dello 
Stato membro di origine, impedire la raecolta di riuove adesioni e ri.èi casi' più 
gravi, impedire al fondo di continuare ad opèrare. · · · ' 

u 
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Articolo 14-bis Articolo 12 
Trasferimento transfrontaliero · Trasf~rbnento tnmsfrontaliero a UD fondo di un altro Stàto membro 

l. Gli Stati membri consentono agli EPAP registrati o autori:zZati l. I fondi pensione di cui all'artioolo 4. comma 1, i fondi pensione aperti, 
· · l nel proprio territorio di trasferire tutte o parte delle passività, delle nonché quelli già istituiti alla data di entrati!. in vigore della legge 23 ottobre 

· riserve· tecniche e delle altre obbligazioni e diritti, nonché le attività· 1'992, 'n. .421, ·aventi soggettività giuridica .ed· operanti secondo il principio 
·· corrispondenti o il relativo equivalente in contanti di uno schema della capitalizzazione~ che risultioo iscritti all'Albo tenuto a cura della COVIP 

pensionistico a un EP AP ricevente. possono trasferire tutte o parte delle passività, delle riserve tecniche e delle 
2. Gli Stati. membri garantiscono che i costi del trasferimento non altre obbligazioni e diritti, nonché le attività conispondenti o il relativo 
siano ·sostenuti dagli aderenti e dai beneficiari restanti dell'EPAP equivalente· in contanti di uno schema pensionistico a un fondo pensione 
trasferente o dagli aderenti e beneficiari attuali dell'EPAP ricevente registrato o autorizzato in un altro Stato membro dell'Unìone 
ricevente. . eùropea e rientrante nell'ambito di applicazione ·della direttiva (UE) 
3. n trasferimento·è soggetto all'approvazione preventiva di: 201612341. 
a)la maggioranza degli aderenti e la maggioranza dei beneficiari 2. n trasferimento di cui al comma 1 è soggetto all'approvazione preventiva: 

coinvolti o, se del caso, Ja maggioranza dei loro rappresentanti. a) della maggioranza degli aderenti e della maggioranza dei beneficiari 
La maggiomn.za è definita conformemente al diritto nazionale. Le coinvolti nel trasferimento o. se del caso, della maggioranza dei loro 

· · · · informazioni relative alle' condizioni del trasferimento sono rappresentanti. Le infonnszioni relative alle condizioni del trasferimento sono 
messe a disposizione degli aderenti e· dei beneficiari coinvolti o, messe a disposizione degli aderenti e dei beneficiari coinvolti o, se del caso, 
se del caso, dei loro rappresentanti in modo tempestivo da parte dei loro rappresentanti in modo tempestivo da parte del fondo pensione 

··dell'·EPAP trasferente prima della presentazione della richiesta di trasferente prima che il fondo ricevente presenti istanza di autorizzazione a11a 
cui al paragrafo 4; e propria Autorità di vigilanza; 

b) l'imp.resa promotrice, se del caso. · b) dell'impresa promotrice. 
4. n trasferimento di tutte o parte delle passività, delle riserve 3. n trasferimento di cui al comma l è inoltre soggetto all'autorizzazione da 
tecniche, e delle altre obbligazioni e diritti, nonché delle attività parte deU' autorità competente dello Stato membro di origine del fondo 
corrispondenti ·o del ·toro equivalente in contanti di· urio schema pensione ricevente, previo consenso della COVIP. A tal fine la COVIP valuta 
pensionistieo tra EP AP trasferenti e riceventi è soggetto se; 
all'autorizzazione preventiva da parte dell'autorità competente a) nel caso di un trasferimento parziale delle passività, delle riserve tecniche, 
dèllo Stato membro di ongine den 'EP AP riceveote previo conseoso delle altre obbligaZioni e altri diritti nonché delle attivìtà corrispondenti o del 
dell'autorità. competente dello Stato membro d'origine dell'EPAP relativo.equivalenie in contanti, gli interessi a lungo termine degli aderenti e 
trasferente. La .. richiesta di- autorixzazione al trasferimento è . dei beneficiari della parte restante dello schema sono adeguatamente protetti; 
· resentata dall'EPAP ricevente .. L'autorità com tente dello Stato b i diritti individuali de li aderenti e dei beneficiari sono almeno i stessi 
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.. membro ·di origine .. 4~·~AP · ricevente concede o nega 
·l'autorizzazione e comunica la sua decisione all'EPAP ricevente 
entro tre m'eSi d.al.ricevimento della l;ichiesta. · . · . · 

',: S .• La richiesta di ,auto.rizzazi.o~ al tr~:ferim.en~ di cui al paragrafo 
4 contiene le .informazio.ni seguen~: . . . 

. a)l'·accordo serino concluso. tra rEPAP ~sferentc e l'EPAP 
ricevente che stabilisce le:condizioni del trasferimento; 

b)una descrizione . delle -principali· ca.n1tteristiche dello schema 
pensionistico; . , . 

. ç)una descrizione . delle passività. o ·delle ri~rve tecniche da 
trasferire. e di altre obbligazioni e. di altri diritti, nonché delle 
attività corrispondenti, o del relativQ equivalente in contanti; 

d)i nomi e le ubicazioni <;ielle amministrazioni principali degli 
EPAP trasferenti e riceventi nonché l'indicazione dello Stato 
membro in cui ciascun EP AP è registrato o autorizzato; 

e)l'ubicazione dell'~one principale dell'impresa 
promotrice e il nome di quest'ultima; 

. t)una, prova della preventiva approyazione a norma del paragrafo 3; 
g) se del caso, i nomi degli Stati membri il cui diritto della sicurezza 

sociale; e diritto. del lavoro ~ente in materia di schemi 
pensionistici aziendali e professionali è applicabile allo schema 
pensionistico interessato.. . 

6. L'autorità, competente dello Stato membro di origine dell'EPAP 
ricevente trasmette la richiesta di cui al paragrafo 4 all'autorità 
competente dell'EP AP. ~ferente, senza indugio dopo il suo 
ricevimento. 
7_. L'autorità competente dello Stato membro d'origine dell'EPAP 
ricevente valuta soltanto se:·. . . 
a)tutte le informazioni di cui al paragrafo 5 sono state fomite 

.'.·i~:"WJI'EPAP riceveQ.tc; '· · . · . . ·. ·· . 
:;; ::;!?lr~ struttUra amminisirativa, la si):uazjo.ne. finanzUui.a dell ~EP AP 
"" :~~vente e· -la- buona reputazione, le qualifich~ _profession~ o 

.. l'esperienza dei _sqggetti .che gestiscono -l'EPAP ricevente sono 
compatibili con il trasferimento proposto; 

.... 

dopo il trasferimento;· 
c) le attiVità conisp()ndenti allo schema pensionistico da trasferire sono 
sufficienti c adeguat~ .. a. coprire la passività, le riserve ·tecniche e le altre 
obbligazioni. e ~tti da trasferire, conformemente alle norme applicabili nello 
Stato membro di origine del fondo pensione trasferente. . . . . . . 
d) i costi del trasferimento non sono sostenuti dagli iidere.titi e d8i beneficiari 
restanti del fondo pensione trasferente. . . . . . . . 
4. La C_OVIP comunica i risultati della valutaZione di. Cui al ' comma 3 
all'autorità competente dello Stato membro d'origine del fol;ldo. pensione 
ricevente entro otto settimane dal ricèvimcnto deila · riqhiesta . da parte 
dell'autorità competente dello Stato membro d'origine del fondo pensione 
ricevente. La COVIP né dà altresì comunicazione al fetndo 1rasferente.5. 
Quando il trasferimento comporta lo svolgimento da parte del fOndo ricevente 
di un'attività. tcansfrontaliera nel territorio della Repubblica il:aii.ana, la 
COVIP informa l'autorità competente dello Stato membro di origine del 
fondo pensione ricevente delle disposiZioni di diritto della ~curezza sociale e 
dellavol'o in materia di schemi pensiomstici ~endali e prof~onali in base 
alle quali lo schema pensionistico deve essere gestito nònCh~ . delle nonne 
dello Stato . membro ospitante relative alle · informaziom da foniire ai 
potenziali aderenti, aderenti e beneficiari che si . applicano .·. an ·.attività 
ttansfrontal~era. Tali informazioni son<) comunicate entro .un termine di . 
ulteriori quattro settimane e sono aggiornate tempestivamente a ogni modifica 
significativa. . . , .. . 
6. All'attività transfrontaliera di cui ar eomina 5 trovano appllcaZione le 
disposizioni di cui all'articolo 15-ter, cotrimi 4. S, 8 e 9. 

Articolo 14-ter 
J'rasferimeoto transfrontaliero da UD foodo di un altro Stato membro 

l. I fondi pensione di cui all'articolo 4, comma l~ i fon~ .,ensione a~rti, ., 
nonché quelli già istituiti alla data di entrata in vigore della legge 23. ottobre 
1992. n. 421, aventi soggettività giuri.Q.ica ed opCra.nti secondo il pri.pcipio 
della. capitalizzazione, che risultino iscritti all'Albo ~uto a Cura dell~ COVIP 
possono ricevere tutt~ o parte delle passività, delle .·ri.sei-Ve tE;!CIÙ~he e. delle 
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c )gli interessi a lungo . tennine degli aderenti e dei beneficiari 
· dell'EPAP ricevente e la parte trasferita· dello Schema sono 

adeguatamente protetti· durante e dopa il trasferimento; 
d)le rl$cive'· tecniche dell'EPAP ricevente sorio integralmente 

coperte alla ·data del trasferimento, quando il trasferimento 
comporta lo svolgimento di un'attività transfrontaliera; e 

e)le· attiVità da traSferire sono· sufficienti e adeguate a coprire la 
passività, le riserve tecniche e le altre obbligazioni e gli altri 
diritti da trasferire, conformemente alle noime applicabili nello 
Stato membro di origine·dell'EPAP ricevente. 

8. ·L'autorità competente dello Stato .membro d• origine dell'EPAP 
trasferente valuta soltanto se; 
a)nel caso di un trasferimento parziale delle passività, delle riserve 

tecniche, delle altre obbligazioni e altri diritti nonché delle 
attività conispondenti ò del relativo eqUivalente in contanti, gli 
interessi a lungo témline degli · aderenti· e dei ·beneficiari della 
parte restante dello schema sono adeguatamente protetti; 

b)i diritti individuaÌi degli· aderenti e dei beneficiari· sono almeD.o · 
gli stessi dop() il tJ:asferimento; 

·c)Je. attività oonispondenti allo sChema: pensionistico da trasferire 
sono sufficienti e adeguate a coprire la passività, le riserve 
tecniche e le altre obbligazioni e diritti da trasferire, 
conformemente ·alle · norme applicabili nello Stato membro dì 
origine dell 'EP AP trasferente. 

9. L'autorità competente dello Stato .membro di origine dell'EPAP 
trasferente comunica i risultati della valutazlone di cui al paragrafo . 
8 entro otto settimane dal riCevimento della richiesta di cui al 
paragrafo 6, ·per permettere all'autorità competente dello Stato 
membro d'origine dell'EPAP ricevente di adottare \Ula decisione 
conformemente al paragrafo 4. 
10. In caso di rifiuto -dell'autorizzazione, l'autorità competente 
dello S1ato membro deU'EP AP rice-Vente motiva tale rifiuto entro il 
periodo di tre mesi di cui al p8ragrafo 4. n rifiuto o la mancata 

· ~~~;:t0spo5ta da parte dell•autorità competente dello Stato membro 
t';;..t,f-:.::'1\ l 
'i..·"'·' ·.1 ~;;,:• 

altre· obbligazioni e diritti, nonché le ·attività :eomspondenti o il relativo· 
equivalente in contanti di uno schema. pensioilisticq ·4i' un thndo. pensione· 
ttasfe.rente registrato o autorizzato in .Un.· .. altro Stato mémbro delrUmone 
europea e rientrante nell'ambito di appli~one della · direUiva (UE} 
201612341. . . . . • . . . . . 

2. il trasferimento di cui al comma l è soggetto all'a'uto~oiì.e ~venti~· 
da parte della COVIP previo consenso ·dell'autoiità co~pet.eirte· dèno· Stato· 
membro ·d'origine del fondo trasferente. La richiéstà d{ a1rtoriZZaiione al 
trasferimento è presentata dal fondo .ricevente alla COVIP. La COVIP 
concede o nega l'autorizzazione e comunica la sUa decisione al. fondo 
ricevente entro tre mesi dal ricevimento delia rlchlesta. · · · . · 
3. La richjesta di ·autorizzazione al trasferimento di cui al c6mma 2 contiene le· 
seguenti informazioni e dati: . 
a) l'accordo scritto concluso tra il fondo trasferente e il fondo ticevente' che 
stabilisce le condizioni del trasferimento; . · · · · · · 
b) una descrizione delle principali caratteristiche dello sehenia pensiòilisticò; 
c) una descrizione delle passività o delle riserve. tecniclie da trasferire, e di 
altre obbligazioni e di altri diritti, nonché ddle attività conisP.ondenti, o 'del 
relativo equivalente in contanti; · ' · · · · · · · 
d) i nomi e le ubicazioni delle: amministraZioili principali dei f'ondi tràsferenti· 
e riceventi nonché l'indicazione dello Stato merobrò in cUi ciascun fondo è 
registrato o autorizzato; 
e) l'ubWazionc dell'am.rn.inistmzione prin~pale 'deW~ promotrice e il 
nome di quest'ultima; · . . . · · · · 
f) una prova della preventiva approvazione del tiasferimento da parte detta 
maggioranza degli aderenti e della. .maggioranza dei beneficiari coinvolti o, se 
del caso, la maggioranza dei lo.ro rappre~tanti e dell.i!JlPresa·promotrice, se 
del caso; . · . 
g) se del caso, i nomi degli Stati membri il cui dirittO della sicurezza sociale e 
diritto del lavoro pertinente in materia ~ 5cliem.i pétlsionistici aziendali e 
professionali è applicabile allo schema penài~~oo in~: . · 
4. La COVIP, senza indugio, trasni.eue.l&· riCbi~ ·di cui al comma 3 
all'autorità competente del fondo trasferente, dopo il suo·ncevim:enio. · 
s. Ai fini del rilascio dell'autorizzazione, la COVIP v8luta' se: . . - . 
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d'òrigihe dell'EPAP.riceven~_ oono soggetti·al_diritto di rico~o· a} tUtte le informazioni di cui al comma 3 sono _state fomite-~ fondo 
gj~sdizional~.riellç> Stato membro di origine deli'EPAP ricevente. . ricevente; . . . . . . __ . 
11. L'autori~ com,~ten~ dell<? S~to membro d~ ~rigine deH'EPAP b) la struttura amministrativa, la situazione finanziaria· del f.ondo -ricevente e la 
.ricevente co~unica,all'autorità competente _4eliQ $tato mem9ro .di. bÙona rep-qtaZione, .~e qualifiche professionali o l'~perienza dei soggetti che 
origine dell'EPAj) tt'a$ferente la _decisione di cui al paragrafo 4, gestiscono ·il fondo riècvente sono compatibili con il trasferimento proposto; 
entro d~ settimane daWadozione della decisione stessa. · _ . c) gli interessi a lungo termine degli aderenti e dei beneficiari_ del fondo 
Quando, il: trasfe~ento_ comporta un'attività transfron~~ ricevep.te e i.a parte trasferita dello schema sono ac,leguatamente_ protetti 
l'autorità: competente_ dello Stato me.mbro di origine dell'EPAP durante e dopo il trasferimento; · . · ·· . . - _ 
ltasferente:infopna anche l'~;iutorità competente dello Stato membro d) le ~e t1=cniche del fondo ricevente sopo integfatmente coperte alla data 

. di. origine Aell'EPAP .ricevente delle disPosizioni di dirjttO della del trasferim~nto, quando il trasferimento· COmPorta lo svolgimento di 
sic~ sociale _e. del lavoro. in materia di schemi pensionistici un'attività transfrontaliera; · . . 
aziendali e professionali in base alle quali lo schema pensionistico e) le attività da trasferire sono sufficienti. e adeguate a coprire la passività, le 
àeve essere gestito nonché delle norme dello Stato membro riserve tecniche e. le altre obbligaZioni e gli altri diritti da 1rasferire, 
ospitante. relative alle informazioni di cui al titolo _IV ·che si conformemente alle norme applicabili nella Repubblica italiaila; 
applicano all'atti:Vità -transfrontaliera. Tali ~o~oni .sono f) i- costì del trasferimento non sono sostenuti dagli aderenti e beneficiari 
comunicate entrp un termine :ulteri(}re di quattro settimane. attuali del fondo ricevente. _ - _ . _ 
~'autorità competente dello Stato mem'Qro .di. origine dell'EPAP 6. In caso di rifiuto dell'autorizzazione, la COVIP motiva ~e rifiuto entro il 
ri~ven.te comunica dett-e .informazioni ~U'EP AP ricevente· entro periodo di tre mesi dal ricevimento della.richiestL . 
una settimana dal loro ricevimento. 7. La COVlP comwlica all'autorità competente dello Stato ·mert).bro di origine 
12,._. Dopo _ 8\:'~ : ric~Vuto tma . 4ecisione di . co~de.re. del fondo trasferente la decisione adQttata, entro duè ·settimane dalla sua 

. un'autorizzazione di cui al paragrafo 4 o, nel caso in cui non riceva adozione. · 
.alcuna. .informazione sulla decisione assunta. dall'autorità . 8. Quando il trasferimento comporta un'attività transfrontaliera, la COVIP 
competente dello Stato membro di origine dell'EP .AP ricevente. al __ comwùca ~ fondo. pensione ricevente, entro.~ settimana da quan~ le ha 
termine_det periodo stabilito al paragrafo 11, t~rzo co:mma, l'EPAP. ricewte, le informazioni fomite dall'autOrità.cbmpetente dello Stato membro 
ricevente può cominciare a gestire lo schema pensionistico. · di origine del fondo pensione trasferente relative alle dispos~()ni di diritto 
13. In caso di disaccordo sulla procedura seguita o sul contenuto di delia sicurezza: sociale e del lavoro in materia di_ schemi. j,ensionistici 
~misura ado~ dall'autorità competente dello Stato m<:mbro di .az\endali e professionali in base alle quali lo s~hema p~ìonisti~ deve essere 
origine . dell'~PAP ~asferente _o ricevente o. sull'~enza di gestito nonché le. norme dello Stato membrO osp~e relative alle 

.. intervento da parte . di quest'ul~a, .compresa Ja decisione di informazioni da fornire ai potenziali aderenti, ~li ·aderenti e ai beneficiari che 
autorizzare o rifiu~e. un trasferimento transfrontaliero, 11El0PA si applicano all'attiVità trans:frontaliera. · 
può_ ~olgere una m~azione _non vincolante a norma dell'articolo . 9. Dopo la ricezione dell'autorizzazione. da parte della_ COVlP, ovv~ 
31, secondo comma, tenera c), del regol~to-(UE) n. 109412010 qualo~ non sia pervenuta una comunic~on~ in oidine all'esito dell·~stanza 
su richiesta di una delle due ,autori~ competenti. o di propria entro 3 mesi e 7 séttim.ane dalla stesSa, il fondò pensio~e ri~ven.te può 
iniziativa. cominciare a_[estire lo schema pensionislico trasferito. · · 
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14; Qualora l'EPAP ricevente s~olga un'attività transfrontaliera, si 
applica l'articolo 11. paragrafi 9, lO e 11 .. 

Articolo 13 
Riserve tecniehe 

l O. All'attività ttansfrontaliera di ·cui al con:lina-8 .trov~o applicazione· le 
disposizioni di cui all'articolo 15-bis, coiliPU 6,.9~ l O~ l): · . · . · · · . . ... ,, . 

Articq/o 7,-pis . . 
Mezzi patrhnoniali . . . 

1. Lo Stato . membro· dì origine provvede affinché gli EP AP che L l fondi pensione che coprono rischi 'bi~~e~ci,' qhe g~~tiscono un 
gestiscono· ·scheroi pensionistici -aziendali o pròfes.Sionali rendimento degli investimenti o un detemiiD.ato Hveilo' di prestaZioni devono 
costituiscailo in ogni momento. ·in relazione al complesso dei loro dotarsi, nel rispetto dei criteri di cui al succcssiv9 cOmma. 2, di mezzi 
scheini pensionistici, passivrt:à di ammontare adeguato patrimoniali adeguati in relazione al . complesso degli impegni finanziari 

· corrispondenti agli impegni finanziari derivanti dal portafoglio di esistenti, salvo che detti impegni finanziari Siano assunti da soggetti gestori 
contratti pensionistici da essi detenuto. già· sottoposti a vigilanza prudenziale a ciò ~ilitati. i quali ~perano in 
2. Lo Stato membro di origine provvede affin.ché gli EP AP che conformità alle nonne che li disciplinano. . . . . . . · 
gestiscono schemi pensionistici azicDdali o professionali in cui essi 2. Con regolamento del Ministero dell'economia e. delle· fi.nanZe, Sentita la 
ooprono ·rischi biometrici o garantiscono un rendimento degli COVIP, la Banca d'Italia e l'ISV AP, · • .sono de.firijti i Principi per . la 
investimenti o un determinato livello di prestazioni costituiscano determinazione dei mezzi patrimoniali Jdegùati in :conformità con quanto 
riserve tecniche sufficienti in relazione· al complesso· degli schemi· previsto dalle disposizioni comunitarie e dall'articoio 2~bis~ connn:a 3> lettera 
che gestiscono. · a), numero 3), della legge 18 aprile 2095,. n. 62. Nel iegobimento sono, 
3" L'ammontare delle' riserve tecniche è calcolato ogni armo~ Lo inoltrè, definite le condizioni alle quali Una rorma pensìòriistica può, per' un 
Stato membro d'origine può tuttavia consentire che il calcolo delle periodo limitato,. detenere attività insufficienti.· · · · · 
riserve tecniche sia effettuato ogni tre anni se l'EPAP fornisçe agli 
aderenti . o alle autorità competenti una ·certificazione o una 
relazione· degli adeguamenti · per gli anni intermedi. La 
certificazione o la relazione illustrano gli adeguamenti 
dell'evoluzione delle riserve tecniche e le variazioni nei rischi 
coperti 
4. n calcolo delle riserve tecniche è eseguito e certificato da un 

·· attuario o da un altro specialista in tale materia. incluso un revisore, 
qUalora consentito dal diritto nazionale, secondo tecniche attuariali 

v. Decreto del Ministero dell'economia e ~le fl!aa~~,. 7 dif:~re .2012 n. 
259, recante "Regolamento recante attuazione de/l 'art, 7-bis, t:Omm'a i, del 
decreto legislativo 5 dicembre 2005, '?- · 252, r~e i principi' per la 
detenninazione dei mezzi patrimoniali di cui deblxmo dotarsi i fondi pen$1Òne 
che coprono rischi biometrie!, che ·garanti$cono un rendimento degli 
investimenti o un determinato livello di prestazioni' .. 

·· riconosciute dalle autorità competenti dello Stato membro eli 

@~~ 

origine, nel rispetto dei seguenti principi: 
a) l'irnporto minimo delle riserve tecniche è calcolato secondo un 

metodo attuariale sufficientemente prudente, tenuto conto di tutti 

. ·. 
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. . .. r. . gli impegni per prestazioni e con!ributi, cònformèmellte ~a 
... discipijna pensionistica dell'EPAP. Esso deve essere sufficiente 

·ad assicurare la continuazione dell'erogazione ai beneficiari delle 
. . pensioni e delle altre prestaziom di cui è già iniziato il 

godimento, e rispecchiare gli impegni derivanti dai diritti a 
pensione già maturati dagli aderenti. Anche le ipotesi economiche 
.e ~ariali per la valutazione delle passività sono scelte in base a 
.criteri di prudenza e tengono conto, ove del caso, di Wl margine .. 
ragionevole per variazioni sfavorevoli; . 

b)i tassi d'interesse massimi utilizzati. sono scelti in base a criteri di 
prudenza e fissati secondo le norme pertinenti stabilite dallo Stato 
membro di origine. Tali tassi d'interesse prudenziali sono 
determinati in funzione: 
i)deJ r~dimento degli attivi corrispondenti detenuti dall'EPAP e 

in funzione altresi dei rendimenti futuri stimati degli 
investimenti; 

ii)dei rendimenti di mercato di obbligazioni di qualità elevata, di 
obbligazioni governative, di obbligazioni del meccanismo 
europeo di stabilità, della Banca europea degli investimenti 
(BEI) o del Fondo europeo di stabilità finanziaria, o; 

iii) una. combinazione tra i punti i) e ii); 
c )le tavole biometriche utilizzate per il calcolo delle riserve 

tecniche si basano su principi prudenziali. in considerazione delle 
.. _principali caratteristiche del gruppo degli aderenti e degli schemi 

pellSlonistici, in particolare dei mutamenti previsti nei rischi 
rilevanti; 

d)i.J metodo e la base di calcolo delle riserve tecniche rimangono in 
genCrale costanti da un esercizio finanziario all'altro. Possono 
essere tuttavia giustificate variazioni a seguito di cambiamenti 
della situazione giuridica. demografica o economica su cui si 
basano le ipotesL 

-· 5. Lq Stato membro di origine può assoggettare il calcolo delle 
riserv~ tecniche a requisiti supplementari e più dettagliati, al fine di 

;/~:..-···.assicurare che · interessi de i aderenti e dei beneficiari siano 
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adeguatamente tutelati. 

Articolo 14 
Finanziamento delle riserve tecniche 

Ar(icolo ?-li~s 
Mezzi patrimoniali • 

l. Lo Stato membro di origine·impone ad ogni EPAP di disporre in 2-bis. Qualora i fondi pensione di cui al cqnuil.a l chè Piooedbno ·alla{
~':J81siasi m~mento: di _attiVità sufficienti c co~gnie a C:OPe~a ?e~C: crogazi~~e· diret_ta: delle rendite· non . ~s~n~ò ~ .. ~e~· p~~ohial~ f: 
nsetve tecmche relative al complesso degh sche:ou pens1omsticJ adeguati m rclazwne al complesso deg]l unpegm :finanzuut eSJStentì,.Je fonti 
che gestisce. istitutive ,pOssono ridetenninare la discipUna. oltre che ·del finanziamento, 
2~ Lo Stato ·membro di origine può, pc:r un periodo limitato, delle piestazioni, con riferimento sia alle rendite In c~ di pagamerito sia a 
consent~ a un EPAP di detenere·attività insufficienti per coprire le quelle future. Tali determinazioni sono inviate alla Covip per Le valutazioni di 
riserve teçniche. In tal caso, per g~ che i requisiti di cui al competenza. Resta ferma la possibilità che gli ordinamenti dei fondi 
·paragrafo .l· siano n\iov~ente osservati, l'autorità competente attribuiscano agli organi interni specifiche comp~enze · in materia di 
chiede all'EP AP di adottare un concreto e realizzabile piano di riequilibrio delle gestioni. 
risanamen~ con relativa tempistica. n piano è soggetto alle 
seguenti condizioni: Articolo l SMbts 
·a)I'EPAP è tenuto ·ad elaboii!l'fil un piano concreto e realizzabile per·· · Operatività aD' eStero deUe forme pensionistiehe eomplementari italiane 
· ricostituire in tempo debito il couiplesso delle ~vità necessarie a . · . ·. · •. . · 

coprire la totalità . delle riserve tecniche; tale piano è messo a 11. In caso . di attività transfrontaliera, . i fondi perisìone deVono dotarsi: di 
-disposizione degli aderenti o, se del caso, dei loro rappresentanti ·mezzi patrimoniali adeguati, per le ipotesi di cui all'~èoio 7 M biS,. comma L 
e/o è soggetto all'approvazione dell'autorità competente dello La COVIP vigila sul rispetto di questa previsione e, in caso di vio18zione, può 
Stato membro d'origine; · · anche intervenire ai .sensi dell'artico!~ 1-bis, comma, ~; R~o ferme le 

b)nell'elàboraUone del piano sf tiene conto della situazion competenze delle autorità di vigilanza sui Soggetti gestori. 
specifica dell'EPAP, ed in particolare della struttura attività 
passività, del profilo di rischio, della piaiùfkazione della liquidi v. Dect'eio dei MùUstero dell'econflmlti e eklk fmtm;e, 7 dkemhre 2012 n. 
del profilo d'età degli aderenti aventi diritto alle prestazioni 259, recante .. Regolamento recante attuazione deU'arL 7-bis, comma 2, del 
pensionistiche, dell'eveniuale recente istituzione dello scb decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, recante i· prlnctpt per la 
del paSsaggio di uno· schema a un sistema di ripartizione o determinazione dei mezzi patrìmoniali di cUi del)bono dotarsi i foNJipensione 

. capitalizzazione 'solo parziale alla capitaliZzazione integrale; chi! coprono rischi biometrici, che garmitiscono un rendimento degli 
c)in caso di liquidazione di uno schema pensionistico dm'arite il tnveslimentl o un determinato livello di prestaziÒ1n"". 

periodo di cui alla prima frase del presente paragrafo, l'EP AP è 
tenutO a. infonname l'autorità competente dello Stato membro 

.r;(~;,~h. d•ongin.e. L"EPAP predispone UDa procedara per il trasferimento 
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delle attività. e delle passività cònispondenti di tale schema ad un 
.. al:tx:o EPAP, a un'impresa di assicurazione o a un altro organismo 

appropriato. Tale procedura è comunicata all'autorità competente 
dello. Stato membro d'origine e uno schema generale della 

. procedura è messo a disposizione degli aderenti o, se del caso~ dei 
loro rappresentanti nel rispetto del criterio della riservatezza. 

3. In caso di attività transfrontaliera, le riserve tecniche sono 
~ntegralmente coperte in ogni momento in relazione al complesso 
degli scpemi pensionistici gestiti. Se tale condizione non è 
soddisfatta, l'autorità competente dello Stato membro di origine 
intervi~ tempestivamente e chiede al.l"EPAP di elaborare 
immediatamente le misure appropriate e attuarle senza indugio in 
mo4o che gli aderenti e i beneficiari siano adeguatamente tutelati. 

Articolo l 5 · . . . 
Fondi propri obbligatori 

'•, 

. . .. . .. 
v. Decreto del Ministet'D de/l~ economia .e delk finanze, 7 d~en:r/Jre ·2012 A. 

259, recante "Rego,amento recante anuazione deil'art. 7-bis, comma 2, tleJ 
decreto 1~/ativO J dicembre 2005: n. 252, recante i prtnc.ipi per. la 

l. Lo Stato membro_di .origine provvede affinché gli EPAP che determinazionedeim'ezzipatrimonialidicuidebbonodotarsitfondipenstorze. 
gestisco~ schemi .. pensionistici, in cui l'EPAP stesso, e non che coprono rischi· biometrici, che garantiscono. un. rendim.,ento degli 
l'impresa piQmotrice, .. assume direttamente l'impegn~ di coprire i investimenti o un determinato livello di prestazionl' . 

. rischi biometrici o garantisce un rendimento degli investimenti o un 
determinato livello di prestazioni, detengano, su base permanente, 
attività supplementari rispetto alle riserve tecniche che servano da 
margine di sicurezza n loro importo riflette la tipologia dei rischi e 
n portafoglio delle attività in relazione al complesso degli schemi 
che gestiscono. Tali attività sono libere da qualsiasi impegno 
prevedibile e fungono da fondo di garanzia per compensare le 
eventuali differenze tra spese e ricavi previsti ed effettivi. 
2. Per caJcolare l'importo minimo delle attività supplementari si 
applicano gli articoli 16, 17 e 18. 

. 3. n .paragrafo 1 non osta tuttavia a che gli Stati membri chiedano 
. ~i EP AP aventi sede nel loro territorio di avere fondi propri 

(è :Òbbli atori o stabiliscano norme iù 'colare iate, urohé 
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giustificate sotto il profilo prudenziale. 

o • Articolo 16 · v. DecrèltJ del Ministero de/l'economià e dellefliUJ.",ze; 7 dicembre 2012 n. 
259, recante "Regolamento recante attu(lZione 4ell"art.· 7-bis, comma 2, del 

. decreto legislativo 5 dicembre 2005, rt 252, re(Xmte i principi Per. 1a 
1.: Per garantire la· so~tenibtlità a ·lungo temtine dell'erogazione· determinaziOne dei mezzi patrimo11;iali di cui 4ebbonp.doti:ll'sz i fondi pensione 
delle · pensiooi aziendali ' ·e professionali, gli Stati membri che 'coprono rischi biometrici, ·che garQ11J~coiw un rendimento ··degli 
impbngono ·ad- ògili EPAP di eu( all"articolo 15, paragrafo l, investimenti o un determinato livello dipresiaziont' · · 

· · · · Margine di solvibilità disponibile 

registrato . o autorizzato sul proprio territorio di disporre · · 
costantemente dì un margine eli solvibilità sufficiente per l'insieme 
delle sue attività almeno equivalente ai requisiti fissati dalla 
presente direttiva. 
2. n margine di solvìbilità disponibile è costituito dal patrimonio 
dell'EPAP di cui sop114libero da qualsiasi impegno prevedibile, al 
netto degli elementi immateriali, comprendente: 
a) il capìtale sociale versato ovvero, nel caso di un EPAP che 

assuma la fo.nna di un'impresa mutua, il fondo iniziale effettivo 
· versato, aumentato dei conti degli iscritti dell'impresa mutua, a 
condizione che detti conti soddisfino i criteri seguenti: 
i)l'atto. costitutivo e lo statuto devono disporre che i pagamenti 

attraverso tali conti a favore degli iscritti dell'impresa mutua 
possano essere effettuati soltanto nella misura in cui ciò IÌon 

·· · compOrti la riduzione del margine di solvibilità disponibile al di 
· - sotto del livello richiesto oppure, dopo lo scioglimento 
dell'~ soltanto nella misura in cui tutti gli aJ:tri debiti 
contratti dall'imJRSa siano stati pagati; 

· ii)l'atto costitutivo e lo statuto devono disporre che, per quanto 
· riguarda i pagamenti di cui al punto i) effettuati per ragioni 

• • • o divme dal recesso individuale degli iscritti dall'impresa 
mutua, le autorità competenti siano informate con almeno un 
mese qi anticipo ed entro tale termine possano vietarli; e 

iii)le ·pertinenti disposizioni dell'atto CXJstitutivo e dello statuto 
o ~ssono essere modificate soltanto doPQ che le autorità 
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èompetenti abbiano dichiarato di non opporsi alla modifica, 
fatti salvi i criteri di cui ai punti i) e ii); 

b) le riSCIVe (legali e libere) non corrispondenti ad impegni; 
c:)gli. utili o le perdite riportati previa deduzione dei dividendi da 

pagare; e 
d)qual9B la legislazione nazionale lo autorizzi, le riserve di utili 

. che figurano nello stato patrimoniale, quando esse possono essere 
utilizzate per coprire eventuali perdite e non sono state destinate 
alJa distribuzione agli iscritti e ai beneficiari. 

n margine di solvibilità disponibile è diminuito deJl•importo delle 
azioni proprie detenute direttamente dall'EPAP. 
3. Gli Stati membri possono stabilire che possono altresi essere 
ammessi a costituire il margine di solvibili1à disponibile: 
a)Ie azioni preferenziali cumulative e i prestiti subordinati sino a 

concorrenza del 50 % del margine di solvibilità dispomòile o, se 
inferiore, del margine di sol'Vl"bilità richiesto, di cui il 25 o/o al 
massimo comprende prestiti subordinati a scadenza fissa o azioni 
pref~i cumulative a durata determinata purché esistano 

. accordi vincolanti in base ai quali, in caso di fallimento o 
liqlli:~one dell'EPAP, i pxestiti subordinati o le azioni 
preferenziali abbiano un grado inferiore rispetto ai crediti di tutti 

. g1i altri creditori e siano rimborsati solo previo pagamento di tutti 
gli altri debiti in essere a quella data; 

b )i titoli a durata indetenninata. e altri strumenti, comprese le azioni 
preferenziali cumulative diverse da quelle di cui alla lettera a), 
sino a un massimo del 50% del margine di solvibilità disponibile 
o, se inferiore, del margine di solvibilità richiesto per il totale di 
detti titoli e dei prestiti subordinati di cui alla lettera a), che 
soddisfmo le seguenti condizioni: 
i)non devono essere rimborsati su iniziativa del portatore o senza 

il preventivo accordo dell'autorità competente; 
li )il contratto di emissione deve dare all'EP AP la possibilità di 

differire il pagamento degli interessi del prestito; 
ii!}i crediti del mutuante verso l'EPAP devono essere interamente 

~t:: 
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subordinati a quelli di tutti ì creditori non subordinati; 
iv)i documenti che disciplinano l'emissione dei titoli devono 

··prevedere la capacità del debito e degli interessi non versati di 
·assorbire le perdite, consentendo nel contempo all'EPAP di 
proseguire le sue attività; e 

· · v}si deve tener conto solo degli importi effettivamente versati. 
Ai fmi della lettera a), i prestiti subordinati soddisfano anche le 
seguenti condizioni: 
i)sòno presi in considerazione solo i fondi effettivamente versati; 
ii)per i prestiti a scadenza fissa, la scadenza iniziale non è 

inferiore a cinque anni. Al più tardi un anno prima della 
scadenza., l'EPAP sottopone aJl•apprOvazione delle autorità 
competenti \Dl piano che precisa le modalità per mantenere o 
;?ortare al livello voluto alla scadenza il margine di solvibilità 
·disponibile, a meno che l'importo a concorrenza del quale il 
. prestito pUÒ essere incluso nelle componenti del margine di 
· sòlvibilità disponibile non sia gradualmente ridotto almeno nel 
corso dei cinque anni prima della scadenza. Le autorità 
competenti possono autorizzare il rimborso anticipato di tali 
fondi a condizione che la domanda sia presentata dall'EP AP 
emittente e che il margine di solvibilità disponibile della stessa 
non scenda al di sotto del livello richiesto; 

iii)i prestiti per i quali non è fissata la scadenza del debito sono 
rùD.borsabili soltanto mediante preavviso di cinque anni, salvo 
·che detti prestiti non siano più considerati una componente del 
margine di solvibilità. disponibile o che l'accordo preventivo 
delle autorità competenti sia formalmente richiesto per il 
rimborso anticipato. In quest'ultimo caso l'EPAP informa le 
autorità competenti almeno sei mesi prima della data del 

· rimborso proposta, indicando il margine di solvibilità 
di.spomòile e il margine di solvibilità richiesto prima c dopQ 
detto rimborso. Le autorità competenti autorizzano il rimborso 
soltanto se il margine di solvibilità disponibile dell'EP AP non 

.t~~r~-,: . rischia di scend-ere a1 di sotto del livello richiesto; 

~ 
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. iv)il contratt'O'di prestito ilòn include clausole in forza delle quali, 
in determinati casi diversi dalla liquidazione dell'EPAP, il 
debito sarà rimborsabile prima della scadenza convenuta; e 

. v)il contratto di prestito può essere modificato solo dopo che le 
aut~rità competenti abbiano dichiarato di non opporsi alla 
modifica 

4 .. Su domanda, debitamente documentata, deli'EPAP all'autorità 
. çompe~te dello Stato membro di origine e con 1' accordo di tale 
· autorità competente, possono altresì essere ammessi a costituire il 
margiite di solvibilità disponibile: · 
a)in caso <!i non zillmeraggio o in caso di zillm.eraggio inferiore aJ 

caricamento per spese di acquisizione contenuto nel premio, la 
differenza tra la riserva matematica non zillmerata o parzialmente 
zillmerata ed una riserva matematica zillmerata ad un tasso di 
zillmeraggio pari al caricamento per spese di acquisizione 
contenuto nel premio; 

b)eventuali plusvalenze nette ·latenti risultanti dalla valut.aUone 
degli elementi dell'attivo, purché tali plusvaleuze non abbiano 
carattere eccezionale; 

c)la. _metà dell'aliquota non versata del capitale sociale o del fondo 
iniziale appena la parte versata raggiunge il 25 o/o di questo 
capitale o fondo, sino a concorrenza del 50 o/o del margine di 
solvibilità disponibile o. se inferiore, del margine di solvibilità 
richiesto. 

L'importo di cui alla lettera a) non deve tuttavia superare il3,5% 
della so~ delle diffes:enze tra i capitali dell'attività vita e e 
dell'attività · relativa agli schemi pensionistici aziendali e 
professionall e le riserve matematiche per tutti i contratti in cui sia 
possibile lo zillmeraggio. Questa differenza è ridotta dell'importo 
di eventuali spese di acquisizione non ammortizzate eventualmente 
iscritto nell'attivo. 

......... "t. . 
.. :·.":f!,. '\'-: (~}
.,~ ... 

(~~~{) 

'• 

• . r .• . 

:· \. 

24 



. ~~:::~'<:; 
~~~ 

Articolo 17 . 
Margine di solvibflità richiesto 

l.. n margine di solvibilità richiesto è determiriato come disposto 
nei paragrafi da 2 a 6 seci>ndo le pasSivithottoscritte. 
2. n margine di solvibilità richiesto• è u.guale alla somma dei due 
risultati seguenti: 
a)il primo risultato: 

un valore corrispondente al 4 % delle riserve matematiche 
relative alle operazioni dirette e alle accettazioni in 
riassicorazione. senza deduzione delle cessioni in riassicurazione, 
moltiplicato per il rapporto, non inferiore all'85 o/o, esisrente 
·nell'esercizio pn:cedente tra l'importo delle riserve matematiche, 
previa detrazione delle cessioni in riassicurazione, e l'importo 
lordo deUe riserve matematicllc; 

b )il secondo risultato: 
·per i contratti i cui capitali sotto rischio non sono negativi, un 
valore corrispondente allo 0,3 % di tali capitali presi a carico 
dall'EPAP moltiplicato per il rapporto, non inferiore al 50 %, 

·esiStente, per l'esercizio precedente, tra l'importo dei capitali 
sotto rischio che rimangono a carico dell'EPAP, dopo aver 
detratto le cessioni e le retrocessioni in riassicurazione, e 
l'importo dei capitali sotto rischio, senza detxazione della 
riassicurazione. 
Per le assicurazioni temporanee in caso di decesso aventi una 
dumta massima di tre anni, tale percentuale è pari allo O, l o/o. Per 
quelle di durata superiore a tre anni ma inferiore o pari a cinque 
anni, tale percentuale è pari allo 0,15 %. 

3. Per le assicurazioni complementari di cui all'articolo 2~ 
paragrafo 3~ lettem a), punto iii)~ della direttiva 2009/138/CE il 
margine di solvibilità richiesto è uguale al maJ'gÌJ!e di solvibilità 

v. Decreto del M"mistero dell'economià ·e. de.ll~fiiUlltZe, }.dice,~bre 2012 Pi 
259, recante "Regòlamento recante attuaziÒne d~lt'arL 7-bis, còm'ina 2, del 
decreto legislativo·· 5 dicembre 2005, .n. ~52, recante i principi per la 
determinazione dei mezzi patrimomali di eui debbono dotarsi i fondi pensione 
·che coprono rischi biometrici, che gaiant;séono un· rendimento·: dégli" 
investimenti o un determinato livello di prestpziom·" · · 

• 
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richiesto per gli EPAP di cui all'articolo 18. 
4 •. Per :le operazioni di capitalizza2ione di clti all'articolo 2, 
paragrafo 3, letteia b), punto ii), della direttiva 2009/138/CE, il 
margi!Ìe di solvibilità richiesto è pari al 4 % delle riserve 
matematiche caleolato a norma del paragmfo 2, lettera a). 
S. P~ le operazioni di cui all'articolo 2, paragrafo 3, lettera b), 
punto· i), della direttiva 2009/138/CE, il margine di solvibilità 
richiesto è pari all'I % delle attività. 
. 6. _Pet: le assicurazioni collegate ai fondi di investimento e coperte 
cWl'articolo 2, paragrafo 3, lettera a), punti i) e ii), della direttiva 
2009/138/CE e per le operazioni di cui all'articolo 2, paragrafo 3, 

·. lèttera b), punti iii), iv) e v) clelia direttiva 2009/138/CE. il margine 
di so1vibilità. richiesto è pari alla somma di: 

~\ 

a)un valore corrispondente al 4 o/o delle riserve tecniche, calcolato a 
. noiiDa del paragrafo 2, lettera a), nella misura in cui l'EPAP 

assuma un rischio d'investimento; 
b)I.Ul valore corrispondente all'l % delle riserve tecniche, calcolato 
· a norma del paragrafo 2, lettera a), nella misura in cui I'EP AP 

nop. assuma rischi d'investimento, ma lo stanziamento destinato a 
coprire,le spese di gestione sia fissato per un periodo superiore a 
cinque anni; 

c)un valore corrispondente al 25 % delle spese nette di 
~istrazione dell'esercizio finanziario precedente pertinenti a 
-tali assicurazioni e operazioni, nella misura in cui l'EPAP non 
assuma rischi· d'investimento e lo stanziamento destinate) a 
coprire le spese di gestione non sia fissato per un periodo 
superiore a cinque anni; 

d)un valore corrispondente allo 0,3 % dei capitali sotto rischio, 
calcolato a norma del paragrafo 2, lettera b), nella misura in cui 
l'EPAP copra un rischio di mortalità. 
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Articolo 18 · · , 
Margine disolvibilità richiesto li fini dell'iU'ticolo 17, 

paragrafo3 

. l. n ·margine di solvibilità richiesto è determinato in rapporto 
all'ammontare 8Illluo dei premi o contributi, oppure in rapporto 
all'onere medio dei sinistri per i tre ultimi esercizi sociali. 

-2; L 'ammontare del margine di solvibUità richiesto è pari al più 
elevato dei due risultati di cui ai paragrafi 3 e 4. 
3. La base dei premi è calcolata a partire dall'importo più elevato 
dei premi o contributi lordi contabilizzati, secondo il calcolo 
riportato di seguito, e dei premi o contributi lordi acquisiti. 
·l premi o contributi (compresi gli oneri accessori a detti premi o 
contributi) dovuti per l'aUività diretta nel corso dell'esercizio 
precedente' sono cumulati . 

. A tale ri$ulta1o ottenuto si aggiunge l 'importo dei premi accettati in 
riassicurazione nel corso dell'esercizio precedente. 
Da tale risultato ottenuto si detrae l'importo totale dei premi o 
contributi annullati nel corso dell'esercizio precedente, nonché 
l'importo tQtale delle imposte e tasse relative ai premi o contributi 
compresi nel cumulo. 
L'importo cosi ottenuto è suddiviso in due quote, la prima fino a 

·SO 000 000 EUR, la seconda comprendente l'eccedenza; a tali 
quote si applicano il 18% della prima e il16% della seconda e si 
sommano gli importi. 
L 'importo cosi ottenuto è moltiplicato per il rapporto esistente, per 
la somma dei tre esercizi precedenti, tra l'ammontare dei sinistri 
che restano a carico dell'EP AP dopo aver dedotto gli importi 
recuperabUi per effetto della cessione in riassicurazione e 
l'ammontare dei sinistri lordi. Tale rapporto non è inferiore al 50 
%. 

~i!' 

. v. Decreto del Ministero tlell'eco~omla é.f!elle'jm~,: 7 dic~~bre iOi2 n. [ 
' 259. ~te "Regolamento recante athi~iòne de/l ;art . . 7,;.bts, · ·co~ma 2. ··del 
decreto legislah"vo S dicembre 2005, n. 251. · te~ante i pr:incipi pér · kl 
determinazione dei mezzi patrimoniali di cui dei/bono dotai:st i /o'ndi pensione · · 
che coprono rischi biometrici, che .garantiscono .. un' ren4imenl~ degli , . 
investimenti o un determinato livello di prestazion~' · · ' · · 
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· · 4. La: basè dei sinistri è caicolata come segue: 
·· .gli importi dei sinistri pagati per l'attività diretta nel corso dei 

. ~- , periodi. di cui al paragrafo l sono cumulati (senza detrarre i sinistri 
a éarioo dei cessionari e retrocessionari). 
A ~~ risultato si aggiunge l'importo dei sinistri pagati a titolo di 
accet~oni in riassicurazione o in rètrocessione nel corso degli 

.. ~es.si .. Periodi nonché l'ammontare degli accantonamenti per 
.. sini~tri pa pagare, costituiti alla fine dell'esercizio precedente, sia 

per l • attività diretta che per le accettazioni in riassicurazione. 
Da :tale importo si detrae l"ammontare dei recuperi effettuati 
durante i periodi di cui al paragrafo l. 
D~l'importo rimasto si detrae !"ammontare degli accantonamenti 
per sinistri da pagare, costituiti all'inizio del secondo esercizio 

. 1in&nziario precedente l'ultimo eserci2io considerato. sia per 
l'attività diretta che per le accettazioni in riassicurazione. 
Un terzo dell'importo così ottenuto è suddiviso in due quote, la 
prima fmo a 35 000 000 EUR e la seconda comprenderrte 
l'eccedenza; a tali quote si applicano i126 % della prima e il 23 % 
della seconda e si sommano gli importi. 
L"importo cosi ottenuto è moltiplicato per il rapporto esistente, per 
la somma. dei tre esercizi precedenti, tra l'ammontare dei sinistri 
che ~estano a carico dell'EPAP dopo aver dedotto gli importi 
~u.p-~bili per effetto della cessione in riassicurazione e 

.l'ammontare dei sinistri lordi. Ta1e rapporto non è inferiore al 50 
% . 

. S .. Se il margine dì solvibilità richiesto calcolato a norma dei 
paragrafi da 2 a 4 è inferiore al margine di soivibilità richiesto per 
l'esercizio· precedente, il margine di solvibi1ità richiesto è pari 
almeno al margine di solvibilità richiesto per l'esercizio precedente 
.moltiplicato per il rapporto tra l'ammontare delle riserve tecniche 
per sinistri da pagare al termine dell'esercizio precedente e 
-l'ammon~ delle riserve tecniche per sinistri da pagare all'inizio 
dell'eser~iiio precedente. In questi calcoli le riserve tecniche sono 

... J calcolate al netto della riassicurazione mentre il rapporto non è mai 

~-·;· . 
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superiore a uno. 

Articolo 1.9 Artico io .6 . ' . 
Nonne relative agU investimenti · Regime delle prestazio11i e.nw~el~ gestlotJaJi , ... 

l .. :GH Stati membri esigono che gli EPAP registrati o autorizzati 13. l fondi non possono comunque assum~ .. o çoncedere prestiti, preStare 
nel loro terrirorio investano confomiemènte al principio della' garanzie in favore di t~ né investire le' dispo~bilità cji. compete~ .. . . 

· «persona prudente»· e in particolare confonnemente alle regole a) in azioni o quote con diritto di voto, .çmesse ~ una stessa sOcietà~ per un 
seguenti: valore nomiliale superiore al cinque per cento del valore nomi~e 
a)le attività sono investite nel migliore interesse a lungo tennine complessivo di tutte le azioni o quote ~n diritto di vc;>tQ emesse ~la società 

dell'insieme degli aderenti e dci beneficiari. In caso di potenziale medesima se quo~ ovvero al dieci per cento se non quotata, né comunque, ' 
con:flitto di interessi l'EP AP o· l'entità che ne gestisce il azioni o quote co~ diritto di voto per uri ammontare. tale da determinare in via 
portafoglio fa sì che t•mvestimento sia effettuato nen·esclusivo diretta un'influenza. dominante sulla società ~ttente; 
interesse degli adetenti e dei beneficiari; · c) fermi restando i lùniti generali indiCati: alta 1~ b), i fondi pensione 

b)nell'anibito del principio della <cpersona prudente>>, gli Stati aventi come destinatari i lavoratori di una·detemlinata impresa non possOno.· 
membri consentono agli EP AP · di tenere conro del potenziale investire le proprie disponibilità in strumenti fin8nziari emessi dana predetta 
impatto a lwtgo termine delle decisioni di investimento sui fattori impresa. o, allorch6 l'impresa a~~a. .. a Un. $IUPPO• ~le imprese 
ambientali, sociali e di govemance; appartenenti al gruppo medesimo, in ~ complessiv~te superiore, 

c)le attività sono investite in modo da garimtire la si~ la rispettivamèlite, al cinque e al dieci per .c~tO d~l patriniònio còmplessivò'del 
qualità, la liquidità e la redditività del portafoglio nel suo· fondo. Per la noZione di gruppo si fa riferiritellto all'articolo 2~ del decreto 
complesso; legislativo l o settembre 1993. n. 385; · · 

d)le attiVità· sono investite in misura predominante sui ·mercati c-bis) il patriinonio del fondo peDSione de-ye essere invesfit:o in misura 
regolamentati. Gli investimenti in attività che non sono ammesse predomiilante su mercati regolamentati. Gli investimenti in attività che. non' 
allo scambio su un mercato finanziario regolamentato devono in sono ammesse allo scambio in un meccato regolamentato devono in ogni caso 
ogni caso essere mantenute a livelli prudenziali; essere mantenute a livelli prudenziali. · . · · 

·e)l'investimento in strumenti derivati è possibile nella misura in cui· 5-quater. Secondo modalità definite daUa: CQVIP, i fondi pensione dagno 
·tali strumenti còntrlbuiscono a ridurre il rischio di investimento o infonnativa agli'iscritti delle scelte di investimenio, predispongono e'rendono· 
facilitano una gestione efficiente del portafoglio. Tali strumenti pubblicamente disponibile un apposito· documento sugli <?~etti Vi e sw criteri 
deVono essere . valutati in modo prudente tenendo conto della propria .. 'politica di investimento, illustrando anche i mètOdi di 
dell•attività sottosfànte e inclusi nella valutazione degli attivi di misurazione e le tecniche di gestione del rischio di inv~to uti~te e la 
un EP AP. Oli EP AP evitaho ·anche uri' eccessiva esposizione di · riparlùione strategica delle attività in relazione alla na~ e alla duriltB.. ~e~le · 
rischio nei confronti di una stila cOntroparte e di altre operazìoni prestazioni pensionistiche dovute, nonçbç il modò .in cui la politiéa 
su deriva:·. . d'investimento tiene conto dei fattori ambierital' sociali. e. di ovérno . 

g~;') 
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f) le attività $()no. adeguataJI!.cmte diversifiéate ~ evitare che ci sia 
. un~eccessiY.a dipend~.da -~-4et~~ta c~tegoria. di attività, 
emitte~ti .. o. gtUppi. ~' imp~se ._e. che ,nel portafoglio 
complessivamcpte considerato .vi .siano .. concentrazioni del 
rischio. · , . . . :. .. . . .. · . 
Gli investimenti in attività .,messe dallo stesso emittente o da 
emittenti &ppart~ti allo.stWo Apo non ~poniono l'EPAP 
a un'eccessiva concentraziOne di riSchio; · 

g)gli investi~ti nell'impresa prom.otri~ non PQSSOno .superarcÌ il 
5 % del poJ:tafo~io. ~l suo complesso e, allorché l'impresa 
promotrice appartiene a un gruppo, gli investimenti nelle imprese 
dello stesso gruppo dell'impresa promotrice non possono 
superare il lO % del portafoglio. . 
Qualora a promuovere Un. .-EPAP siano più impl'eSep gli 
inv~e1;1ti in taU imprese . promotrici sono effettuati secondo 
criteri prudenziali, tenendo conto della necessità di un'adeguata 
diversificazione.. · 

societario. Il documento è riesaminato almeno ogni tre anni. nonché in modo 
·tempestivo dopo qualsiasi mutamento rilevante della politica d'investimento 
ed è mes~ a di~sizione degli aderenti e, se a ciò interessati. dei beneficiari 
del fondo pensione o dei loro rappresentanti che lo richiedano. 
5-quinquies. l fondi pensione adottano procedure_ ç mo®lità organizzative 
adeguate pe.r la valutazione del merito di credito delle entità o degli strumenti 
finanziariin cui inyeStono, avendo cura di verificare che i criteri prescelti per 
detta Valutazione, definiti nelle proprie politiche di_in~menio, non facciano 
esclusivo o meccanico affidamento ai rati.ng del credito emessi da agenzie di 
rating del credito quaii definite dall''articolo l, comma l, lettera r-tjldnquies), 
de• decreto legislative 24 febbraio 1998, n. 58. Nelle cpnvenzioni di gestione 
sono indicati i criteri generali di valutazione del rischio di credi1Q ai sensi 
della. presente disposizione. Tenendo conto della natura, della portata e ~lla 
complessità dell'attività dei fondi pensione, la COVIP verifica il rispetto di 
quanto sopra e valuta che l 'utilizzo dei riferimenti ai iating d~l credito emessi 
da agenzie di rating del credito sia effe~~ iri modo <bi ridurre l'affidamento 
esclusivo e meccanico agli stessi. · · 

Gli Stati membri possono decidere di non applicare i requisiti di cui . . . . . . . 
alle lettere f) e g) agli jnvestimt:nti in titQli di. Stato. v. Decreto del Minlstero deU,economia e .delk furanie, 2 settMrbre 2014, n. 
2. Tenendo CQnto dell~ dimeD$lone, dell~ na:tura, della portata e 166, recante· "Regolamento di aituazlòne tkll.~arii,co/o .6, comma 5-bis del 
della complessità delle ~vità degli EPAP soggetti a. vigilanza, gli ~creto legislativo 5 dicembre 2005, n.· 252, recante nL?rJr~t sui. criteri e limiti 
Stati membri assicurano che le auto,rità . competenti verifichino ·di inves~to delle risorse dei fondi pensione e sulle regole in materia di 
l'adeguatezza delle procedure di vabrtazione del credito degli co1iflitti di inter:esse" -Artkolo 3, Crlte,n tllg~nf!, strl!tture organ!zzative 
EPAP, ~alutin'? l'utilizzo dei riferimenti ai ratil)g del-credito emessi e procediU'e - 1. I fondi pensione, nel rispetto del. principio della sana e 
da agenzie di rating del credito quali definite all'articolo 3, prudente gestione, perseguono l'interesse degli aderenti e dei beneficiari della 
paragrafo l,. lettera b)~ delregolamento (CE) n. 1060/2009 del prestazione ·pensionistica. Nella gestione deUe loro disponibilità. i fondi 
Parlamento europeo e dei Consigliot:l, nell'ambito delle loro pensione osservano i seguenti criteri: a) o~one della CQm'!linazione 
politiche di investimento e, se del caso,. incoraggino a ridurre redditività-rischio del portafoglio nel suo 'còmplesso. attraverso la scelta. degli 
l"incidenza di~ riferimenti in vista.di un ncors<? meno esclusivo e strumenti migliori per qualità, liquidabili~ rendimentO e livello di rischio, in 
meecanico a detti,rating_del.credito. . . . . ·coerenza CQD, la politica d'investimento adottata; b) adeguata 'diversifi(i8Zione 
3. Lo Stato n;1embro di origìn.c vi.eta all'EPAP f:ii ottenere prestiti, o del portafoglio finalizzata a contenere la concentrazione del rischio e la 
di agire. da garante a favore ,di terzi: Tuttavia gli Stati membri dipend.enzti del risultato della gestione .da determinati emittenti, gruppi di 
possono autorizzare gli EPAP. a ottenere prestiti solo a fini di impr_ese, settori di attività e aree geografiche; c) effic~ei:rte.gesti~ne fi_nalizzata 
li uidità e su base tem: nmea. . . a ottimizzare i risultati, contenendo i costi di ti8il.saziorie, di estione e ·di 
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4:· Gli Stati ' me.tn~ no~ imp6n$ono· agli EP ~p registrati o funiio?amentò in rapporto alla dimensione . ed alla complessità e 
autorizzati sullòro territorio di ·iriVe8tire in p~colari categorie· di caratteristiche del portafoglio. 2. I _fondi pensione di cui all'articolo 7-bis del 
attivi. ' · · · . · · . decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, nel-rispetto dei çriteri di ~ui al 
5. Fatto· Salvo l'articolo 30, gli Stati membri. non assoggettano le comma·l,·adottano strotegie di invcstiment() cOerenti con il profilo· di rischio e 
decisioni d'investimentO di u:ò EPAP registrato o autorizzato riel con la struttùra temporiùe delle passività det~ute, in modo tale da assicurare 
loro territOrio o del· suo gestore de'gli ilive5timenti ad obblighi di -la ~ntinua disponibilità di attività ido~. e silfficietrti a coprire le passività, 
approvazione preventiva:·o di notificazione sistematica. - · avendo come obiettivo l'equilibrio finanziario ·nonché la sicurezza, ·ta 
6; · A nor:ma dei paragr8.fi · d~ l -a s; 8li Stati membri poss-ono · redditività e la liquìdabilità degli investimenti. In. tale ·ambitÒ i suddetti fondi 
emanare regole più dettagliate per gli EP AP registrati o autorizzati pensione privilegiano gli strumenti f~arl -còn. basso grado di rischio, 
nel loro tenitorio, incluse regole quantitative, purch6 giustificate da. anche facendo ricorso a titoli di debito emessi o garantiti da un Paese membro 
criteri prudenziali~ al fine di tenere cònto del complesso degli dell'Unione Europea,. da un Paese aderente all'OCSE . o da orgaÌùsmi 
schemi pensionistici gestiti da tali ·EP AP. intemazionali di carattere pubblico di cui fanno parte uno o più Paesi ·membri . 
Gli Stati membri non impediscono tuttavia agli EP AP di: dell'Unione Europea. 3. I fondi pensione si dotano di proced-ure: e· di strutture 
a)~ fino al 70 % delle · àttività a copertura delle riserve organizzati ve professionali e tecniche adeguate alla dimensione e alla 

tecniche o· del portafoglio complessivo per gli schemi ·i ·c~ complessità del portafoglio, alla politica di investim.emo <:he intendono 
aderenti sopportano il rischio di investimento in azioni, titoli adottate, ai rischi assunti nella gestione, alla modalità di" gestione diretta et o 
negoziabili equipamti ad· azioni ed obbligazioni di s®ietà, ·inc:fuetta ed alla ·percentuale di investimenti effettuati in strumenti non 
ammessi allo· scambio nei mcieati regolameiltati, o tramite ·MTF neg02iati nei mercati regolamentati.. n fo~o PensiOne adotta processi e 
ò · OTF, e decidere sul· jleso ·relativo· di tali titoli nel loro stratigi.e di investimento adeguati alle propne car~stic~ e per i quali sia 
portafogliò d'investimento. Tuttavia, se è giustificato sotto il in grado di isti~ applicare e mantenere corigruentj, politiche e proçedure di 
profùo pnidellziale, gli Stati membri possooo applicare limiti più monitoraggio~ gestione e controllo del rischio. La gestione diretta richiede 
basSi non inferiori al 35· o/o agli EPAP che gestiscono schemi strutture professionalmente rispondenti agli ·specifici rischi e· alle 
pensionistici con garanzia di tasso di interesse a 11mgO termine, caratteristiche degli strumenti finanziari utilizzati. U fon.do penSione verifica 
che si assumono il rischio di fuvestimento e che fomiscoilo essi regolannente l'adegua:tezza e l'efficacia di s1ruttura,· politiche e piocedure e 
stessi la garanzia.; adotta le conseguenti misme correttive. 4. n portafoglio dei fondi pensione è 

·h )investire fino· al 30 % delle attività a copertura delle riserve investito in coerenza con la politica di irivestimentO definita e adottata ai sensi 
tecniche in attività denominatè in monete divèrse da quelle in cui dell'artirolo 6, ·commi 5--ter e 5-quater, del decreto legislativo 5 dicembre 
sono espreSSe le passiVità; · · 2005, n. 252. s. I fondi pensione verificano i ·risultati della gestione mediante 

c)invesfue. in strumenti che haDno un orizzonte di i.tivestirn.ento a l'adozione di parametri di riferime:nto coerenti" con gli o~iettivi e i criteri della 
lurigo termine e· non sono scambiati in mercati· regolamentati, politica di investimento. Detti parametri_ sono indicati. nel documento sulla 
MTF o OTF; · · ·. · politieà di investililenw di cui all'artic9lo 6, comma· 5-quatèr, del decreto 

d)investire· in st:rum8nti emessi o ga!annti"dall8 BEI e fomiti nel legislativo S ·dicembre 2005, n. 252, ·e, ove previste, nelle coriven:zioni di 
quSdrò del Fondo europeO· per' gli" investimenti strategici;. dei gestione di cui all'articolo 6, comma 1, del_· decreto legislativo 5 dicembre 

.._,;.:. .... --:. ondi di invèstimento euro i a l o tennine, dei fondi euro · 2005, n.· 252. 6. n fondo nsione comunica. alla COVIP, attraverso il 
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per P imprenditoria sociale . e. dei fondi europei per. il ven.ture . documento sulla politica di investimento di cui all ~artioolo 6, .c::omma S:quater 
capitai. · . . . , . . del decreto Jegisiativo S dicembre 20QS~ n. :252, i p~~tri definiti .ai .sensi 

7. Q paragrafo 6 non preclude.agl) Stati membri il diritto di imporre del comma 5, l.e politiche e le procedure istituite ai sensi del comma 3 e la 
agli ~AP. registrati o autorizzati nel loro. teaitQpo, anche su base descrizione d~lla strt,rttura organizzati~ pro~sionale e tecnica, illustrando la 
indiViduale, regole di. inv~stimento più rigorose. purcb6 siano loro compatibilit4 e coerenza con la wlitiea di illvestimento . adottata e i 
giustificate sotto il profilo prudenziale, con particolare riguardo alle relativi rischi. ·n fondo pensione comiuiica alla COVIP gli· aspetti etici, 
obbligazioni asswtte dall'EPAP. . . . ... · ambientali, .sOciali e di governo societario presi in,~onSideraiione nelrattività 
8. L'autorit:lco~~~te dello Statò membro ospitante di un EPAP .. di investimento. D fondo pensione comUniea.~lla COVIP ogni m9(iifica delle 

.che s\rolge attiyità ~ntaliera a norma. dell'artico~o 11 non informazioni di cui al presente comma.; 7 .. ~ Sensi dell'articolo .19 ~el decreto 
:fissa norme in materia di investimenti oltre a quelle stabilite nei legislativo 5 dicembre 2005, n. 2S2, la COVIP controlla l'adeguatezza .della 
paragrafi. da l a 6. per la F.te d~lle attività utilizzata 81. fine di ~· organizzativa, professionale e teCniCa. e. ·delle politiche e procedure 
coprire le riserve tecniche per .l '.attività trans.frontaliera. per il monitoraggio e la gestione del rischio. no.ncbé dei param~tri di cui al 

q~!~~~~} 

comma S. - Articolo 4, Investimenti e operazioni consentiti - 4. I derivati 
possono essere stipulati esclusivamente per finalità di riduzion~ ~el rischio di 
· investimen~o o di efficiente gestione, nel Jispeno dei criteri e ~ei limiti di cui 
al presente articolo e agli articoli 3 e 5 .. L'utilizzo di derivati è adeguatamente 
motivato dal fondo pensione in relaiio;ne alle PJ:Oprie .c~tteristiche 
dimensionali,· alla politica di investimento adottata e. alle· esigenze· degli 
aderenti e dei beneficiari delle prestaZioni Pensioirlstiche 

v. Decreto del M'mistero deU'~conomill e d,el~jina,ze, IO maggio 2007, n. 
62, recante "Regolamento per l 'adeguamento alle disposizioni del. decreto 
legislativo 5 dicembre 2005, n. 25 2, in materià di forme pensiol.listiche 
complementari preesi;:;·tenti alla data di entratà in vigore della legge 23 
ottobre 1992, n. 421" -Articolo S, Mode#i gestionali e Investimenti delfondi 
penswne preesistenti- 2. l fondi pensione preesistenti possono:. b) continuare 
a concedere prestiti strettamente connessi · alle attività del fondo, per un· 
amm9]ltare limitato sulla base di parametiì fissati dalla COVIP~ c) assumere 
prestiti solo a fini di liquidità e su base temparanea · 
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Articolo 20 ATtico/o 5 
Re5poniabilità dell'organo direttiVo o di vigilanza · · ·· · : Organi di amministrazione e di controllo, dii-ettore. generai~ responsabile 

' · · · · · · · ' e organismo di rappreSèntanza - · · · · 
·· 1. Gli Stati membri garantiscono che l'organo direttivo o di . · . 
vigilanza-di Un EPAP ab-bia la responsabilità ultimà, m·confonriità. 7. Nei' confronti dei componenti d~ organi dell'organo di 8.n:i.m.mistrazione 
al dirittO ·Dazional.e, . dell'o~ da parte delP~AP di cùi. al com:ma l e del responsabile della forma 'pensioliistiçi si applicano gli 
interessato, delle disposizioni legislative, · regolamentari ·e· articoli 2391~ 2392,2393, 2394, 2394-his, 239S e Z396 dei codiee ciVile. · 
alnministrative adottate in applicazione della presente direttivà.· · · 7-bis. L'organo di amtninistrazion.:; di un fondo pensione ha la resporisabilità 
2. La presente direttiva non pregiudica il ruolo delle parti sociali ultima dell'osservanza della normativa nazionale e delle nonne europee 
nella gestione degli EPAP. direttamente applicabili. 

· ·· · 8. Nei confronti dei componenti degli organi di controllo Ai componenti 
4ell'organo· di controllo di cui al·oomiDa l, si applicano gli articoli 2403, 
2403-bls, 2404, 2405, 2406 e 2407 del codice civile. L'organo di controllo 
comunica senzà indugio alla COVIP eventuali irregolarità riscontrate in grado 

·' 

Artirolo 21 
Requisid generali in materia di governaDce 

di incidere negativamente sulla comtta amministrazione e gestione del fondo 
e trasmètte alla COVIP sia i verbali delle riunioni nelle quali abbia riscontrato 
che i farti esaminati integrino fattispecie di irregolarità, sia i verbali delle 
·riunioni che abbiano escluso la susSistenza di tali irregolarità allorché, ai sensi 
dell'articolo 2404~ ultimo comma, del codice civile si sia manifestato un 
dissenso in seno all'organo. 

Articolo 4-bt.s 
Requisiti generali in materia di sistema di governo 

l. Gli Stati membri ~chiedono a tutti gli EP AP di dotaxsi di un 
sist~a ~fficace di goveinance, che consenta Una gestione sana e j Art. 4-bis. Requùiti generali in ml.lleria di ststema di gO'Vemo 
prudénte · deUe lç.ro attivit4. Tale sistema prevede una struttura 
o~zza.ti~ tras~t~ e ade~ cori·~ chi~ ri~one .e ·1. l fondi pensione istituiti ~i ~i dell'~colo 4, comma l, si dotano di un sistema 
un appropnata . separaztone delle_ ~sponsabilità .. e iin ·sistema ~cace d•. governo che ass1cun una gestione sana e prudente della loro attività. Tale 

-~ efficace per garantiieJa trasm,issic;me dell.e infonnaziOni. n sistema. 51~.pl'eVéde una~ organizzativa trasparente e adeguata, con una chiara 
1."::;<. ~ goven'l&nçe ~ene· m considerazione i fattori ambicn1ali ~iali e attrtbuzi~e e un'a~ se~ione ~~e responsabilità e un sistema efficace 
~·J~{t ·. · · · · · • r _ _ n la 1r8Smtss1one delle mfonnaziom. 
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di govemance COilll-~si alle .attiv:ità di investimento nellé dec.isioni 
. di mV:estiniento ed è soggetto a un riesame mtenio peQodico. 
. 2. n si~a di gov~rnance d,i cui al paragrafo l è proporzionato 
~a ~ensione, alla natura, ·alla .portata e alla· complessità delle 
attività dell 'EP AP. · · · 
3. Gli Stàti · membri assicurano che gli .EPAP · stabiliscano e 
applichinO politiche· scritte in relazione al•a ge5tione del rischio, 

· all'aUdi!. internO e, laddove rile.vante; alle attività attuariali ed 
~emaJiZzate. Tali politiéhe seri~ sono soggette ~·apprc,vaiiorie 
preventiva dell"organo direttivo o di vigilariza dell'EPAP e sono 
riesaminate almeno ogni tre anni e sqno adattate in vista di 
qualsiasi variazione · signifi~va . del sistema . o . del settore 
interessato. 
4. Gli Stati membri· assicurano che gli EPAP dispongano di un 
sistema di controllo interno efficace. . Tale · sistema include 
-procedure amministrative e contabili, ·~m quadro di controlJo interno 
e disposizioni di segnalazione adeguate a tutti i livelli dell'EPAP. 
S. .Gli Stati membri assicurano che gli EP AP · adottino mistire 

. ragi~evoli atte a g818Iltite la continuità e la regolarità dello 
svolgimento delle loro attività, tra cui ('elaborazione di p.iJmi di. 
emergenza. A tal_ fine gli EPAP. ~.'sistemi, risorse_ e 
procedure adeguati e proporzioilati. · · 
6. Gli Stati membri impongono agH . E~AP di essere gestiti 
effettivamente da almeno due persone. Gli Stati membri possono 
autorizzare che sia una sola persona a gestire effettivamente 
l'EPAP,: sùlla base di una valutazione motivata effettuata dalle 
autorità competenti. Tale valutazione tiene conto del ruolo delle 
parti sociali nella gestione generale degli EP AP, nonché della 
diiDensione, della natura, della portata e della complessità delle 
attività dell'EPAP. 

.A..rlirolo 22 
Requisiti di tom_l)etenza e onorabllità nella a:estlone 
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2. n ~isterna di governo è proporzionato alla dimensione, alla natura. ali& portata e 
aila complessità del_le attività del fondo pensione. Il sistema di governo è descritto in 
un apposito doçu~to e tiene in considerazione, nelle decisioni relative agli 
investimenti. dèi connessi fattori ambientali, sociali e di governo societario. 
3. I fondi pensione dj cui al comma l stabiliscono e applicano politiche scritte in 
relazione alla 'gestione dei rischi. alla revisione .interna e; la<idove·'rilevante, alle 
attività attuariali e a quelle esternalizzate. Tali politiche sono deliberate dall'or,pno 
di amministiazione del fondo pensione. .·. .. .., .· · .. 
4. L'organo di amministrazione rie'samina .le politiche .sèrittc di cui al comma 3 
almeno ogni tn) anni e, in ogni caso, appo_rta le modifiche neQeSsarie in caso ·.di 
variazioni signif~eativè del settore interessato. . . . 
S. I fondi pensione di cui al comma l si do~ di. un_sistema di cqntrollo interno 
efficace. Tale sistema include procedure ammini.strative . e contabili, un quadro di 
controllo interno, comprensivo della verifica di eonformità alla normativa nazionale 
e alle nonne europee direttamente applicabili e disposizioni dì segnalazione adeguate 
. a tutti i livelli del .fondo pensiotte. A tal fme i fondi pensione_ utilizzano sistemi, 
risorse e procedure adeguati e proporzionati. 
. 6. I fondi di cui al comma 1 pensione adottano misure appropriate atte a garantire la 
continuità e la.regolarità dello svolgimento delle loro attività, tra cui l'elaborazione di 
piani di emergenza. 
7. l fondi pensì~ne di cui al comma l sono amministrati effettivamente da almeno 
due persone. La COVIP può autorizzare, in deroga al principio di cui sopra, che sia 
una sola. persona ad amministrare effettivamente il fondo, sulla base di una 
valutazione motivata che tenga conto del ruolo delle parti sociali, nonché della 
dimensione, della natura, della portata e della complessità. delle attività del fondo. 

Articolo 5-sexies 
~equisiti di professionalità e onorabilltà, eails~ eli lgel~bftitl e Cn 
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l. Gli Stati membri impongono agli EP AP di garantire che le 
persone che gestiseono effettivamente un EP AP, le persone che 
svolgono funzioni fondamentali e. ·se del caso; le· per8one o· le entità 
esterne impiegate per svolgere le funzionf fondamentali a norma 
dell'articolo 31· nspettino j reqUisiti segUenti nell'esercizio delle 
proprie funzioni: · 
a)il requisito di còmpetenza: · 

i)Per le persone che gestiscono effettivamente Wl EPAP, ciò 
significa chelé loro qualifiche. conoscenze ed esperienze 5()Il() 

complessivamente adeguate per consentire loro di garantire una 
gestione sana e prudente dell'EP AP; 

ii)per le persone che svolgono le funzioni fondamentali attuariali 
·o di controllo interno, ciò significa cbe le loro qualifiche 
· professionali; conoscenze ed ·esperienze sono · adeguate per 
svolgere adeguatamente le loro funzioni fondamentali; 

iii)per le. persone che svolgono altre funzioni· fondamentali, ciò 
significa c~ le loro qualifiche, coitoscenze ed esperienze sono 
adeguate per · svo~gere. adeguatamente le loro funzioni 
fondamentali; e · · · 

b)il requisito di onorabilità: essi ·godon0 di boona reputazione e 
integrità. 

2. Gli Stati membri asSicurano clte le autorità competenti siano in 
grado di valutare se le persone che gestiscono effettivamente 
rEP AP o svolgono funzioni fondamentali soddisfino i requisiti di 
cui al paragrafo l. 
3. Lo Stato membro di origine che esige dalle persone di cui al 
paragrafo l la prova di onorabilità e la prova che i medesimi in 
passato non sono incorsi in dic.hiarazìoni di fallimento, oppure una 
sola di queste due prove. accetta. come prova sufficiente, per i 
cittadini di altri Stati membri, la presentazione di un estratto del 

·casellario giudiziale di un altro Stato membro o, in mancanza di 
~ ..... di ·un documento equipollente, dal quale risulti che tali 

· · &@liti sonQ_ soddisfatti, rilasciato dalla competente autorità 
'{,:;~~)~: i 

incompatibilità e situ'azionfimped~tive 

1. Con decreto adottato dal Ministro del iay4?IQ. e déll~ politiche ·soci8li~ sentita 
-la COVJP; sono ·definiti i requisiti di' professiònalità, cbmplessivamente , .. 
funzionali a garantire una gestione sana ·.e· prudènte del fondo pensione, i : 
requisiti di oilorabilità, le cause di ineleggibilità e di i,t:lcompatibilità. le · 
situazioni impeditive e le cause di sosperiSiqné riguardanti: : . 
a) il rappresentante legale, il direttore g~erale e i compo~ntf degli organi di . 
amministrazione e di controllo delle f9nne ·pen.Sfonistiche coln.plementàri di .. 
cui all'articolo 3, comma l, lettere da a) a· g), e èò~a 2 e dell'articolo 20, 
dotate di soggettività giuridica; · 
b) coloro che svolgono funzioni fon~tali e, se del caso, le persone o le 
entità esterne impiegate per svolgere le ftinzi.oni fondamentali; 
c) il responsabile delle fonne di cui agli articoli 12 e 13. 
2. I Componenti dell'organismo di rappresentanza di cui all'artiéolo S, comma 
5, e i componenti degli organismi, oomlÙlque deno.miDati di rappresentanza 
degli iscritti, nelle forme di cui all'articolo 2~ poSsiedOriò i ·requisiti di 
onorabilità previsti dal decreto di cui al coiP.ma: 1.. · · · · 
3. Gli organi di amministrazione dei fon~ peitSi01ie e dellé società istitutrici 
delle forme di cw agli articoli 12 e 13, per quanto di rispettivJ. coinJ)etel'Wl, 
accertano che i soggetti indicati a1 comma t ~ 2 SQno in possesso dci requisiti 
·di cui al dec.reto'previsto dal coouna t e ne·~ comunicazioné àlla COVIP 
nelle modalità dalla stessa definite. · · 
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gi~ o amrnfuistrativa dello Stato membro di cui la persoilà 
coinvolta è cittadino o dallo Stato membro di origine. 
4. Se nessuna competente aut9rità giudiziaria o amministrativa 
dello ·stato membro di cui la persona coinvolta è cittadino o dello 
Stato membro di origine emette il documento equipollente di cui al 
paragrafo 3, tale persona può presentme una dichiarazione giurata 
sostiiutiva. 
Tuttavia. negli Stati membri di origine in cui non sono previste 
dicbia.razioni giurate., i cittadini degli altri Stati membri in 
qUestione possono presentare una dichiarazione solenne resa da essi 
stessi ad un ~autorità giudiziaria o amministrativa competente nello 
Stato membro di origine o dello Stato membro di cui sono cittadini 
o ad un notaio in uno di detti Stati membri. L'autorità o il notaio 
rilasciano un attestato che certifica l'autenticità della dichiarazione 
giurata o della dichiarazione solenne. 
5. D documento comprovante l'assenza di precedenti fallimenti di 
cui al paragrafo 3 può essere presentato anche sotto forma di una 
dichiarazione resa dai cittadini dell'altro Stato membro in questione 
ad un org8Jlismo giudiziario, professionale o commerciale del 
suddetto Stato membro. 
6. l documenti di cui ai paragrafi 3, 4 eS devono essere presentati 
entro tre mesi a decorrere dalla data del rilascio. 
1. Oli Stati membri designano le autorità e gli organismi 
competenti per il rilascio dei documenti di cui ai paragrafi 3, 4 e 5 e 
ne informano immediatamente gli altri Stati membri e la 
Commissione. 
G1i Stati membri comunicano inoltre agli altri Stati membri e alla 
Co~ssione le autorità o gli organismi ai quali devono essere 
prese.ntati i documenti di cui ai paragrafi 3, 4 e 5 a corredo della 
richiesta di esercitare le attività di cui all'articolo 11 nel tenitorio di 
tale Stato membro. 

Articolo 23 

~~:i~~} 
Articolo 5-octies 
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Politica di remuueràZione · ·. '· Politica di reml,lnerazio~e . ~. 

l. Oli Stati membri impongono agli EPAP di stabilire e appliçare L l fondi pensione di cui all'articolo 4, c<>mma 1; defuiisccnd, in 'modo 
una sana politica. di reri;l~9né a tùtte le persone che gestiscono proporzionato all'organizzazione interna nonèhé ·al~ dinlensione, ·alla natura, alla 
effettivamente rEPAP, svolgonò funzioni fondamentali e alle altre portata e alla· cOmplessiti delle loro attività, una s-ana politica di reniunerazionè di 
categorie di personale.le~cui atti~itàprofessiOnali hannÒ un impatto· tutt~ le pers~e' eh~· amministrano eff~v~cine· il 'fondo, dei compon~nt~ 
rilevante sul prqjilo di rischio d:ell'EPAP in modo prPporzionato .dell organo .d• controllo, del ~po~sabde, d1 coloX:O c?~. svolgono ~nz1om 
alle loro dimensioni e. ·all'organizzazione interna nonché alla f?ndamen1ah e delle .~e ~ategone d1 personale le .cu1 attJVJtà h;umo un ,Impatto 
dimensi alla all rtata an . . l "tà. d 11 l . rilevante sul profilo di nschto del fondo. . ' . ' . 

. . • one, natura, a .po e a comp eSSJ e e oro 2. 1 fondi pensione sono responsabili deU'attllB.%ione. della po~tica di rem!)~elll.ZÌone. 
attivttà. . . 3. Salvo quarito diversamente disposto dal ~l~ento (UE) 2016/679, i fòndi di cui 

.. 2. Salvo ~to d1versamente ~posto dal regolamento ~) al comma l rendono pubblicamente note con regolarità le informitzioni essenzwi e 
2016/679, gh EPAP rendono pubbhcamente note con regolantà le pertinenti relative alla loro politica di remunerazione. · · · 

,.···---··:· ... 

~:i' 

iriformazioni essenziali e pertinenti relative alla loro politica di 4. Al momento di s1abilire e applicare la politica d~ remunerazione. i fondi riSpettano 
remunerazione. i seguenti principi: · · · · 
3. Al·momento di stabiUre e applicare la politica di remurterazione a) la politica di rcoiunetazione deve essere definita, attuata e manteiluta in ·!ìnea con 
di cui al paragraf~ 1, gli EP AP ri~pettano i seguenti principi: le atti~~ il. pròfilo di rischio, gli obiettivi e rintetesse a: lungo temi in~ la stabilità 
a)la politica di. re~unerazione deve essere .definita, attuata e ~tana, e la performance del fondo nel suo complesso, e deve sostenere una 

mantenuta in linea con le attività, il profilo di rischio, gli obiettivi gestione ~a. ~nte ed ~ del fondo; . . . • . . . 
e l'interesse a lungo termine, la stabilità finanziaria, e la ~) la ~lmca d• rem~eraz1o!le deve _essere m liru:a ~n· •l profilo di nsc:hto .e gli 

• mteress1 a lurl30 temune degli aderenti e dei benefictan; 
perf?rmance dell EPAP. nel-suo complesso, e deve sostenere una· c) la politica di xemunerazione deve prevedere.misure volte a evitare i conflitti di 
gestione sana, prudente ed efficace degli EP AP; interesse· · · 

b )la politica di remunerazione deve essere iB linea con il profilo di d) la poiitica di remunerazione deve essere coerente con una gèstlone sana ed 
· rischio c · gli interessi a lungo termine degli aderenti ·e dei efficace del rischio e non incoraggiare un'assunziòn~ di rischi. che. non sia congr\la 
beneficiari degli schemi peosionistici gestiti dall'EPAP; con i profili dì rischio e le regole del fondo; · · · · · · · · · ·• 

c)la politica di remunerazione deve prevedere misure volte a evitare e) la politica di rcmunerazione si applica al fondo e ai fornitori di servizi di cui 
i conflitti di interesse; all'articolo S-septies, comma 1. a meno che tali fornitori di servizi non siano 

d)la politica di remuneiazione deve essere coerente con una disciplinati dalle dkcttive 2009/65/CE, 2009/138/CE, 2011/61/UE., 2013136/UE c 
gestione 8ana cd effic~c ~l rischio e non incoraggiare 2014/65(t!E; . . . . . . • 
un'assUnzione di.rischi che non sia congrua Cf.)n i profili .di t)lapoli~l~di.remunerazJ~ènesam~almenoogm.treanm; . . .. 
rischio e le regole deWEP AP; g) la pol~tica d1 remuneraztone e la sorveghama sulla stessa sono definite e g~te m 

)la. l"· · di · · • !.i all'EP ... n • c. -:. • d" modo chiaro. trasparente ed efficace. e po 1t1ca remunentzJ.one Sl app ca ~ e aJ 10u.a.uon 1 

serVizi di cui all'articolo 31> paragrafo l, a meno che tali fornitori 
di servizi non siano disciplinati dalle direttive di cui all'articolo 2. 

ro 2, lettera b); 
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f)l'EPAP · stabilisce·· i· principi geneta.li della politica di 
· reml.l.lXrazione, li riesamina e aggiorna almeno ogni tie anni ed è 

resP<>nsa.bile della loro attuazione; 
g)la_ remWlerazione e la sorveglianza sulla stessa sono soggette ad 

una governancc chiara, trasparente ed efficace. 

Articalo24 
Disposizioni generati . 

An. 5~bis~ 
FllltZJonifondamentoJJ 

. 1. Gli Stati membri impongono agli EPAP di dotarsi delle funzioni l. I fo~di p~ione di ~ui an:artic?lo 4, ~m~ 1, si do~o del_le· si:~enti_ fiinzioni 
. fon~taJj seguenti: una funzione di gestione del rischio> una fondamen~h: una funZlOile ~-~tione ~l nsch~ u~ funzton~ dJ ~vtSI~e mte~ e, 
funzione di audi t interno e, o ve applicabile, una funzione attuariale. ladd.o~e ncorrano, le co~tZlom _previSte ~an. artxc:olo. S..quz~es. una . funz~one 
Gli EP AP consentono ai titolari di funzioni fondamentar di ~aie. I fond1 pe~_1on~ ass1~o at tì1olan d L 1ùOZJ~m fondamentali· !a 

• • • . • • 1 suss1st.enza delle condmom necessane ad un effica.ee svolgtmento delle propne 
s":ol~ere efficacemente le propne m~om m modo ob1ettìvo, equo mansioni che sia obiettivo, equo e indipendente. 
e indipendente. . • . . . . . 2. I ~ondt pensione possono attribuire a una singol~ persona ç a:Dità organizza.tiva più 
2. G~ EP_AP poss~~ aut~ una smg<lla persona o urutà di una ~ione fondamentale. ad ecc:ezione deJia fi,lnzione di revisione interna che è 

. org~ a. svolgere p1ù di una funzione fondam.en~e, ad indipendente e distima dalle altro fUnzioni fondamentali. . 
ecce.zione ddla funzione di audit interno di cui a)I ··arucolQ 26. che 3. La singola pel'SOilB, o unità organi2:zativa cui è affidata la funzione fondamentale è 
è mdipendente dalle altre funzioni fondamentali. . ,diversa da quei~ che svolge una fùru:ione fondaméntale siÌni!e nell'impresa 
.3 .. La singola. persona o unità organizzativa cui è affidata .. }a proinotrice. Tenendo conto della dimensione, della natnra; della portata e della 
_funzicne fondamentale è diversa da quella che svolge una funzione complessità d~lle. attività dei f~di pensione, la COVI P l?uò· au~rizzare i fondi_ ~ 
fondamentale simile nell'impresa promotrice. Gli Stati membri svolg~e fU:IlZI.on.'. fondarnen1ah _attraverso _la stessa smgo~ ~ona o unt~ 
possono, tenendo conto della dimensione, della natura, della portata o~uva_dellt~presa promo~ce, purché 1! fondo -~nsi~ne illustn alla. c;?VIP 11 

. e della complessi?~ ~Ue attività d~li EP AP, autorizzare gli ~PAP =o:ce~u~ . prevtene o gestisce eventualr confliUJ d mteresse con ILmpresa 

a syolgere ~om .r<!nd~e~tal•l· attraverso la ~essa lnngol~ 4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 5--quater, comma 3, i titolari dì una 
peiSo~ o UDlf:à orgamzzativa dellllllpresa promotrtce. purché gh funzione fondamentale comunicano le risultanze e le raccomandazioni rilevanti nel 
EP ~ i_~l~ i1 modo ~ cui prevengono. o gestiscono ~tuali i proprio ambito di. reSponsabilità all'organo di amministrazione o al direttore generale 
conflitti d'mter~se conyunpresa promotrice... . . . · . secondo quan_to disposto dall'ordinamento interno del fondo, cne stabilisce quali 
4. l titolari di una funzione fondamentale comunicano le risultanze azioni intraprendere. -

.e le raecomandazi~ni .rilevant.j nel proprio am~ito·dj responsabilità s. fatto salvo u privilegio comro l'autoincriminazione. il titolare di una funzione 
att•organo amministrativo, direttivo o dì.vigilanza dell'EPAP, che fonda~nentaJ.e comunica alla COVIP se l'organo al. quale ha trasmesso le risu.ltanze e 
Stabilisce. quali azioni intraprendere.· . le raa:Of!Wldazioni rilevanti_ nel ~roprio ~bit? di attività ~on intraprende azioni 

'c.~"'' .S. Fatto .salvo il privilegi{) contro l'autoincriminazione, il titolare di correttive adeguate e ~p~ve net ~uenti casJ: . . . 
t;;;.;,;~_·::~\ una funzione . fondamentale comunica all'autorità. com· ente a) q~do la pers<?J18 o l unità organizzativa che svolge la fullZione fondamentale ha: 
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'' deU•EPAP- sif l'organo amministrativo, direttivo o di vigilanZa rilèvatc;; il rischio sostanziale· che i\ fcindo pensiQne non.soddisfi un requisito legale 
dell'EPAP nò:Ìl intraprende'~oili c()rretiive adegùate e tempestive· significativo e l'ha comunicato all'organo del foll!l.o pensionè.al quale trasmette le 
nei seguenti casi: . . ... ,. . . . . . . . . ' risultaitze e le raccomandazioni rilevanti nel proprio ambitò di attività del fondo 

. a)qU8Iido la ~na ~ l'Unità orgamZzativa che svofge la tunZionè pension.e ~ cfò possa a~rc un impatto significativo 5ugli'int~ressi degli aderenti e dei '. 
fondamentale ha rilevato il rischio sostanziale che PEPAP non benefic1an; . · · · · 

·•· . soddisfi un .reqUisito legaJe significativo e. l'ha . eomtUrleato' b) q~do la: ~erso~a o l'~i~ o~izzativa che_ svo!ge la ~one fond~ntale ba r 
an,_ · · "-ti' diretti" · di ·..;1.,..,.,.., d. ll'EPAP notato una vtolazione stgtuticativa della legtslaztone, de1 regolamenti o delle 

organo amnnmsua VQ .. vo o vtellLQ,LU.oQ. e · e d' · · · · · · · l' b"l' 1 fi d · 11 · ,.., . · • ' • . ·• · . . · • • · JSPOStZIOnt anurumstrattvc app tca t t a on o pens1one· -~ ·. a e . sue att1v'""' . 
Clò ~sa-- a~cre un .. ~patto Significativo sugh mteress1 degh nen•ambito ·della funzione fondamentale di quella persona o unità organizzativa e t 
aderenti e dei beneficl3l'l; o . ·l'ha comunicato all'organo del fondo pension~ al quale trasmette .le risultanu e le 

b)qtiando la --persona o l'unità organizzativa ·che sv~lgono la raccomandazioni rilevanti nel proprio ambito di at1;ività. , . · . . 
funZione_ fondamentale hanno notam·una violazione significativa 6. La COVIP tutela,- nei limiti consentiti dall.ordi~amerito giuridico, la riservatezza 
·della legislazion.~ dei regolamenti o_ . delle disposizioni dei dati personali dei soggetti che effettuano comunicazioni ai sensi del oomma S.In 
amministrative applicabili all'EPAP e alle sue attività nell'ambito partkolare, fenno restando il segreto d'uffic~o di cui all"articolo lS-quater, oomnia l, 
della funzione fondamentale .di quella persona o unità !'identità del soggetto che ba effettuato la. ~m'?'ic~~e può esse~ rivelata solo con 
organizzativa e l'hanno ·~municaw all'organo .amministrativo,· il ~uo oons~ o. ~o. la c:onoscenza s1a.tndispcnsablle per la dtfesa del soggetto a 
direttivo o di vigilanza dell'EPAP. . , . · , cutla co~umca.ZJOrle s1 rifensce. . . . 

6. Gli Stati :p:1embri garantiscono la tUtela giuridica delle persone 7. lfo~di ~nsi~e ad~ procedure voi t~ a garantire che. a soggetti che. ef!e~o . 
·che info l'autorità t t d 1 .. ..-....... -f': 5 comumçwoni u senst del comma 5 -stano tutelati contro: condotte _ritorssve, 

rmano compe en e a nonna e Y"'"~ ..... o · discriminatorie o comunque sleaH. conseguenti a tali a>inunicaZioni •. 

Articolo 25 
Gestione del rischio 

l. Oli Stati membri impongono agli .EP AP di dispori:è, in modo 
proporzi~ alle l9ro ·d~~ ·e aù·organizzaziònè interna. 

·· nonché·aUa dinlensio11e. alla natura, :all,a. portata~ alla complessjtà. 
'delle loro attivi.Ul, di \ma funzione efficace di gestione df;i riscbi. 
Tale funzione è sttutturaCa in modo tale da agevolare il 
funzionamento di un sistenm di gestione dei rischi per-il quale gli 

~) 

8. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o .di.ffa:m.uiQne. ovvero· dei casi 
di responsabilità civile, l'effettuazione di comtinicazioai ai seris1 del comma 5 nop 
costituisce violazione degli obblighi derivanti dal rappo~ fra il titolare di una 
funzione fondamentale e il tondo pensione. 

Art.J-ter. 
Gestione dei rischt 

1. l fondi pensione si dotano, in modo proporzionato alle loro· diinensioni e 
all'organitt.azionc interna nonché alla dimensioné,' alla natura, alla· portata e alla 
èompleultà deUe loro attività, di un sistema efficace di gestione dei rischi. Tale 
funzione opera in. modo che il fondo disponga di Uri efficace sistema di gestione dei 
'rischi, petfeitanlente integrato nella struttura organizzativa e nei processi ,decisionali 
delfondo. . 
2. Un efficace sistema di gestione dei rischi __l!_revede la definizione deUe stratèliie. dei 
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EP AP. _adottano le strategie,·.. i prO<:es.si e le • ~W"e di 
segnalazione necessarie a. individuare, mi~~ moniiorare, gestire 

. e. segnalare periodicamente all'organo amministrativo, gestiop.ale o. 
···di vigilanza dell'EPAP i rischi a livello individuale ed aggregato ai 

quali. gli EP AP e gli schemi pensionistici da loro gestiti sono o 
potrebbero essere esposti, nonché le relative interdi.pendenZe. 
n ~ma di gestione dei rischi è efficace e Perfettamente integrato 
nella ·struttura organizzativa e nei processi decisionali dell'EP AP. 
2 .. n. sistema di gestione dei nschi copre, in modo proporzio~ato 
alle dimenSioni ~:. all'organizzàzionc intema dell'EPAP, alla 
dimensione, alla natuxa, aUa portata. e alla complessità delle loro 
attivi~ i rischi che possono verificarsi negli EP AP .o nelle imprese 
cui sono state estemalizzati loro compiti o attività almeno nei 
seguenti settori, ove applicabile: 
a) sottoscrizione e costituzione di riserve; 
b) gestione delle attività e delle passività; 
c)investimenti. in particolare derivati, cartolarizzazioni e impegni 

simili; · 
d) gestione dei rischi·di liquidità e di concentrazione; 
e) gestione de) rischi operativi; . · 
f) assicurazione e altre teCniche di attenuazione del rischio; 
g)rischi ~ientali, sociali, e di governance connessi al portafoglio 

di investimenti e la relativa gestione. 
3. Se conformemente alle condizioni dello schema pensionistico gli 
aderenti e i beneficiari assumono rischi. il sistema di gestione dei 
rischl tiene conto inoltre di tali rischi dalla prospettiva degli 
aderenti e dei beneficiari. 

Articolo 26 
FunzioDe di audit interno . 

p-:ocessi e delle procedure di segnalazion.e necessarie a indi\fi~ misurare. 
monitor&re. gesti~ e _segna]~ periodicamen~ .àl. direttore, P,t~le ·j risch.i a livel_lo 
individuale ed aggregaoo ai quali il fondo ~ o pQt.rebbe essei-e espoSto~ nonch-é le 
relative interdipendcnze. · · : '··. · · . . . . 
3. Il. sistema di gestione dei rischi è integrato nella strùttunl orgal'!izzativa e ·nei 
processi decisionatì del fondo pensione, tenei'tdo m adeSuata considerazione ill'l.IOIO 
dei soggetti che svÒigono :funzioni di amministrazione; direZione e controUo del 
fondo o altre funzioni fondamentali . 
4. IJ sistema di gestione dei rìschi consideça i riscb~ che possono verificarsi nei fondi 
pensione o nelle imprese cui sono stati estemalizz:ati loro çompiti o attività almeno 
nelle .seguenti aree, ove.pertinentl: 
a) gestione delle attività e delle passività; · 
b) investimenti, in particolare in derivati, cartoJàrlzza.ziOni e impegRi simili; 
c) gestione dei rischi di liquidità e di concentrazione; · 
d) gestione dei rischi operativ-4 · 
e) gestione dei rischi correlati alle riserve; · 
f) assicurazione e altre tecniche di mitigazione del risChio; . . 
g) rischi ambientali, sociali e di governo societatio oonnessi ar· portafOglio di 
investimoilti e alla relativa gestione. 
5. Con riferimento ai rischi che gravano sugli aderenti e beneficiari. il sistema di 
aesfione dei rischi ne tiene conto nella prospettiva dell'interesse degli stessi. 
.6. JJ fondo pensione istituisce una funzione di gestione dei rischi strutturata in modo 
da faci1itare l'attuazione del sistema di gestione dei rischi. 

Art. 5-quater. 
FW1Zione di revisione interna 

Gli Stati membri· impongono agli EPAP di disporre in modo .1, l fondi pensione di cui an•articolo 4, comma 1. dispongono, iti modo 
o rzionato alle loro dimensioni e ·all'or · .;ne interna proporzionato alJe loro dimensioni e all'organizzazione interna nonché ·alla 
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nonché· alla ·di.niel'lsi.one;· alla nAtura, alla pOrtata e alla complessità 
delle loro attività. di una · fun:zione di tudii interno · efficace: La 
:fu.rizione··di audit internò include una . .valutaZione deli'ade~ezza 
e dell'efficacia ~l sistèm.a di contì'9llb 1;nt~ e di 3:1Ìri elementi 
del sistema di govemance, comprese,. ové applicabilé, le attività 
estemalizzate~ · · · · · · 

Articolo17 
Funzione aUuariale · 

!.·Qualora l~EPAP stesso copra i rischi biometrici o garantisca un 
rendimento ®gli . investimenti o un determinato livello di 
pres~ gli ·stB.ti membri impongono agli EP AP di prevedere 
una funzione attuariale effiCace che: · · ·· · · . 
a)coordini e. supervfsioni il calcolo delle riserve .tecniche; . 
b)valuti l'~g.iatezza d~ile metodo~og;e e .dei modelli,sottostanti 

utilizzati per il calcol9. delle riserve tecniche e le ipotesi fatte ~ tal 
fine; 

c)valuti la sufficienza e la qualità dei dati utili2Zati nel calcolo delle 
riserve tecniche; 

d)raffronti le ipotesi sottese 81 calcolo delle riserve tecniche con i 
dati tratti dall'esperienza; 

e)informi l'organo amministrativo, direttivo o di vigilanza 
· dell'EPAP m merito all~~clabilità e &n'adeguatezza del calcolo 
delle riserve teçniche; 

. f) esprima uÌl ~ sulla p(>li~ica ~ sottos.crizione globale nel caso 
in cui l'EP AP disponga di tale politica; 

g)esprima un parere.suil'adeguaiezza degli accordi di assicwazione 
nel caso in cui l'EP AP disPonga di tali accordi; e · 

dimensione, alla natura, alla portata .. ,e alla-compJe$sità delle ioro attività, di una 
efficace funzione· di revisione interna e ne garantiscono rautonOlllia di giudiziò· e 
l'indipenden?B rispetto alle ftmzioni oi)erative. · 
2: La· funzione di revisione interna verifica la correttezza det procesSi gestionali ed 
opemtivi riguardanti il fondo pensiope, !>attendibilità delle rilevazioni contabili e 
gestionali, ]~adeguatezza e l'efficienza del sistema di controllo intemo di. C!Ji 
all'articolo 4-bis, 'Comma 5, e degli altri elementi riguardanti l'assetto organizzati.vo 
·del sistema di governo del fondo, coiÌlprese le attivi esternalizzate, e la fun~onalità. 
dei flussi informativi. 
3. La funzì·one di revisione interna rifèriscc all' <>r&_ano di amministrazione: 

Art. 5-q~es. 
Funzione attuariale 

1. l fondi pensione di cui all'articolo 4, comma l, che direttamente coprono rischi 
biometrici o garantiscono un rendimento degJi investimenti o un determinat!> livello 
di prestazioni nominano almeno una persona inc:lipendente, mtema o est~ titolare 
della funzione attuariale che in modo eff'tcace: 
a) coordina e supervisiona il caJçoJo delle riserve tecniche; 
b) verifica· fadcgu8teu;a delle mctodologic c dei modelli sottostanti utilizzati pel' il 
calcolo delle riserve tecniche e le ipotesi fatte a tal fine;· 
c) verifica la sufficienza e la qualità dei dati utilizzati ne1 calcolo delle riserve. 
tecniche; 
d) confronta le ipotesi sottese al calcolo delle riserve tecniche con i dati de$Unti 
dall'esperienza; · 
e) attesta l' aff'Jdabnità. e l'adeguatezza del calcolo delle riserve tecniche; 
f) fonnula un pame su11a politica assicurativa dì sottoscrizione globale, nel caso in 
cui il f'ondo pensione disponga di tale politica; 
g) fonnula un parere sull'adeguatezza degli accordi di assicuraZione nel caso in cui il 
fondo pensione dispooaa di tali accordi; 
b) èontribuisce alrattuazione efficace del sistema di gestione dei rischi 
i. La funZione attuariale è esercita1a da \Ul attuario iscritto nell'albo professionale di 
çui alla Jegge 9 febbraio 1942. n. 194, ovvero da soggetti che dispongono. di adeguate 
conosCenze ed esperienze professionali secondo quanto defiruto nel decreto di cui 
all'articolo 5-&exies. 

h)contribuisca all'attuazione efficace del sistema di gestione dei 
~~.. . l l 
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.2. Gli Stati membri impongono agli EPAP di nominare almeno una 
pei:SO~ indipendente, interna o esterna ali 'EP AP 7 responsabile 
della fuozione attuariale. 

Articolo28 
Valutazione interna d~l risebio 

l. Oli Stati membri impongono agli EP AP. in modo proporzionato 
alle loro dimensioni e alla loro organizzazione interna, nonché alla 
dimensione, ·alla natW'a alla portatà. ·e alla cOinplessità delle loro 
attività, di effettuare e documentare la loro valutazione interna del 
rischio. 
Tale valutazione dei rischi è esegUita almeno ogni tre anni o 
immediatamente dopo quàlsiasi variazione significativa del profilo 
di rischio delPEPAP o degli schemi pensionìstici gestiti.dall'EPAP. 
In presenza .di una v~azione significa~va del profilo di rischio di 
uno schema pensionistico specifico, la valutazione. interna del 
rischio può essere limitata a tale·schema pensionistico. 
2 .. Gli Stati membri garantiscono che la valutazione interna del 
rischio di cui al paragrafo l, tenuto conto delle dimensioni e 
dell'organizzazione interna ·dell'EPAP, oonché della dimensione, 
della natura, ·della portata e della complessità delle attività 
deli'EPAP~ com.Prenda quanto segue: · · 
a)una descriZione del modo in cui la valutazione dei rischi è 

integrata nel processo gestionale e nei processi decisionali 
dell'EPAP; . . . 

b)una valutazione dell'efficacia del sistema di gestione dei rischi; 
c )una descrizione del modo in cui l'EP AP previene i conflitti 

d'interesse eon l'impresa promotrice, qualora l'EPAP estemalizzi 
funzioni fondamentali all'impresa promotrice confonnemente 
all'articolo 24, paragJafo 3; 
d)~ valutazione del fabbisogno finanziario globale dell'EPAP, ivi 

inclusa Una. 'dCsçriZione del piano di 'risanam.ento ove applicabile; · 
. ···-~ . 

~~:~_) 

Art.S-nonieS. 
Valutazione interna del rischio 

1.1 fondi pensione di cui all'articolo 4, comma l, in modo proporzionato alle loro 
dimensioni e alla loro organizzazione interna, nonché alla dimensione. alla natura,· 
alla portata e alla complessità delle loro attività effettuano e documentano la 
valutazione interna del rischio. Tale valutazione è effettuata con riferimento a tutti i 
rischi rilevanti per il fondo ed è eseguita almeno ogni tre anni o immediatamente 
dopo qualsiasi variuione significativa del profilo di rischio del fondo pensione. 
2. La valutazione interna del rischio comprende: 
a) una descrizione .del modo in cui la valutazion~ dei rischi è integrata nel processo 
gestionale e nei Pr-ocessi decisionali del fondo ·pensione; · 
b) una valutazione deU'efficacia del sistema di gestione dei rischi; 
c) una descrizione del modo in cui il fondo pensione previene i conflitti d'interesse 
con . l'impresa promotrioe, qualora il fondo pensione estetnalJzzi funzion:i 
. fondamentali all'impresa promotrice in conformità a quantO previsto diùi'artioolo s:.. 
bis, comma 3, secondo periodo; · · 
d) una valutazione, per i fondi pensione di cui all'articolo 1~bis, comma l, degli 
impegni finanziari esistenti, ivi inclusa una descrizione del piano di riequilibrio; 
e) una valutazione dei rischi per gli aderenti e i benefici~i. in merito all'erogazione 
delle loro prestazioni pensionistiche ~ all'effieacia di un'eventuale azione correttiva 
tenendo conto di tutti gli strumenti previsti dall'articolo 1-bis e relativa disciplina di 
attua2ione; · · · 
t) una valutazione qualitativa dei ·meccanismi di protezione delle. prestaziQni 
pensionistiche, tra cui, a seconda dei casi. garanzie, impegni e qualsiasi altro tipo di 
sostegno· finanziario da parte dell'impresa 'promotrice, l'assicurazione . o la 
riassicurazione da parte di un'impresa disciplinata dalla. direttiva 2009/13 8/CE, a . 
favore del fondo pensione o degli aderenti e dei beneftei.ari; 
g) una valutazione qualitativa dei rischi operativi; . · 

. h) Wla valutazione dei rischi ambientali, compresi i cambiamenti climatici,; dei rischi' 
sociali e dei .rischi coonessi al deprezzamento degli attivi in consegUenza di 
modifiche nonnative . 
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·e)una valutazione dei rischi per gli ·aderenti e i beneficiari in merito 

all'erOgazione delle loro prestaziom penSi<?nistiche e all'efficacia 
di Un, eventuale azione- correttiva ten~hdo. Cònto. ove appliCabile, . 
di: . . .. . .. 

i) meccani_smi di indic~one; · 
ii)meceanism.i di riC,.~one ~Ile prestazioni, tra cui in quale 

misura possono .essere ridotte le prestazioni pensionistiche 
maturate, a quali condizioni e da chi; 

f)tma ·valutazione qualitativa dei meccanismi di protezione delle 
prestazioni pension.istiche, tra cui, a seconda dei casi, garanzie, 
im.peg'ni c qualsiasi altro tipo di sostegno finanziario da parte 
dell'impresa promotrice, l'assicurazione o la riassicurazione da 
parte di un'impresa disciplinata dalla direttiva 2009/138/CE o la 
copertura da parte di uno schema di tutela delle pensioni, a favore 
dell'EP AP o degli aderenti e dei beneficiari; 

g) una valutazione qualitativa dei rischi operativi; 
h)nei casi in cui nelle decisioni di investimento siano tenuti in 

conto fattori ambienta14 sociali e di governance, una valutazione 
dei rischi nuovi o emergen~ compresi i rischi relativi ai 
cambiamenti climatici, all'uso delle risorse e all~ambiente, i 
rischi sociali e i rischi COilJlessi al deprezzamento degli attivi in 
conseguenza di modifiche normative. 

3. Ai fini del paragrafo 2, gli EP AP dispongono di metodi per 
individuare e valutate i rischi cui sono o potrebbero essere esposti 
nel breve e hmgo periodo e che potrebbero avere un impatto sulla 
capacità dell'EPAP di far fronte ai propri obblighi. Tali metodi 
sono proporzionati aUa dimensione, alla natura, alla portata e alla 
complessità dei rischi inerenti alle loro attività. l metodi sono 
descritti nella valutazione interna del rischio. 
· 4. La Valutazione interna del rischio è tenuta in conto nelle 
decisioni strategiche dcll'EP AP. 

3. Ai fmi del. comma · 2. i fondi pensione si dotano di metodologie e strUmenti 
appropriati per individuare e valutare i rischi cui· sono o potrebbero ~re esposti nel 
breve e lungo periodo e che potrebbero avere mi impatto sulla capacità del fondo 
pensione di far fronte ai propri obblighi. Tali metodi sono proporzionati ~Ila 
dimensione, alla natura, alla portata e alla complessità dei rischi inerenti alle loro 
attività. I metodi sono descritti nella valutazione interna del rischio. 
4. La ·valutiizione interna del rischio è tenuta in conto nelle decisioni strategiche del 
fondo pensione. · . . · 

1::~:k . Articolo 29 l Articolo 17-bis l 
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CoDti e relazioDi all.D~.i.· BilaDei e rend~eo~ti 

Oli Stati mcmbrj :Stabiliscono .. c~ tutti_ gli EPAP regi~· o 1. I fondi pensiqne di cui all'art. 4, romnia l, redigono~ rendono pubblici, i
auto~ti nel loro territorio r~gano e t:endano pubblici conti e propii bilanci e le relazioni ai predetti documenti. 
relazioni annuali che tèngano co_nto di. ogni schema pensionistico 2. . Le . socic;:tà . e .. gli enti che banno isqtujto .le forme . petl$ionistiche 
gestito dall'EPAP e, se del ~o, conti e relazioni annuali per complementari di cUi all'articolo 4, co~a 2~ redigono e rendono pubblici, i. 
ciascuno schema pensionistit:o. !.conti e le relazioni annuali danDo rendiconti df ciasclina forma e le relazioni .Bi.predetti d~umenti. . • ·.' •. · ·. 
un qUa,dro fedele delle attività. !lei~e.'passività e .della situazione 3. i bilanci e i rendiconti daxmo un quadroft<lel~ d~lle attiVi~ delle ps,ssività 
~8Pa dell'EPAP . e ~ludoQo tin•IDf'ormatiVa. · ~le e dell~t.situazfone 'fulanziaria della forma pension,iStiea complementare e 
parteciPazioni significative m investimenti. I conti annuali. e le includono un'informativa sugli investimenti significativi. 
informazioni. contenute nelle relazioni sono coerenti, esaurle.o.t4 4. I bilanci, i rendiconti e le informazioni eontenute nelle relazioni sono 
correttamente presentati e debita.tl;l.ente approvati da personé coerenti, esaurienti e Correttamente p.resentatL · 
autorizzate, in conformità del diritto nazionale. S. Nei bilanei di cui al comma l e nei rendiconti di cui al comma 2 è dato 

· conto se ed ·in quale mìsura nella gestione delle risorse e nelle linee seguite 
nèll'esercizio dei. diritti derivanti dalla titolarità. dèi valori in portafoglio· ,si 
siano presi in considerazione fattori ~bientali, soci~i . e di govero.o 
societario. 

Articolo30 
.Documento mostrante i principi della politica d'investimento 

6. Il bilancio e il rendiconto sono considerati. quali comuniCazioni sociali agli 
effetti di èui agli articoli 2621, 2621-bis, comma l, ·e 2621-Ur del codi~ 
civile. · · · .. · · . 

Articolò 6 
Regime deDe prestazioni e modeiH g~~onali 

Gli Stati membri provvedono affinché tutti gli EPAP registrati o 5-quater. Secondo modalità definite dalla .COVIP, i fondi. pensione danno 
autorizzati nel loro territorio predispongano e almeno ogni tr.e anni informativa agli isèritti delle scelte di investimerito,-predispongono e rendono 
ri~o 1:lD documento scritto . sui principi della politica pubbliCamente dispomòile un apposito documento sugli obiettivi ·e sui criteri · 
d'investimento. Tale documento ~eve esse1e ri!i=saminato in modo della propria politica di investimento, illustrando anche i ~etodi .di 
t~pesti:vo dopo qualsiasi mutamento rilevante della politica misUrazione e le tecniche di gestione del rischio di investimento utilizzate e la 
d'myestimentQ.· Gli Stati membri f~o si che, ~ illustri almen~ . ripartizione Sttat<?gica delle attività in relazione alla naiu'ra e alla durata delle 
mat~rie quali 1 ~ di Jnisurazion:e del pscqi~ di invc;stimento, le. prestu.ioni pensionistiche dowte, nonché il modo in cui la politiea 
tecniche di tione del rischio utilizzate e lari axtizione stra. ·ca d'investimento tiene conto dei fattori ambientali sociali e di averno -·-;:~~;:1 44 



delle attività in relazione· alla natura e alla·durata. delle prestazioru 
. pensionistiche. .dovute, . ooncllé il mOd.o in .. cui . la politica 
d'investimento tiene conto dèi"" fattori· ambientali, sociali e di 
governance. n documentO è reso pubblicam.erite disponibi,l.e. 

Articolo 31 
Estemali.7;z'azione 

1. Oli Stati JPembri possano consentire o richiedeÌ'e .. agli m> AP 
registrati o autori~ti nei loro territori di affidare qualsiasi attività, 
eotripre5e le funzioni fondamentali e la gestione di tali EP AP, in 
tutto o in parte, a fornitori di servizi che operano per conto dei 
suddetti EP AP. 
2. Gli Stati membri garantiscono che gli EPAP continuino a essere 
pienamente responsabili del rispetto degli obblighi imposti loro 
dalla presente direttiva quando estemalizzano funzioni 
fondamentali o· qualsiasi altra. attività. 
3. L'estemeljzzazione di funzioni fondamentali o di altre attività 
·non deVe avvemre con ~odali1à che determinano uno qualsiaSi "dei 
seguenti effetti: · 
a)un pregiudizio alla qualità del sistema di govemance dell'EPAP 

interessato; 
b) l'incremento indebito del rischio operativo; 
c}uil pregiudizio alla, capacità delle autorità competenti di 

con1r0llare che l'EP AP adempia ai propri obblighi; 
d)la messa a repentaglio· della prestazione di un servizio continuo e 

soddisfacente agli aderènti e ai beneficiari. · 
4. Oli EP AP garantisCOno il corretto funzionamento delle attività 
estemali~· traini te la. procedura di· selezione di un fornitore di 
servizi e il. mcm1toraggip costante delle attività di tale fornitore di servizi. . . . . . . . . . . 

5. Gli Stati membri garantiscOno che gli, EP AP che estemalizzano 
-~~~~f"f1mzioni fondamentali, la gestione di tali EPAP. o altre attività 

~<-~~~~::/:~~ ) 
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societario. n doeumento è riesamiitato almeno ogni tre anrii; nonché' in modo 1 ,, 

tempestivo dopo qualsiasi mutamento rilevant~ della politica d'investimento 
·ed è messo a di"sposizione degli ad~nti e, ~e a i;:iò intere$sat(dei benefician '· · 
del' fondo pensione o dei loro rapprese~tl eh~ .lo ric~iedano~ 

Art. 5-sepies. 
EstemaUzzai.io_ne 

. -~ 

L l fondi pensione di cui all'articolo .4, comma l,j)os$ono estemalizzare· funzioni o 
altre attività, comprese le funzioni fondàmentali. La responsabilità finale delle 
attività e deUe funzioni estemalizzate rimane in capo all'organo di amministrazione 
del fondo pensione. inclusa quella relativa all'osservanza degli obblighi derivanti. da 
disposizioni nonnative nazionali, nonché di quelli derivanti da disposizioni 
dell'Unione europea direttamente applicabili. 
2. I fondi pensione di cui al comma l che estemalizuno funzioni fondamentali o 
altre attività garantiscono che Je relative modalità siano tali da non determinare anche 
uno solo dei seguenti effetti: 
a) arrecare un pregiudizio aJJa qualità del sistema di governo del fondo; 
b) determinare un indebito incremento del rischio operativo; 
c) compromettere la capaciti della COVIP di verificare l'osservanza deg]i obblighi 
gravanti sul fondo; 
d) compromettere la capacità del fondo di fontire un servizio continuo e 
soddisfacente agli aderenti e ai bene&iari. · · 
3. A tal fine i fondi pensione adottano idonee procedure di selezione.de1.fomitore di 
servizi, stipulano un accordo scritto c;on il fornitore di servizi che chiarisca i d\ritti e i 
doveri del fondo pensione e del fornitore di servizi e provvedono al monìtoraggio 
delle attività fomite. 
4. l fondi pensione di cui al comma l informano. tempestivamente ·aa COVIP 
dell'estemalizzazione e di qualunque . importimte sviluppo sucx:essivò." Se 
l'esteriuùù:zazione riguarda le funzioni fondamentali o la ·gestione amministrativa o 
finanziaria del fondo pensione, la COVIP ne riceve infonnàtiva ·prima che 
l'estcmalizzazione divonti operativa. · · · · · · · 
5. La COVIP può richiedere in qualunque momento al·fondo pensione-e aì·fomitori 
di servizi informazioni relative alle funzioni ci alle ·attività estemalizzate. . .. 
· 6. La COVJP 'può ·effettuare ispezioni nei locali del fornitore delle 81tività 
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di~ciplin~te dalla presente direttiva stipulino ~ accord!) scritto çon esternalizzate, q~ Io stesso non sia sottoposto a vigilanza p~deoziale j:lì altra 
if fornitQre di s~. T~e. accordo è giuridicamente 'Viiicola.Jite .e aut:Orit4 di vigilanza, dirette a verificare 'ogni elemento utile ai. fini dell'esercizio 

... chiarisce. i diritti e i doveri dell~EP AP e del fornitore di servizi. . . cfell'attività di vigilanza sulle funzioni e le attività estemalizzate. 
6. Gli Stati membri assicurano che i'EPAP . inf~nni . . ' 
te~pc;S.tivamente le autorità competenti dell'estemaliZZA.zione delle 
attività disciplinate dalla presente direttiva. Se l'estemalizzazione 
riguarda le funzioni fondament8li o la gestione degli EPAP, le 
aulori~. competenti ne ricevono .notifica prima c.he l'accordo 
relativo a qualunque esternalizzazione entri in vigore. Gli Stati 
membri assicurano altresl che gli EP AP notifichino alle autorità 
compeien1i qualunque importante sviluppo successivo riguardante 
altre attività estemalizzate. 
7. Oli Stati membri garantiscono che le autorità competenti 

. dispongano del potere a richiedere in quahmque momento agli 
EP AP e ai fornitori di servizi infonnazioni relative alle funzioni 
fondamentali o alle altre attività estemalizzate. 

Articolo32 
Gestione degli investimenti. 

Articolo 6 · ' 
Regime deUe prestazioni e modelli gestionali 

Gli Stati membri non limitano il po~ degli EPAP di nominare, l. I fondi pensione di cui all'articolo 3, comma l, lettere da a) a h), gestiscono 
per la gestione del portafoglio d'investimento, gestori degli . le risorse mediante: . . · . : . . . 
investimenti stabiliti in un altro. S~to membro e debitamente a) conveJlZioni con soggetti autorizzati àll'esercizici · dell'attività di cui 
autorizzati all'esex-cizio di .tale attività. a rionna delle direttive all'articolo l, comma S,lettera d), del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 

· 2009165/CE, . 2009/138/CE, 20Ili6i/UE, 2013136/ùE e 58,.ovvero con soggetti che svolgono la medesima attività, còri sede statutaria 
2014/65/UE, nonché le entità· autorizzate. di cui all'articolo· 2, ·in imo dei Paesi aderenti all'Unione europea, che abbiano ottenuto il mutuo 
·paragrafo ~. della presente direttiva. · · · riconoscimentO; . . . . 

· · b convenzioni con · rese assicurative di cui · all'articolo · 2 del decreto 
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Articolo 33 
Nomina di un depositario 

1. Nel caso di uno schema pensionistico nel quale gli aderenti e 
beneficiari assumono interamente il rischio di inveStimento, lo 
Stato membro di origille·può impo:rre all'EPAP di nomiDare uno o 
più depositari per la custOdia delle attività e i compiti di vigilania 
di cui agli articoli 34 e 35. Lo Stato membro os,Pitante può impon:e 

E EP AP di n~inare uno o pi:à dtpòsitari per la Custodia delle 
tà e i compiti di vigilaDza conformemente agli_ articòli 34 e 35 
svolgimento ·di attività transfrontaliere ai sensi dell•articolo 

li:gislativo 7 settembre 2005, n. 209. medi~te ricorso alle gestiohi di cui·al 
tamo VI deì rami vita, ovvero con fu.lprese svolgen~i la roedesi.ina attività. emi 
sede in uno dei Paesi aderenti aWOnione euròpea, ehe. operanti iJ:1. Italia in 
regìme di stabilimento o di prestazipne di servizi; . . : . . ' . . . 
c) convenzioni con società di gestione, del".ijSpilrrl:lio. ·dì ~ui al ·<ieereto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e suceessìve modifieaZioni. oy\rero cOn 
imprese svolgenti Ia medesima attività, C(,?n se4e m. t.mO dei Paesi aderenti 
all'Unione europea. operanti in "Italia. in regune di ~tabilimento o di 
prestazione di servizi; · · · 
c-bis) convenzioni con soggetti autorizzati alla ges"tione ·di fondi di cui 
all'articolo l, comma l, lettere m-ier) e m-quinquies), del decreto legislativo 
24 febbraio 1998s n. 58; 
d) sottosc~one o acquisizione di azioni o quote di società. immobiliari nelle 
quali il fondo pensione p11ò detenere partecipazioni ~ superiori ai limiti di 
cui al comma 13, lettera a), nonché di quote .di foltdi comuni di inves~nto 
immobiliare chiusi nei limiti di cui alla lettera e); 
e) sottoscrizione e acquisizione di quote di fondi comuni di investimento 
mobiliare chiusi secondo le disposizioni contenute nel decreto di cui al 
comma 11, ma comunque non superiori al 20 per cento del proprio patrimonio 
e a12S per cento del capitale del fondo chiuso. 

Articolo 7 
Depositario 

1. Le risorse dei" fondi affidate in gestione sono depositate presso un ·unico 
soggetto~ distinto dal gestore che presenti i requisiti di cui all'articolo 47 del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. . . . . 
3-ter. La Banca d'Italia può vietare la libera dispQnibilità degli· attivi, 
depositati o custoditi presso un sogge~o ·avèrite sede lega]~.~ Italia, di . un 
"fondo pensione avente sede in uno Stato membfo. La B~ d~ltalia prowede 
su richiesta della COVIP, anche previa confomie iniziativa dell'Autorità 

:ente dello Stato membro di origine del fondo pensione quando trattasi 
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• •1 ·n, purché la nomi;na di \lll dep9s~tariQ sìa richie~a dalla ris~~ 
legislaZione iiazionale •. · · . · · . · · . · · 
2. p~ gli s~i pensionistici nei quali gli, aderenti e ~efici8ri 

. nòn assumono interaiD.ent:e . ·~l rischio di investimento, . lo .Stato 
membro di ~1,-i.gine. può.riepiedere .au·EPAP di nominale wio o più 
. d~itari per Ja custodia deU~ attività e gli obblighi di .sorveglianza 
di cui agii artieoli 34 e Js. . · · . : · . . 
3. Gli Stati membri non limitano la facolià.degli EPAP dinonunare 

.. 1m depositario stabil~to i:n. un. ~tro. s~o. ·Ìnem.bro e ctebit:aroenre 
atno.ri2zato a nQrma della direttiva.2013/;361UE o della direttiva 
2014/65/UE, ovvero acCettato come.· d~itirio. ai fini 'della 
direttiva 2009/65/CE o della direttiva 2011/61/UE. 
4. Gli Stati membri predispongono le necessarie misure per 
consentire alle .autorità competenti, iÒ conformità al loro diritto 
nazionale, di essere nelle condizioni di vi~ ai sensi dell'articolo 
48, la libera disponibilità delle attività detenute da un depositario o 
un custode stabilito .nel lor9. territorio su richiesta dell'autorità 
competente dello. Stato membro di origine dell'EP AP. 
5. ll depositario è nominato .mediante un COI;ltratto. scritto. li 
contratto discip~ la trasmissio~e délle . info~ni ri~ute 
n~sarie ~ peimettere·al.deposltario di svolgere le sue funzioni 
come stabilito nella presente direttiva . e nelle altre disposizioni 
legislative, regolamentari o amministrative pertinenti. 
6. Nello svolgimento dei compiti stabiliti agli articoli 34 e )5, 
l'EPAP e il depositario agiscono in modo c;mesto, leale; 
professionale e. jndi~ndente nonché nell'interesse degli aderenti e 
dei ·beneficiari dello schema pensionistico. 
7. Un depositario non svolge àtiività in rel~one all'EPAP che 
possano creare conflitti. di interesse tra l'EPAP, gli adetenti e i 
beneficiari dei! o· ~a e lo Stesso depositario, a meno che abbia 
separato, sotto il profilo fuitiionale e gerarchico, lo ~volgimento 
delle SJre funzi~ di depositario dagli. altri · suoi . compiti 
potenzialmente ~igg~ti, e i potenziali conflitti di interesse 
siano ~atanl.~t~Jdentificati, gestiti. monitorati. e comunicati 

~~~~~?f) 

di forme pensionistiche comunitarie di cui all'articolo 15-.ter. 
3~ater. Sulle somme di denaro e sugli strumenti finanziari della fonna 
penS.ionistica complementare depositati a qualsiasi titolo presso un depositario 
non sono airunesse ~oni dei creditori del depositaxio o del sub-depositario o 
nell'interesse degli Stessi. 
3-·quinqlf,ies. Gli amministratori e i sindaci del depositario riferiscono senza 
ri~ alla co~. sulle irregolarità riscontrate nella gestione dei fondi 
.pensione· e fomiseono su richiesta della COVIP informazioni su atti o fatti di 
cUi sono venuti aC<looscenza nell'esercizio delle funzioni di depositario. 
3-Sexie.S. J.J. depositario è nominato mediante un contratto scritto. n contratto 
disciplina. la trasmissione delle informazioni ritenute necessarie per 
permettere 81 depositario di svolgere le sue funzioni. 
3·septieg. Nello . svolgimento dei compiti stabiliti al comma 2 il fondo 
pensione e il depositario agiscono in modo leale. corretto, professionale e 
indi~ndente nonChé nell'interesse degli aderenti e dei beneficiari. 
3-f.?cties. n depositario non svolge attività in relazione al fondo pensione che 
possano creare conflitti di interesse tra il fondo pensione, gli aderenti e i 
beneficiari e lo. stesso depositario, a meno che abbia separato, sotto il profilo 
furizionàle e gerarchico, lo svolgimento delle sue funzioni di depositario dagli 
altri s'uoi compiti Potenzialmente confliggenti, e i potenziali conflitti di 
interesse siano adeguatamente identificati, gestiti, monitoratì e comunicati 
agli aderenti e ai beneficiari nonché all'organo amministrativo del fondo 
pensione. 
3-nonies. n depositario è responsabile nei confronti del fondo pensione e degli 
aderenti e beneficiari di ogni perdita da essi subita in conseguenza del colposo 
in~pimento o dell'inappropriato adempimento dei suoi obblighi. In caso 
di perdita di stl'qmenti finanziari detenuti in custodia, il depositario, se 110n 
prova che l'inadempimento è statO determinato da caso fortUito O forza 
maggiore, è tenuto a restituire senza indebito ritardo strumenti firuinziari.della 
steSsa specie o ~a somma di importo corriSpondente, salva la responsabilità 
:Per ogni aln. perdita subita dal fondo pensione, ·dagli aderenti e . dai 
ben~ficiari m conseguen28. del mancato risPc:tto, interlzi.onale o dovuto a 
negligenza, dei propri obblighi. · · ·. . . 
3-decies. In caso di perdita di strumenti :finanziari e liquidità da parte del terzo 
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·agli· .aderenti e ai· beneficiari· "dello' schema nonché ·all'organo 
amministrativo; direttivo'o di vigilan.za'oell'EPAP. 
8. 8e non viene nominato un depositario, gli EP AP stabiliscono 
modalità' per evitare e risolvere eventuali conflitti di interesse 
nell'ambito dei compiti altrimenti svolti dai depositari e dai gestori 
degli attivi. 

Articolo 34 
Custodia delle attività e responsabilità ·del depositario 

l. Se le attività di ùn· EP AP relative a· uno schema pensionistico 
costituite da strumenti finanziari che possono essere custoditi sono 

· affidate·al depositario per la cUstodia, quest'ultimo custodisce tutti 
gli Strumenti fiilanziari · cbt· possono éssete registrati in un conto di 
'strumenti finanziari aperto nei libri contabili del depositario e tutti 
gli strunienti finanZiari ·che pos$ono esSere fisicamente consegnati 
al depositario. ·· · 
A tal fine, il depositinio garantisce che gli strumenti finanziari che 
possono·essere·regiStrid:i in tlo <:onto ·di strumenti finanziari aperto 
nei libri" ccntabili ·del· -depositarlo, in coilfor:mità delle disposizioni 
della direttiva 2014/651VE. siano registrati nei libri contabili in 

· conti separati aperti a noxne ·dell'EPAP 7 in mòdo che possano essere 
chiaramente identificati conie appartenenti all'EP .AP o agli aderenti 
e beneficiari dello schema pensionisticri in qualsiasi momento. 
2. Se le attività: di un ·EPAP relative ·a uno schema peoSionistico 
sono costituitt da attività diverse da quelle di CUi al paragrafo t, il 
depositario verifica èbe l'EPAP ne abbia la·· proprietà e conserva un 
registro relativo a tali attivi: La verifica· è condotta in base a 
infortnazioni o doeumenti forniti· dall'EPAP e, ~e disponibili, in 
base a ptove . es1enie:. n dèpositario mantiene aggiornato il suo 
registro. · · · · · · ' 
3". Oli Stati membri gàrantiScoilo che il "depoSitarlo si& respoDSabile 

... -l nei confronti dell'EPAP e d!gli adereilti e benèfibiari di ogni 

(~~~~;) 

·al quale è· stata· eventualmente delegata la custodia,. resta iffiprégiudicata la 
responsabilità del depositario. ·· 

Articolo 7 
Depositario 

2. n soggetto nominato quale depositario: . 
a) mantiene in custodia tutti gli stnunentì finanziari del fondo pensione che 
possono essere registrati in w conto di strumenti finanziari aperto nei propri 
libri contabili e n.'tti gli strumenti finanziari che p(,ssono esserglì.:fisicamenté 
consegnati;· · 
b) garantisce che tutti gli strumenti finanziari siano registrati in ~nti separati, 
aperti a nome del fondo pensione, in modo tale che .possano es~ 
chiaramente identificati come appartenenti allo stesso; . . . . . 
c) ·per tutte le altre risorse diverse dagli strumenti fina!;lziari il ·depo~tario · 
verifica la proprietà da parte del fondp pensione. di tali risorse~ in base a 
informazioni o docmnenti fomiti dal fondo pensione e,· 8e disponiQili, in base .. 
a· prove esteme .. n depositario conserva e mantiene .aggiornato im ~jstro 
relativo a tali attivi; · · · 
d) esegue le isti'llZioni impartite dal fondo pensione o dal soggcrtto gestore del 
patrimonio del fondo, se non siano contrarle alla legge, alle nonrie statuta:rie e 
regolamentari del fondo stesso e ai criteri stabiliti. nel decretO del Ministro 
dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 6. oomma s:.bis; .. . . . 
e) accerta che nelle operazioni che coinvolgano le attività del fondo pensione 
ii· controvalore sia rimesso al fondo pensione nei termini d'uSo; · · 
f) accèrta che'i redditi prodotti dagli attivi ricevano una destinazione Cçriforme 
alle regole del fondo pensione; . · · ·. 
g) per quanto compatibili. svolge ogni altro com_pito preVistQ ®.ll'articol~. 48' 
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e relativa· normativa di 
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perdita da essi subita in conseguen:Za del colpòso ·inadempimento o 
dell'inappropriato adempimento dei suoi obblighi. 
4. Oli Stati memb..-i garantiscono che la responsabilità del 
depositarlo di cui al paragrafo 3 non sia intaccata dall'aver affidato 
a un terzo la totalità o una parte delle attività che ba in custodia. 
S. Se non è nominato nessun depositarlo per la custodia delle 
attiVità, &ti EP AP devono come minimo: 
a)garan$e che gli strumenti finanziari siano trattati con la dowta 

cura e tutela; 
b)tenere registri che permeuano all.EPAP di identificare tutte le 

attività in qualsiasi momento e senza indugio; 
c )adottare le misure necessarie per evitare conflitti di interesse in 

relazione alla custodia delle attività; 
. d)informare le autorità competenti, su richiesta, circa le modalità di 

t=nuta delle attività. 

Articolo35 
Obblighi di sonreglianza • 

l. In aggiunta ai compiti .di cui all'articolo 34, paragrafi l e 2, il 
depositario 1,1omirurt~ per gli o~blighi di sOrveglianza: 
a)ese~e le istruzioni dell'EPA.P. salvo che siano contrarie alla 

normativa nazionale o al.re~lamento delPEP AP; 
b )accerta che nelle operazioni · che · éoÌIJ,volgano le · ·attività 
dell'E~ AP relative a uno $Chen;la pensionistico il contt:o~ore sia 
rimesso all'EPAP nei termini d'uso; e · 

c)accerta ·che i. redditi _])!_odotti . .' dalle atnvità ricevano una 
r:·=u... 
f/:'>- -:... 

ti:~~!i~:·;! 

attuazione, per gli OJCVM. 
. .. 

.':-

... 

·l 

Articolo 7 
Depositario 

2. n soggetto nominato quale depositario: . . 
d) ese~e le.istruzioni impartite dal fondo pensioiÌe o. dal ~oggetto gestore del 
patrimop.iò del fondo, se non siano contrarie alla legge, alle .norme sta:tutarie e 
~golamentari del fondo stesso c ai criteri stabiljtì nef ~reto d~l Mini~tro · 
dell'èconomia e delle finanze di cui all'artioolo 6, comma 5-:-bis; 
e) accerta che nelle operazioni che com:volgano.le attivitA del fondo pensione 
il controvalòre sia rioiesso al fondo pensiòne ~~i-t~ d'uso;.· ... 
f) accerta che i redditi pro<iottidagli attivi ricevan~ una destirlazione cotifo:tm.e 

so 



-----------------·- -··-

destinazion(h:onf&me·ane regolè deH'EP AP. 
2. Nonostante il paragrafo l,lo Stato membro di.origìne dell'EPAP 
può · imp<)rre · al· depositario di assrilVere> altri obblighi di 
sorveglianza.· · · · 
3. ·Se nçn è nominato nessun depositario per gli obblighi di 
·sorveglian.za. PEP AP attua procedure volte a garantire che i 
compiti, altrimenti oggetto di sorveglianza da parte dei depositari. 
siano debitamente assolti in seno all'EPAP. 

Articolo 36 
. Principi 

alle regole del fondo pensione; ... 
g)' per quanto c<>inpatibilì, svolge ogni 8Itro· comp1to ·previSto dall'articolo 48 
del decreto legislativo 24 febbnlio 1~98,. n. 58, e relativa no~tiva di 
attuazione, per gli OICVM. 

Art. 13-septie.S. 
Principi in tema di iDformatlve ai pOteoziali aderenti, aderenti e beneficiari 

1. ·Tenendo conto della natura dello schema pensionisti~o, gli Stati L ~ infonnazioni di cui agli articoli 13-bis, 13-ter, 13--quater. 13-quhiquies e 13-
membri provvedono affinché tutti gli EP AP registrati o autorizzati UXJes: • 
nel loro territo:Qo fo~~o: . . . . . a) sono_ accurate ed ~lomate; . . . . ' . 

) • tenzjal' ad ti alme 1 infi · • · viste b) sono f-onilulatc m modo cttwo, comprensibile e SUCCinto, evrtando 1 uso dt 
··a dall81 .po. 

1 4
1

1
. eren no. e onnaz1oru . P~ · espressioni gergali e di tennini tecnici laddove si possono comunque usare termini di 

artiCO O , uso · 
b)agli -""'~·. -1- l . c. • • • d l' . 1: da 37 comune, 

· ~ . ....uti w.weno e lnlotmazlom preVISte ag 1 articou · c) non sono fuorvianti e ne è garantita la coerenza nel vocabOlario e nei contenuti; 
a 40, 42 e 44; nonché · - · · d) sono presentate in modo da agevol.aine la lettura; 

c)ai beneficiari almeno le infonnazioni previste dagli articoli 37, 43 e) sono redatte in lingua italiana; 
e 44. · · · f) sono messé' a disposizione dei potenziali aderenti, degli aderenti e dei beneficìari a 

2. Le informazi.oriì di cui al pal'agrafo- l: ·· · '· · · titolo gratuitO mediante mezzi elettronif;i. anche su supporto durevole o tramite un 
a)sono aggiornate regoiarmente; sito wcb, oppure su carta. 

b )sono· formulate con chiarezza, utilizzando un linguaggio chiaro, 
·comprensibile e succinto ed evitando l'uso di espressioni gergali 
e -di termini tecnici laddove si possono comunque usare termini di 
uso comune; 

c}lion ·sono fuorvianti e ne è garantita la coerenza nel vocabolario e 
nei contenuti; 

d)sono preSentate in modo da agevolarne la lettura; 
e)sono disponibili in una lingua ufficiale dello Stato membro il cui 
· .. · diritto della sicurezza sociale e del lavoro pertinente in materia di 

. . . : schcriri . j)ensionistici aziendali o professio1!81i__~ applica allo 

iJ~~t?) 
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seherila pensiomstico interessato; e · 
t) sQno messe a disposizione dei potenziali aderenti, degli aderenti e 

dei bene~ciari a titolo gratuito mediante mezzi elettronici, anche 
. su SJJ.pporto durevole o tramite un sito Internet, oppure su carta. 

3. Gli· Stati membri possono adottare o mantenere ·di ulteriori 
disposi,zioni in materia di informazioni da fornire ai potenziali · 
aderenti~ agli aderenti e ai beneficiari. 

Articolo J 7 . ArL 13-his. 

,:" .··· 
.!. 

·: ~:. • l • 

··.·· 

... .. .... ;,, 

Informazioni generali suDo schema pensiooistioo .Informazioni geoeraH sulla forma pensionistica eomplement~re ·. 

l. Gli Stati membri provvedono, riguardo a ogni EPAP registrato 0 . I:.Gli aderenti .e i beneficiari sono adeguatamente infonnati sulle condizioni della 
autoriZzato nel loro territorio, affinché gli aderenti e i beneficiari ~~ttiva ~orm-. pensionwu:a c:or!'plementare. in particolare per qu~t~ ri~ . . 
siano . adeguatamente informati· stille· condizioni del rispettivo a) d no~~ d~1la ~~ pen~tonisti~ complementare, lo~ me~br'?.m._c~d~ forma 

. schema pensionistico gestito dall 'EP AP ìn piJrtiòolare per quanto è ~ta ~~~e •sc~tta all_Al~ e ti nome ~Jla ~mpetente autontà d~ vtgtl~ . 
rigWu-da: · . . '· . ' . ·. · b) J dmtti e. gl1 obbbgh1 delle parti comvolte nella fonna penstona~ca 

a)il :no~e dell'~PAP, lo su:ro m~mbto in cui l'EPAP è registrato o ~~=~ni sul profilo dì investimen,to; 
autortzzatQ e. il nome dell_ ~ontà eo~petente; d) la natura dei rischi finanziari a carico degli ~enti e dei beneficiari; 

b)i djritti_ ( gli o.bblighi del.J.!' p~ .coùivolte .nello sch~ e) le condizioni relative alle garanzie integrali o parziali: previste dallo schema 
pensiomstj.co;. . . . pensionistico o a un determinato livello di prestaziç~i. o qualora non sia :fornita 

c) le informazioni sul profilo di invesiim.ènto; alcuna garanzia, una dichiarazione a tal fine; · · .. 
d)la natura . dei rischi :t;inanziari a carico ~egli. aderenti e dei f) i meccanismi dì protezione dei diritti ma~ o. i meccanismi di riduzione delle 

beneficiari; . · ·· · ·prestazioni, se presenti; · · · · · · · : · .. · 

e)le condizioni relative alle garanzie integrali 0 parziaJi previste g) ~-gJi a~eren~ ass~ono il ~sc?io di !nve~nto ~.P~?dec~e~ i~ ~erit~ 
dall~ schema pensionistico 0 .a un. determinato livello di. agli .•~vesttmenti, le t?fo~az1om relati~ ·m ·nsutw:ti ·p.as~ degli t~vestim;nt! 
prestazioni, o qualora non sia fornifa alcuna garanzia nell'ambito reJa?~ al.':& ~orma penslolllStica conc_emen~ alm.eno gh_uJtinii· c~que anm o tutti gh 
dell 1..:...... _ • • · • d' 1..: _...: · . tal fine· . anm d1 attiVItà della forma se tale penodo è mfenore. a c mq ue annt; 
. o SC~uU: ~10Jlls!!CO• ~ !~~i:ILLO':Ie ~ . • . . . h) la struttura dci costi sostenuti dagli aderenti ~dai beneficiari, per le forme che non 

t)1. m~carusmt dt prot~o~e de1 ~~ m~ o l meccamsrru di garantiscono un determinato livello di prestaz.ioni.; 
nduzi?ne del1e _PJ:eStazl.Ont, ~e ~ti; . . . . . . . . . . i) le opzioni per la riscossione della rendita a disposizione degli aderenti e dei 

g)se gli aderentt assumono d nscbio di mvestimento o possono beneficiari· · 
. ' . . . ... . 

... ~~idere ip merito agli investimen~ .le j.n:fonn~oni relative ai j) qualora. l'aderente abbia il diritto di trasferire i.diritti PeJ;~Slonistici, le in!oJ;mazioni 
risultati ~sati degli investiQ!enti · _' . .-ela.tivi allo schema sulle modalità rc:lative a tale trasferimento. ·· · · · .. · · · . · · .. . . . · . 

sioiÌistico concernenti almeno cin e anni o tutti li anni di 2; Per le forme peusionistiche complementari che offrono pill ~j un'opzione ~ 

..... .... .._"· 
·~~~{ "~:.1 ~'-;~:,,,,.,. 
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attività dello schema se tale pèriodo è' inferiore a cinque anni;·· 
· · · 'h)Ia struttura déi ·costi' sostenUti daglì"a~ti e dai benefici~ .per 
' ' · gli sciiei:ni .· che non .. gQra:nti$cOn,ò tin detet:fuinat~ livello di 

prestazion,i; · '.. ..· .· .. . .. · . · _. . ·:. ·.. ·. · ... 
i)le · opzioni per ~ · risci>ssion~ ·del · reddito da perisi.one a 
~sposizione:d~gJ.i ad~ti e d~i beneficiali~.·-. . . · . . · . · 

; 1· j)qualora Un. ag~r~nte abbj.a: il diritto di tla$ferjre i . diritti 
:. · pènsiohistici, ulteriori informazioni sulle modalità relative-a. tale. 

trasferimento. 
2. Per gli schemi pensionistici che offrono più di l.Dl'opzione con 
diversi profili di investimento e in cui gli adeJ:enti assumono il 
rischio di investimento, gli aderenti sono informati delle condizioni 
relative alla gamiila delle opzioni di investimento dispomòili e, se 
del caso, dell'opzione di investimento di default e, della regola 

· dello ·schema pensionistico in base al quale un detenninato aderente 
è destinato a una data opzione di investimento. 
3. Gli aderenti e i beneficiari o i loro rappresentanti ricevono entro 
un termine ragionevole tutte le informazioni rilevanti relative a 
modificàzioni delle regole dello schema pensionistico. Inoltre, gli 
EPAP mettono a loro disposizione una spiegazione circa l~impatto 
sugli aderenti e sui beneficiari delle modifiche significative alle 
riserve tecniche. 
4. Gli EP AP rendono disponibili le informazioni generali relative 
allo schema pensionistico stabilite nel presente articolo. 

Articolo 38 
Disposhio:Di ielJ~ràll 

-diversi profili di mvèstimento e m eu~ gli aderenti assumono il rischio di 
iiwestimento. gli adèrenti sono info~ati deU.e !f<>ndizioni relative alla ganiina delle 
opzioni di investimento disponibili ~ se present~ dell'opZione di investimento di 
default e, della regola della fonna pensionistica in base al·qua(e: un-determinato 
aderente è destinato a una data opzioné di investimento: : · · 
3. Gli ·aderenti e i beneficiari o i loro rappresentanti ricevono entro un .tennine 
-ragionevole tutte le informazioni rilevanti relative a modificazioni delle regole della 
fonna pensionistica: Inoltre. in caso di. modifiche significative aUe riserve tecniche, è 
fornita indicazione del relativo impatto sugli aderenti e sui beneficiari. 

:( 

Art 13-bis. 
IDformazioni generali sulla fo~a pt;nsionistic8. 'eomplemeatare 

' L :Gli 'Stat:i inèmbri -~serl.vo~o che. ili EPAP redigano U.ti t_. Gli _aderenti e i benmciari sono adeguatamente informati sulle condizioni della 
documento COli,~ ~enet~;te le _jòfo~oni chiave per ci&sc~ . ns~ewva forma pension~ c_o~plementare. in partiooW., per quanto riguarda: . 
adèrente;·tenend,o m .consi~one la:natura specifica dei sisteinì . a) d nome cl;ella f.O~ ponstorustì~ complemen1are, lo Stato membro in cui la fotma 
pensionistiei nazionali e le pertinen.ti norme nazionali di diritto è~~-~!~ e uH~·ma an: Al?o e d nome· delta competente autorità di vigi!~. 
della .sicurezza sociale, di diritt~ del lavoro e di diri~ tributario b) ·1 ~. ·gl• obblighi delle parti coinvolte nell!l- . fo_rma . ~istica 
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({(p!.Ospetto .. :delle .~P.reS~~ , p~o~cbe») .. D titolo cJeJ c) le iJ1fQ-nnazi~j SU! ptpfu~ d~ inv~me~!-· .... · -.. . : .. . . .' .. 
documento . c.onti~ la Jocuzi,one , «~~U9 . delle pre$Zioni d).la ~stura~~ ~scht fmanzJan a cane? d~gl• ~<ie.rençt e d~1 bendi':~; 
pensionistiche». . ., .. ,·, :.-· .. , . ~) 1~, ~n~izt.om .relative al~ ~1e n:it~p!J ~-~tali P.~l~. ~~~ .~he~a 
2. La data esatta cui si riferiscono ·le infonnazioni oontenute nel ~om~co _o a_ ~-?~~·~to livello dJ pres~CI'll, o qualora non Sta fornita 

... · · · · · · dell · • • · · h . è . · d' • d b alcuna garanzta, una dac'htarutone a ·tal fine; .prospetto e prestaziOIU penslonlstic e ·In 1cata In mo o en f). . . ,.: · d ·d:..:-: ·aw.-: ., · · · ·.di 'd · dcii ·hi . 'b'l. · . . · · J meccamsrru ~.~.~..PJYtezlOne e1 um.-sn ....... CIU o·• meccamsmt n UZtOne e c aro e VlSl 1 e.- · ~· · -· .... ··. ., · ··: . . . . . ·. · . . . ·.: 
3 Oli S · bri · . ·· . h 1 =-.1:': • • nel prestazao~ se presenti; . . 

•. . . tati mem : p~sc:;nv~n? c. e. e. ~o~oru conten~te g) .se gli aderenti assumono il rischio di investimento o ·possono decidere'i.n merito 
pros~ de_lle ~o~ ~~u~rus~n:~e ~J.Sno ;!~urate, aggto~e agli inveStim~ti, · te .. informaiioni relative . ai.. risultati passati degli' ·fuvestimenti 
e ~esse a d~sposmone di CtaS~ ad;~te grat.uìtamente ~~ relativi ana forma J)ensionistìca concernenti abn~o gli ultimi cinque armi o tutti gli 
qualsiasi meZzo eleU!oriiçp, . ~Jl,e sv.. supporto. durevole ò tramite anni di attività della fonna se tale periodo è inferiore a cinque aimi; 
un. sito ~ternet, opp~ su carta. ~eno 'cpn. cadenza annuale. In . h) la struttura dei cos~ sostenuti dagli aderenti e dai benefici~ per le fanne che non 

· aggiunta alle informazioni fonùte attraversc:> mezzi elettronici. una garantiscono un determinato livello di prestazioni; . . . . 
copia cartacea è fornita agli aderenti chC ne f~iano richiesta. i) le o~zi?ni. per la riscossione della ren~ta a disp_osizione. degli aderenti e dei 

4. Qualsiasi cambiamento sostanziale delle informazioni contenute ~enefietan;. . . • . . . . . . . . . ,· . : :, . . . nel prospettO . delle prestazioni pensionistiche rispetto all"anno J) qualora J .ad~ _abbia Il dmtto. dt trasfenre J dmtti penstoQlstlC ... le mf~ODl 
recedente è chiarau:iente indiCato. . sulle modalità relative .a ~e. trasferimento. . · . • • . . , . . 

p . . . . . . . . 2. Per le fonne pens1oniStiche complementari che offrono plU dt · un opnone con 
-~· G~ Stati mc:m~n . s~~~sco~ ~orme volte a determinare le diversi profili di investimento e in cui gli aderenti asSulnono il rischio di 
t~ ~lle pro1eZ1o~ dz çw ~I articolo 39. P~o l, le~era d). · irivestimento, gli ader:e~ti sono infonnati delle condizioni -relative alla gamma dellf! 
!ali ~rm.e sono _appli~ ~EP~P.per~llue,, ~ve ~te, opzioni di invcstiiriento disponibili e, se presente! dell'opzione di· investim~o di 

.)l tasso. annuo di. rendimento nonunale. d~llmvestimento, 11 tasso default e, de~ regola della forma pensi<>;nistìca m base al. quale un detel'lll1nato 
d'inflazione annuo ei'andamentO delle retribuZiQnì future. aderente è destinato a una data opzione di investimento. 

~(~j{) 

Articolo 39 
. Prospetto deUe pres~azionipensionisti~he 

l. Il prospetto delle: -prestazioni pensionistiche inc:Iude almeno le 
seguenti infonnazi<lni chiave Per gli aderenti: · 
a)i ~ personali dell'aderente compresa; se del-easo, una chiara 
. . in~icazion~ d~lla data· di pcmsio~ento prescritta dalla legge, 
, deU•età di __ pèn~ohElm;en!O ~tiibilita dallo sch~à ~onistioo o 

3. Gli .aderenti .e i beneficiari o i loro rapp~tanti ricevono entro un tennine 
ragionevole tu~ le informazioni rilevanti relative a modificazio~i delle r~gole della. 
forma pensionisticà, Inoltre, in caso dì modifiche significative alle .riserve ~ecniche, è 
fornita indicazione del relativo impatto sugli·aderenti e sui beneficiari. 

Art.l3-quater. 
IoformuioDi perioclkbe agli aderenti 

l. Agli aderenti ~ trasmesso, con cadenza annuale, un documento conciso contenente 
le informazioni. relative alla posizione indivi<fuale dell'aderente all'a fine dell'anno 
preceden.e. n titolo del documento contiene la. Joc~onc "Prospetto delle ptcstazioni . 
pensionistlche". . .. . . : .· . · . .. . . · 
2. Tenendo ~nto della natura del regime ~ella forma ~sionistiC!!- complementare, il 
docuinento·.di cui al. comma 1 Ìn(:l~de aliJienO Je se~nti inf()l!flllZi.Oili ~hiave per _&li 
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stimata' dall'EPAP, o della data di pensionamento fi~sata aderenti: .. . . . .. . 
dall'aderente; . · a) i dati personali dell'aderente compma:,' ~ dc t· easo~ urui. indiCazione della 

.·l b)il ·nome. dell'EPAP, )'indiriua di" c.Oìitatto ·e ·l'ideiriifiçazione data di pensionaiilento prevista dalla legaè· in· ·vigore al momento della 
dello scJtema pensiorustico ckll;à~e~te; · . . . oomunicazione. :dell'età di pens!onament~ Stabilita· d~a ~?,l'®!. pensi~ni~tica 

c)se del ~ •. Je . informazioni sulle garanZie totali 0 parzUili co~plement~ o dalla stessa stm1ata, o' delta ·data dr penslonamento· .tndi.eata 
. . . dali .h. . . . . 'l l . dali aderente, 
prevtste . o se ema pei!SIQn~stìco e, se pertmente, 1 uogo m b) il . del! ~~: · · ... ~ ... · 1 ............... l'' di • di tatto · è ib"l . · · · :_.c. • • • nome a ~orma penstoru""""" comp em ... _....., m. I;JZZO . • con . .e 
C\11• poSSl ~ e ~epenre ~g~on: ~OilD.aZIOnt,, • · • • • l'identif'JCaZione del comparto a cui è iScritto,('adere.nte; .. . . . . .· · • . . . . . . 

d)le tnformaz:om ~Ile pr~1ez1oru.delle- pr:stazioru penstomstiche c) se· del caso,'·le informazioni sulle ~e .~9ta~i o.p~ali PreviSt~ d,àìla 
basate sull età di penstonamento spectficata alla lettera a), forma pensionistica complementare e, se ~ente, .il luogo in. cui è possibile 
nonché una clausola di esclusione della responsabilità secondo reperire maggiori informazioni; · . . . .· · . · · · . · · · 
cui tali proiezioni potrebbero differire dal valore finale delle d) le informazioni sui diritti maturati o.sul capitale accumulato.;· . · 
prestazioni ricewte. Se le proiezioni delle prestazioni e) le informazioni sui contributi versati alla fo~ pellSionistica complcmèntare 
pensionisQ.che si basano sU scenari economici, tali infonnazioni dall'impresa. promotrice e dall'aderente, nel cor.so'degli ùltimi dodici mesi; . . 
contengono anche 'UDO seenario basatO sulle migliori Stime e Wl() f) · una suddivisione dei costi dedotti nel corso degli'ultimi dodici mesi; 
scen8rio sfavorevole. wnendo cOnto della natul'li specifica dello . g) le infonnazioni relative allivello di finan$tneoto dellà formà pensionistica· .. 
schema pen.sionistico; . · · · · · ~mp~~tar~ nel suo complesso; . . . ~··. · . . • . . 

')l info • ·. · di ·tti·· tur 11· u1 ·tal u1 t h) le IRfOnnazlOnt sul se e sul come sono tenuti ·Jn conto l fatton arnbaentaJ1, e e rmanom sm n . ma a o s ~n~· e 8(:CUl'n a o, 1:-.... : • "ali d' :-....: 1la .-... • d' · ..: ~· . . . ·~ · ·· . ....,.. . . ,· • ç ........ Cl, SOCI e l govecno soc......,,one S:u. ...... gta 1 mvesum--:u!'O~ ... 

~endo co~to ~eU~ natur~ s~ca ~Uo scbema pcDSlo~. 3. Con il docwnento di cui al comma t sono ançhe fomite in(O{It!azioni sulle 
f)le ~otmaz10m SUI ~nmbuti .versati allo schema· penslOnistlco proiezioni delle prestazioni pensionistiche ~ s:utr~ di penSio~~o ~i ~~i al 

dall unpresa. promotnce e ·dall aderente, almeno nel corso degli · comma 1 lettera a), • nonché una clausola di esclusione della. ~~lità. seoon~o 
· ultimi dodici mesi,· tenendo conto della natura specifica dello cui tali proiezioni potrebbero differite dal valore finale dèlle prestazioni ricewt.e. · · 

schema pensionistico; · 4. ·n documento di cui al comma l precisa dove e come ottenere infonnazioni 
g)una suddivisione dei' costi dedotti dall'EPAP almeno nel cmso aggiuxmve, tra cui: 

degli ultimi dOdici mesi; · · a) le ulte'riori informazioni sulle opzioni per gli aderenti previste dalla forma 

h)le inform~o~ relative al l~vello eU finanziamento dello s,cheroa pensi?nistica C:O~ple~~tare.; . . . . . . . • 
pensionistico nel~ complesso. b) l~.~n~~ su• bilanc1, 1 rendtcontJ e sul doeume:nto dlustrante 1 prm.clpl della 

2. n~-~:--- a11· • • 1 60 1· Sta · bri · b' l pohttca datnvesttmento; \..U.Wuuucmente . artico o , .g 1 ti xnem. s1 scem 1ano e ) 1 :....#. . • • ~·~'le . . ..:ç, • ento. .1 · · ·• i .J lle .· . · · · 'gli · · • ·,..,.~ .. il fo .1 te uto d l c c llllomtaztont ;)W lpotesl prese a ,uenm per e prole2ton we prestaztom 
tiU on prasst per qu&lLO n6............. rmato e 1 con n e . isti' "cb . 

de. n . . . . . h penslon e. 
prospetto e ·prestaz1om penstomsttc e. d) le infonnazioni circa il livello delle prestazioni' in caso di cessazione del rapporto 

.-:.r;-~,, 

.;{~00 

di lavoro. · · · · · · .. · · · ..; . · . , 
. 5~ Per le fomie pensionistiche complementari in Clli gli aderet\ti as~ono. ~~ rischio 
di investimento e in cui un'opzione di investimento sia imposta a un ~~~te~ l,UUl 

specifica ~gola dello schema pensionisti~ •. ~l ,do<:u~to .. indics,. dove sono 
di~'bili ulteriori informazioni. · · · · · 

ss 
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6; So~ç>, . !ntijcati . m mOdo chiaro e vl~ibile j cambiamenti ~ali ·."d.elle 
informazioni rlsp~o all'anno precedente e la data cui si riferiscono le informazioni-
7; Le info~oni ai.cni al comma 4. lettera c), sono' anche fot"l''ite agli .aderenti che 
le richiedano. · · · · 

Articolo 40 
Informazioni ·aggiuntive . 

Art. 1 J-quarer: 
~Rfoi'IIIUioni periodiehe agli aderenfi ' 

l. D p~spètto delle prestazioni pensionistiche precisa dove: e come 4 .. ~-.~t:l,'ento __ di. cui al comma l preci$& dl,we·.e. come ottenere informezioni 
ottenere informazioni aggiun.tive tra cui: aggumtiVe, tra cmt: 
a)ulteriorj infunnazioni pratiche sulle opzioni per gli . adenmti . a). ~ ~te.~ori informazioni sulle opzioni per gli aderenti previste ·dalla fonna 

previste dalk> sChefuà pensionistièo· pens1omst1ca complementare; . . .. · 
b )le informazioni specificate agli arti~li 

29 
e 30; b) l~. info~io~i sui bilanci, i rendiconti e sul ~umento illustrante i principi della . 

) d 1 · l · in:6 . . . . • . . _ politica dt mvestunento; . . . . 
c seal e

1 
casd gl0 •. ~ . o~on,t. c~ca le .1~U:Sl Uti~~te per _il c;) le informazioni sulle ipotesi prese a riferimento per le proiezi~ni delle prestazioni 

ç . ~ o e .. x 1mp~rh espressi m termini dt rendite annue, m pensionistiche; 
parti~Jare m . or~e .al tasso della rendita, alla natura del d) le informazioni circa il livello delle prestazioni in caso di cessazione del rapporto 
prestatore e .alla durata della rendita; di lavoro_ · · · · · · · 

d)in(ormazioÌri circa il .liyello .. delle prestazioni in . caso di ~. Per le fonne pensionistiche complementari in cui gli aderenti assu'm.ono il rischio 
cessazione del .n,tpp<>rto di lavoro, . . . . · . · . di investimento e in· cui un •opzione di investimento sia irnposm 'a un aderente da una 

2 .. Per gli schemi pensionistici in cui. gli aderenti· assumono· il specifica regola dello schema pensionistico, il . documento indica. dove sono 
rischio di investimento ·e in cui un'opzione di investimento sia disponibìlì.ul~i~ri ~nformazioni.. . . . . . . • . . 
imposta a un aderente ·da tina specifica rego]a dello schema ~- Sonf? . 1ndicat1 m modo chiaro e V1s1bde 1 cambtameno. sostannal• delle 

pensionisti.ca il prom..t+o deiF pr-....,;.:om' nP.n<l.; .. :·-.: h . di infonnazi.oni rispetto all'anno precedente e la~ cui si riferiscono le informazioni. 
· 1 u,..,~ "" o;;:.L<UoJ. r-~OJ.Ui>wC e Jn ca 7 Le ' fi ' ' d- . al 4 lette ) h forn' 1· ad -dove SOnO disponibili Ulteriori infonnaziODÌ · · . . . ·. . . . • , 1!1 Ol'UlazlOnt l.CUI comma ~ ra C, $9DO,anc e . ite ag l erentt cfte. 

. · le nchiedano. 

Articolo 41 
Informazioni da fo~ ai potenziali adereati 

Art.J3-ter. 
'Informazioni ai potellziali aderenti 

, l .. G~i Stati membri .impongono agli EP AP di provvedere affinché i . I .. I potenziali aderenti a una fonna pensionistica complementare sono informati, 
potenziali ®erenti che non sono automaticamente iscritti a uno prima della loro adesione, circa: . · . . · · · · · · · 
. sch~ma peilsionistico ·siano infòrrna~ prima' della loro adesione a a) le pertinenti . caratteristiche della forma pensionistica, compresi i tipi di 

tale schema pensionistico, circa: prest:azio~; . . • . . 
a)l~ .P~~t,i opZioni a. !orb .dispos~one·eoniptese le· opzioni di .. b) le peliinent~ o~Zlont a loro disposmone, co~~ le c;'Pzion~ di ~estimento; 

investimento· · · · · · .. · · ·. · .· .· · . : · :· ., · · . c) le mfonnmom sul se e sul come sono tenuti m conto 1 fatton ambsentali, 
• · · · · climatici, sociali e di_go_yemo societario neUa strategia di investimento· --. 
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b )le pertinenti caratteristiche dello . schèm& :pensionistico compresi i 
tipi di preStazione· •· · · ·· · -·· · · · ·· · · · · 

. ' . . . 
c)le' informmo~ ·sùlse ~ s'ul.eome sono 'tenuti in èOn,to i fattori 

ambientali, . Climatici, SOciali e di . 'governo . soeietario nelhi. 
strategia di .in.ve,StiDientoi e . . . . ' . . .. 

d) dove sono clisP,onil;>ili ulteriori informazioni. . · ... 
'2. Se gli adere~ti assumono. il rischio di investimento o possono 
decidere in merito agli. investimenti, i potenziali aderenti ricevono 

-le infoimazioni relative ai risultati passati degli investimenti relativi 
allo schema pensionistioo concernenti almeno cinque anni o 
riguardartti tutti gli anni di attività dello schema se tale periodo è 
·inferiore a cinque anni, nonché le informazioni sulla struttura dei 
costi sostenuti dagli aderenti e dai beneficiari. 
3. 'Gli Stati membri impongono agli EPAP di provvedere affinché i 
poten:zi8li aderenti che sono automaticamente iscritti a uno schema 
pensionistico siano tempestivamente informati dopo la loro 
iscrizione, circa: 
a)le pertinenti opzioni a loro disposizione comprese le opzioni di 

investimento; 
b )le pertinenti caratteristiche dello schema pensionistico compresi i 

tipi di prestazione; 
c )le infomiarioni sul se e sul come i fattori ambientali, climatici, 

sociali- e di governo societario sono integrati nella stiatcgia di 
investimento; e 

d) dove sono disponibili ulteriori informazioni . 

.Articolo 42 
Informazioni da fondre agli aderenti' durante la fase di pre-· · 

pe.nsio~mento 
' ' . . ' . 

In' aggiunta al prospett() ~clie pre~mrl penSj~tic~ ·gli EP ~f 
forniscono ad ()gni. adeJente, ~·.tempo debito prima dell'età di 

,f..."Pèbsioname:nto quale~~ lill'arti_colo 39~~oJ_._ lette~ a)_._ 

~t:!-~1ti 

d) dove sono disponibili ulteriori informazioni. 
· 2. Se il rischio dì-investimento ricade sugli aderenti ovvero se essi possono decidere 
'in merito agli investimenti, oltre alle mfonnazioni di cui al comma l sono fomite le 
infonnazloni ' relative ai risultati paSsati degl1 · investimenti relativi alla fonna 
pensionistica complementare concemènti almeno gli ultimi cinque anni o riguardanti 
tutti gli anni di attività della forma se tàle periodo è inferiore a cinque anrii, 'nonché Je 
informazioni sulla struttura dei costi sostenuti dagli aderenti e dai bènef"tciari. ·. - .: . : . ' 
3. Le illfomiazioni di cui ai commi l e 2 sono fomite tempestivamente, dopo la loro 
iscrizione~ a· colòro che sono automaticamente iscritti a \ma fonna ·pensionistica 
complementare. · · · · · · ·• . : 

. ·. ;. 

Art. 13-quinquies. . . . 
Jnformadoni agli aderenti duraiitè la fase di prepenslcnl.ameiito . . ... 

l. In aggitinta alle infonnazioni periodiche di cuhùl'articolo 13-qtlater ad 'ogni 
aderente sono fotnite, almeno tre anni prima deila· pò§ibile età·di pensi0n8mento o 
su sUccessiva richiesta dello stesso, infonnazioni -circa le opzioni di ~one.dclle 
prestazioni pensionistiche. 
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o su. ·nchi~a dell'aderente, le informazioni circa le opzioni di 
· erogazÌOI)C della prestazione pensionistica dispo.Dibili per la 
riscOSsione del reddito da pensione. 

Arlicolo43 
_.Informazioni d~ .(o l'Dire ai beneficiari dq~utç la. -~se di 

. Art. I3·stix_ies. . . . . . . . , . . . 
.Xnfollllazloni ai beneficiari durante la fase di erogazi~ne delle rendi~ .. . ' ,• . . .·.· . . . 

· · erogazione · 

l. . Gli . Stati· membri · prescrivono · agli EP AP di fornire 
periodieamente·ai beneficiBri informazioni sulle prestazi<mi dovute 
e sulle Òpzioni per la ·toro erogazione. 

· 1. 1. Ai beneficiari sono periodicamente fomite, da partt dethl fonna peiisionìStiea 
'complemen~ o dell"ùnpresa assicurativa inCaricala ·dell'crogazianè delle' rendi-te, 
i~fo_rmazioni ·sull~ p~tazioni dovute e sulle eventUali opzioni esercitabilì_per la loro 

2. Gli EPAP informano. senza indugio. i beneficiari una volta-che 
s~ stata adottata una· decisione finale che comporta' un'eventuale 
riduzione detrimpòcto. delle prestazioni doVute, e com.inq"Qe · tx:e 
mesi prima detl'àttu~1òne della decisione. · ·. . · .. 
3. Nei casi ~ cuU beneficiari assumano una parte significativa del 
rischio di investimento nella fase di erogazione, gli Stati membri 
_provvedono affinché i beneficiari ricevano periodicamente 
informazioni adeguate. 

Articolo 44 
... lnfonnazioni aggiuntive da fornire- agli aderenti e al ~neficiari 

su richiesta 

erogazione. · · 
2. I beneficiari sono infonnati. senza indugio. i beneficiari una volta che sia stata 
adottata . una decisione che comporta M'eventuale . riduzione deWimporto delle 
prestazioni dovute, e comunque tre mesi prima dell'~azione cJella dec!isione. 
3.1 beneficiari ricevono periodicamente informazio~i adj::guate -nel caso :in cui gli 

· stessi assumano una parte significativa del fischio di in~esiimento netla, fase. di 
erogazione. · · · · 

Articòlo 6 
Regime delle prestuioni e modelli .geStionali 

5-quater. Secondo modalità definite daJ.Ji COVIP, i fondi pensione danno 
Su . rich~esta di . up. aderente, di un 'ben(.ìficiario o dei loro informitiva agli iscritti delle scelte di investimento, predispongono e rendono 

. , ~presentànti, l'EPAP. fornisce , le seg~ti . informaZioni pubbUcamen~e <,iisponibile un apposito documento sugli obiettivi e sui criteri 
aggiuntive: · . . . . . . . . . . . . . . . . . . . della propria ·.politica di investimento, . Hlustrando anc}le i metodi. -di· 
;a)i conti e le relaziom. ~uali di ç~_all'artie9lo 29 o, se, \lll EP AP. è misurazione ~-I~ tecniche di gestione del.nschio di investiniento .uti}iZ?Jlte e la 

responsabile di più_ di .uno sc~ema pellSionistìco, i conti e _la · rip2rtizione st:ra,tegica delle attività in relazione alla natura e alla durata delle 
relazionè rei~vi atlof<? schema,pensio~~co ~ifi~; . presiazio~ ~çmistiche dovut~. nonché n tp.~o -~ c~./ la .. politica 

b)il documento. illustrante i principi della politica d'investimento di d'~nvestimento tiene conto dei fattori ambientali, soeiali. e di gov~Q 
.... cui all'arti~lo 30; · · · · societariÒ. Il.documento è riesaminato alnieno o· · .. tre 8nni, .ilooché in modo. 
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c)ogrii ~~o:e ~fo~o~e c~a leipotesi'utilizzàte'j)er generare .rtempestivo do~~-q~~asi mu~eUt<> ~levant~ ~ell .. a politt.~~.-d'~v~~llÌ~t~ ··· 
le pro1eztoru di cw'ill'arucolo·39; paragrafo ·1; lettera d).· · · · \ ed è messe a dispostZlone degl1 aderenti~. s~ actòtt1-teressati, d.et benefic1an ... 

· del fondo pensione o dei loro rappr~sentanti che lo iichiedaD.o. · · · 

,. 

Articolo 45 
Obiettivo principale della vigilanza pru~enziale 

.·... . . ' . 

l. L'obiettivo prinCipale della Vigilailza · prudenZWe è. tutelare i 
diritti degli aderenti e. dei ~ficiari oonCilé' g8razitiie la stabilità e 
la solidità degU EP AP. · · . · · · 
2. Oli Stati membri provvedono·· affinché le autorità competenti 
dispongano degli strumenti .neces~~ e pos~edano le compet~. 
le ·c&Pacità e il m.$ldato · pertinenti' per conseguire l'obiettivo 
principale della vigilanza di cui al paragrafo l. 

Articolo 46 
Am~ito dì applieazione della vigihmza ptudeilziale · · 

Articolo 13-quater 
Infonnazioni period,i,che agli .aderenti . . ' . . . . . 

4. n documénto di cui al comma l precisa dove e come ottenere infobriazioni 
aggiuntive. tra cui: . . . '' 
· c) le infonnaziOni sulle ipotesi prese ;a riferimento. ·per. le proiezi<.ml d~lle 
prestazioni pensionistiche; · ~ · · . . · · · 
7. Le informazioni di cui al comma 4, )ettera c), sono anche fomite agli 
aderenti che le richiedano. · · .. 

. Articolo 18. , . 
Vigilanza suUe forme penslonlsticbe eo~plem.e~tari 

l. Il Ministero del lavoro e deUe poli tic~ sociali :vigila· sulla covtP· ed esercita 
l'attiVità di alta vigilanza sul settore del!a previdenza eomplemeritarc.· mediante 
l'adozione, di concerto. con il Ministero dell'econOn'lìa e delle finanze, di direttive 
generali alla COVIP, volte a detenninare le linee di indirizzo in materia di 
previdenza oomplemcntare. 

2. La COVIP, ·avuto riguardo alla tutela degli: iscritt;i :e dei ben,efieiari e ~ buon 
funzionamento del sistema di previdenza complementare. esercita la. vigilanza 
prudenziale sulle forme pensionistiche complementari. perseguendo la trasparenza e 

·la correttezza dei comportamenti-e, la sana e.~ gestione e .la. loro solidità. La 
COVIP ha personaJità giuridica di diritto pubblico.. · · 

Artic('lo 19 
c~mpiti de~. çoViP . . ' 

Oli ·Stati membri gaiantiscono che·· &li EPAP _siano soggetti a j:-1. Le forme penrionistiche complementari' di cui al presente decreto, ivi 
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·· vigil_anza prudenZjale, .in particol~e _per, ,q1JSP.to 'riguarda, se del • C9~prese quelle di cui all'articolo 20, commi l, .3. e ~. no~ché i fondi che 
caso: · . . . . : . . · . asSicurano 8i di:PenQenti pubblici prestaZioni C9mplementari:al. tra~~nt9. di 
a) le condizioni~ l'eserciZio. ~W~ftività; .. · . .base e at'TFR, oomunque risultino gli stessi oonfigurari nei bilanci di società. o 
b) le riserve ~~che; ' ' . . ·, . enti ovvero detenninate le modalità di erogazione, ad eccezione delle fonne 
c) il finanZiamento p~lleriserve;teçniche;: . · istituite all'interno di enti pubblici, anche economici, che esercitano i controlli 
d) i fondipr<>prl o.bbligmori; . · ..... · · .· in materia di tutela del risparmio, in materia valutaria o in materia 
e) il margine di 8olvibilità disponibile;. assicurativa, sono iscritte in un apposito albo, tenuto a cura della COVIP. 
f) ilmargine.disolvibilitàrichiesto; · l-bis La COVIP fornisce infonnativa all'AEAP, secondo 1e modalità dalla 
g) le regole r:elative agi~ investimenti; . stessa d-efinite, in merito ai fondi iscritti all'Albo e alle eventuali cancellazioni 
h) la gestione degli inveStimenti; effettUate~ · · 
i) il sistema di govemance; e , . 2. In conformità agli indirizzi generali del Ministero del lavoro e delle 
j) le informazioni da fo~ire agli aderenti e ai beneficiari. politiche sociali, di cqncerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, e 

. · ferma restando la vigilanza di stabilità esercitata dalle rispettive autorità di 
controllo S1li soggetti abilitati di cui all'articolo 6, comma l, la COVIP 
esercita, anche mediante Pemanazione di istruzioni di carattere generale e 
particolare, la vigilanza su tutte le fonne pensionistiche complementari con 
approccio prospettj.co e basato sul rischio. I potet; (_li vigil8DZA sono eserci~tì 
in modo. tempestivo e proporzionato alle dimensioni, alla natura, alla portata e 
alla complessità delle attività della forma ~onisti~ complementare. In t;ale 

(~f~}t;1 

ambito:' · .. · ' · . · . . . ..... . . 
a) definisce le condizioni che, al fine di g~tire il r;ispetto dei principi di 
trasparenza, · comparabilità e ~ilità, . ie . fÒIÌne. pensionistiche 
complementari devono soddisfare per ~ter essere ri~ndone I).~ll'~bito di 
appUcazione del presente decreto ed essere is~ritte all'albo di cui a; comma l; 
a-bis) elabom gli, schemi degli statuti e dei regolamenti. delle forme 
pensionistiche complementari; · 
a-ter) detta disposizioni di dettaglio, anche attraverso gli schemi dc: gli statuti e 
dei regolamenti, in materia di sistema di governo delle fonne pensionistiche 
complementari, incluse le funzioni fondamentali nonché relativamente al 
documento sulla p~litica di remunerazione e al documento sulla valutazione 
interna del rischlo; 
b) approva .gli statuti e i regolamenti delle forme . p~~9nisticJ:l~ 
complementari, verificando la ricorrenza 'delle . co:D.diZiom : richleste dal 
presente decretO e valutandone an eh~ !!___. compatibi!ità ris~tto ai 
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provveoin1èntf di Carattere genenile da essa-em.a:Diitf; nel ·discipliriare, 'con 
propri' ·regolamenti; le procedure·' per l'autorizzazione dei fondi pensione 
all'esercizio dell'attività e per l'approvazlon~'degli.statuti e dei iegoiamenti" 
dei· fondi, _nonché deHe relative modifich~ là COVIP indiVidua procedimenti 
di autoriZzazione scinplificatì, prevedendO anche l'utilizzo del silenzio- · 
assenso_ e l'esclusioJ:l.e di fonne di appro,vazione preventiva. Tali. procedimenti 

. semplifièati devono in particolar modo essere. Utilizzati nelle ·ipotesi di 
modifiche statutarie e regolamentari consegu,eriti a Sòprawenute diSposizioni 
normative. Ai fini· di sana e prudente gestione, la COVIP può richiédcre. di 
apportare modifiche agli statuti e ·ai regolamenti delle forrile peinsionistiche 
complementari; fissando un tetmine per l'adozione delle relative·dellòere; 
c) verifica la èoerenza della politica di irivestimen.to e . dei criteri . di 
individuazione · e ripartizione del rischio della forma pensionistica 
complemeli~ illustrati nel dooumento di cui all'articolo 6. comma 5-
quater, con le· pre~oni di cui all'articolo 6 e relative disposizioni di 
attuazione; 
dj détinisce, Sentite le autorità dì vigilanza sui soggetti abilitati a gestire le 
risorse dè1Ie.'forme pensionisticbe complemen1arl, i criteri di redazione delle 
convenZioni per la gèstione delle risorse, cui devono attenersi le medesime 
foime pensionistìche e i gestori nella stipula dei relativi contratti; 
e) vigila sulla cozrispondenza delle convenzioni per la gestione delle risorse ai 
criteri di cui alla lettera d); 
f) indica criteri ·omogenei per la determiDazione del valore del patrimonio 
delle foJIDe ponsiòrustiche complementari, della loro redditività. nonché per la 
determinazione della consistenza patrimoniale delle posizioni individuali 

· aocese ·presso le forme stesse; detta disposizioni volte all'applicazione di 
regole comuni a tutte le forme pensionisticbe circa la definizione del termine 
massimo cirtro il quale le contribuzioni versate devono essere rese disponibili 
per la valorizzazione~ detta disposizioni per la redazione dei bilanci, dei 
réndiconti: e delle· relazioni ai predetti doçum.entì, nonché circa le modalità 
attraverso ·1e ·quali tali documenti sono resi pubblici e resi disponibili agli 
aderentifdetta disposizioni per la tenuta delle scrlttme contabili, prevedendo: 
il· ·modello ·di 'libto giornale, nel quale annotare cronologicamente le 

·.oni di'incasso dei contributi e di pagamento delle ~tazioni, nonché 
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ogni al~ operazione, gli eventuali altri· ·libri· contabili, il pro5Ì>etto della 
compOsizione e 'del valore del patrimonio della forma pensionistica 
compl~enta.le (!.ttfaverso la contabilizzazione secondo i criteri definiti in 
base al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, evidenziando le posizioni 
indiVièhiali degli iscritti; 
g) detta disposizioni volte a garantire la trasparenza delle condizioni 
Contrattuali di tùtte le fanne pensionisticbe complementari.. al fine di tutelare 
1•adesi~ consapev~le dei soggetti destinatari e garantire il diritto alla 
portabilità. della posizione individuale tra le varie forme . pensionistiche 
complemen~ avendo anche riguardo att•esigenza di garantire la 

..• comparabilità dei c9sti; garantisce che gli iscritti attivi possano ottenere, a 
richiesta. U;ùormazi.oni in merito alle conseguenze della cessazione del 
rapporto di lavoro suUoro diritti pensionistici complementari e, in particolare, 
relative: l) alle condizioni che disciplinano l'acquisizione di diritti 
pensiomstici complementari e alle conseguenze della loro applicazione in 
caso ~i cess32:ione del rapporto di lavoro; 2) al valore dei diritti peosionistici 
matumti o ad una valutazione dei diritti pensionistici matw:ati effettuata al 
massimo nei ~ci mesi precedenti la data della richiesta; 3) alle condizioni 
che dlsciplinano il trattamento futuro dei diritti pensionistici in sospeso; 
g~ti$e, altresi, che gli iscritti di cui all'articolo 14, comma 2,1ettera c-bis), 
nonché gli eredi ~ beneficiari di cui all'articolo 14, comma 3, possano 
ottenere, su richiesta, informazioni relative al valore dei loro diritti 
pellSio~stici Ì:ll sospeso, o a una valutazione dei diritti pensionistici in sospeso r 
effettuata al massimo nei dodici mesi precedenti la data della richiesta, e alle · 
~ndizioni che disciplinano il trattamento dei diritti pensionistici in sospeso~ 
disçiplina, tenendo presenti le disposizioni in materia di sollecitazione del 
pubblico risparmiÒ, ie modalità di offerta al pubblico di tutte le predette forme · 
pensionistiche; detta disposizioni volte all'applicazione di regole comuni per t 

· tuttè le forme pensionistiche complementari, relativamente alle infonnazioni 
genera.\i .. sulla forma pensionistica complementare, alle informazioni ai ,. 
·pòtenziali . aderent4 alle informazioni periodiche agli aderenti, alle 

. ; . ·l inform.8Zioni agli aderenti durante la fase di prepensionamento e alle 
. . . . i.nfo~ni ai beneficiari durante la fase di erogazione deUe rendite. A tale 
· . , . fine elabora schem.l le informative da indirizzare ai tenziali adereuti...w 
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agli aderenti e ai beneficiari di tu~e le forme pensionistiche complementari. 
Detta disposizioni su~e modalità dt·pubblicità; 

· ·•· h) vigii'a' sull'osservanza W,lle disposizioni del presente decreto e delle 
dis~iziotù secondarie di attuazif~ne dello stesso, nonché delle disposizioni 
deWUnione eUl'opea direttamente applicabili alle forme pensionistiche 
complementari, con· ~oltà di sosPendere o vietare la raccolta delle adesioni 
in caso di violazione delle disposiz~oni stesse; 
i) . esercita . il controllo sulla gestione tecnica, fillanziaria, patrimoniale, 
ccintabile delle forme pensionistiche complementari, anche mediante ispezioni 
presso le stesse;· ivi comprese le attività estemalizzate e su quelle oggetto di 
riestemalizzazione, richiedendo l'esibizione dei documenti e degli atti che 
ritenga necessari; 
[) riferisce periodicamente al Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
formUlando ànche proposte di modifiche legislative in materia di previdenza 
complementare; 
l-bis) diffonde regolarmente informazioni relative all'andamento della 
previdenza complementare; 
m) diffonde in:ft?nnazioni utili alla conoscenza dei temi previdenziali; 
n) programma èd organizza ricerche e rilevazioni nel settore della previdenza 

1. cornplementatc 8.11Che in rapporto alla previdenza di base; a tale fine, le fonne 
· 'pensionistiche CODiplementari sono tenute a fornire i dati e le informazioni 

richieSti,· per la cui acquisizione la COVIP può avvalersi anche 
dell'Ispettorato del lavoro. 
3·~ Per l'esercizio ·della vigilanza. la COVIP può richiedere in qualsiasi 
momento che l'organo di amministrazione e di controllo; il direttore generale. 
il responsabile e i titolari delle funzioni fondame11tali forniscano al1a stessa, 
per quantO di rispettiva compete~ informazioni e valutazioni su qualsiasi 
queStione relativa alla. forma pensionistica complementare e trasmettano ogni 
dato e ·documento richiesto. Con le modalità e nei termini da essa stessa 
stabiliti, la COVIP può dispone l'invio sistematico: 
a) delle segnalaziom. statistiche e di vigilanza, comprese quelle a livello di 
singolo ·iscritto,·Jionché di ogni altro dato e documento, anche per finalità di 
mOnitoraigìo · dèl · iùJlzionamento complessivo del sistema di previdenza 

· oomplemcntare in atttiaUone delle lettere l),J-bis), m) e n} ~l çomma_2; 
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-~) ~ verbl:\l.i delle riunioni e degli accertamenti degli organi dì controllo delle 
forme pCns.ionistiche complementari. 
4. La COVIP può altresì: 
a) conv~ presso di sé i componenti degli organi di amministrazione e di 
_controllo, i · ~ori generali. i responsabili d.elle forme pensionistiche 
complementari e i soggetti responsabili delle funzioni fonchurientali; 
.b) ~rdinm::e ~ ~nvocaz.ione degli organi di amministrazione e di controllo 
delle forme pensionistiche complementari. fissandone l'ordine del giorno; in 
caso di. inottemperariza. può procedere direttamente alla convocazione degli 
. organi di amministrazione e di controllo delle forme pensionistiçhe 
complementari; · 
h-bis) inibire con provvedimento motivato, in tutto o in parte, per un periodo 
massimo di 60 giorni, l'attività della forma. pensionistica complementare ove 
vi sia il fondatO sospetto di grave violazione delle nonne del presente decreto 
e vi sia urgenza di provvedere; 
S. Nell'esercizio della vigilanza la COVIP ha diritto di ottenere le notizie e le 
informazioni rkhieste alle pubbliche amministrazioni. 
5-bfs. Tenuto conto della dimensione, deUa natura. della portata e della 
co~plessiÌà delle attività delle fonne pensiOJlistiche complementari, Ja 
COVIP esamina periodicamente le strategie, i processi ~ le procedure di 
segnalazione stabiliti dalle forme pensionistiche complementari per rispettare 
le disposizioni del presente decreto e della nonnativa secondaria adottata in 
attuazione dello stesso. n riesame tiene conto delle circostanze in cui le forme 
· pensiomsticbe complemep.tari opèrano e, ove opportuno, dei soggetti che 
·eseguono per loro conto funzioni fondamentali o qualsiasi altra attività 
estemalizzata. Tale esame comprende: 
a) una valutazione dci requisiti qualitativi relativi al sistema di governo; 
b) una valutazione dei rischi cui la forma pe:nsionistica è esposta; 
c) una valutazione della capacità dèlla forma di valutare e gestire tali rischi. 
5-.. tèr. La COVIP può adottare ,ogni strumento di monitoraggio ritenuto 
opportuno, inCluse le prove di stress, che consenta di rilevare il 
deterioramento delle condizioni -:{inanziarie di "UD.a fonna pensiozùstica 

·~ - ., . .. complementare e-di monitorare come vi sia posto rimedio. 
<i'{'J:t \'. · 5~ uater. La COVIP uò richiedere alle forme nsionistiche com lementari 
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di rimediare alle· carenze o alle'.deficienze individuate nel quadro della 
procedura di cui ai commi S-bis e s~ter. 
6~ La COVIP~ nèi casi di crisi o di ;tensione sui mercati finanziari. tiene conto 

·· degli effetti dei propri atti sulla stabìlità del sistema finanziario degli altri Stati 
membrr, · anche avvalendosi degli opportuni scambi di informazioni con 
1' AEAP, il Comitato congiunto, il CERS e le autorità di vigilanza degli altri 
Stati membri. · 
7. Entro il 31 maggio di ciascun anno la COVIP trasmette al Ministro del•· 
lavoro e delle politiche sociali una relazione sull'attività svolta, sulle questioni 
in corso di maggior rilievo e sugli indirizzi e le linee programmatiche che '' 
intende seguire. Entro il 30 giugno successivo il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali trasmette detta relazione al Parlamento con le proprie 
eventuali osservazioni. · 
1-bis I dipendenti ·e gli esperti addetti alla COVIP, nell'esercizio delle 
funzioni di vigil~ sono incaricati di un pubblico servizio. 

Articolo 47 l Articolo 19 
Prineipi generali di vigi]anza pnideDzlale · Compiti della COVIP 

l: Le· autorità competenti dello Stato membro di origine sono 2. In tonformità agli indirizzi generali del Ministero del lavoro e delle 
responsabili della vigilann pruderiziale··sugli EPAP. politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle fmanze, e 
2. Gli Stati membri si· accertano che la vigilanza sia esercitata èon fertna restando ·la \ligilanza di stabilità esercitata dalle rispettive autorità di 
un metodo pxospettico c basato sul rischio;· · · controllo Sui soggetti abilitati di cui all'articolo 6, comma l, la COVIP 
3. La vigilanza degli EP AP comprende un'opportuna combinazione esercita. anche mediante l'emanazione di istruzioni di carattere generale e 
di attività cartolari e di ispezioni in loco. · particolare, la vigilanza su tutte le forme pensionistiche complementari con 
4. I poteri di vigilanza sono ·esercitati ìn modo tempestivo e approccio prospettico e basato sul rischio. I poteri di vigilanu sono esercitati 
prop01'2ionato alle dimeilsioni., alla ··natura;, alla · ponata e· alla in mòdo tempestivo e proporzionato alle dimensioni, alla natura,· alla portata e 
complessità dellé attività dell .. EPAP • · : alla coinplessità delfe attività della forma pensionistica complementare. In tale 
s·. Gli Stati membri provvedono affinché le autorità competenti ambito: 
prendano debitamente in esame il· potenziale impatto delle loro i) eSercita il oontrollo sulla gestione tecnica, finanziaria. patrimoniale, 

,. aziorii sulla stabilità dei sistemi. fuuinziari nell'Unione, soprattuttO contabile delle forme pensionistiche compleme~ anche mediante ispezioni 
f.'~:) i~ffl situazioni·~ emergenza: . . · ·.: · · · · · ·. · · ' · · · ~sso le .stess.c.· ivi ~~prese le ~. ~izzate e su. quelle ~gge~o di 
\: · ;c ;,:' '· · · · nestemalu:zaZlone, nchiedendo l'es1bmone dei documenti e atb che 
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Articolo 48 . .. . 
Poteri d'intervento e doveri delle autoriià. competenti 

l. _Le autorità coq1petenti impongono ad ogni. EP AP registrato o 
~o nel. .loro territQrio di dotarsi di valide procedure 
amministrative. e contabili e di méccanismi. di controllo . interno 
adeguati. · : · · . . · . · : · ' 

2. Fatti salvi i poteri di vigilanza delle autorità competenti e i1 
diritto degli Stati membri di prevedere e irrogare sanzioni peDali, 
gli 'Stati membri garantiscono che le rispettive autorità competenti 
p~sano applicare sanzioni amministrative e .. altre_misure_applicabili 
a tutte le violazioni delle disposizioni nazionali di attuazione della 
presente. direttiva, e .. adottano tutte ... le misure. necessarie a,d 
assicurarnè t•attuazione. Gli Stati membri garantiscono che le loro 
sanzioni ammmistrative .· e le altre misure siano . efficaci. 
proporzionate e dissnasiye. . 
3. Gli Stati membri possono decidere di non stabilire.nos:me relative 
.alle sanziohi amministrative a norma della presente direttiva in caso 
di violanoru che siano già oggetto di sanzioni penali ai sensi del 
diritto nazionale. In tal caso, gli Stati m~b_ri comunicano alla 
Commissione le pertinenti norme di dirit;to_p~e .. 
4. Gli . Stati membri garantiscono che le autorità competenti 
pl,lbbljchino o~ sanzione ~tra# va .o al~ tniSUia applicata 
per'le.:violaz;ioni .dell~ disPQs~oni ~onali di attuazione. _della 

. . . lç§;j:_presente direttiva e .contro .la- qpale non è stato presentato alcun 

';:t~~~; 

ritenga necessari; · · · 
6. La, COVIP. nei. .casi di crisi o di tensione sui mercati fin~ tiene conto 

. dégìi ~ffettf d~i p~prl atti sulla stabilità del sistema finanziario degli altri Stati 
membri,. alicpe avvalendo sì degli opportuni scambi di infonnazi.oni con 
l' AEAP, il Comitato congiunto, il CERS e le autorità di vigilanza degli altri 
sta:ti membri. · 

Articolo 7-bis 
Mezzi patrimoniali 

3. La COVIP può, nei confronti delle forme di cui al comma l, limitare: o 
vietare la disponibilità dell'attivo qualora non siano stati costituiti i mezzi 
patrimoniali. ad,eguati in conformità al regolamento di cui al comma 2. 
Restano ferme le competenze delle autorità di vigilanza sui soggetti gestori. 

Articolo 19 
Compiti della COVlP 

_2 .. h) vigila sull'osservanza delle disposizio.U d~l-- presente ~ecreto e delle 
di~osìzi9,ni secondaiie di attuazione dello st~So, nonché _dell~ disposizioni 
dell'Unione. europea direttamente applicabili alle. fonn:e. pensioni;sti.che 
. C.Qmplementaii, co~ facoltà di sospendere. o vietare la racçolta delle adesioni 
iri caso di violazione delle disposizioni stesse; · . . 

Artico/ o l 9-quate_r 
Sanzioni ammi~istnJtive . 

~~- C~unq~ adotti, in qualsiasi dOcumento o comunicazipne .al pubblico, la 
4en~m-onè "fondo pensione" senza ·e'sseie iscritto~ ai sensi dell'articolo · 
19z..E>nuim __ l, del presente decreto, all'Albo tenuto· a ·cura della COVIP è . 
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rlcorso in tempO utile,' senza indebito "-ntàrd~, fortiendo ·anche punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 500 a euro 25.000, 
,. inforn:iaZioni sul tipo e la natura delra Violazione e' l'identità delle con provvedimento motivato del :Ministero del lavoro e della previdenza 
persone responsabili.·· tuttaVia, · qilando le autorità competenti sociale, sentita la COVIP . 

. , ritengono . che 'la pubblicazione ·.dell'identità' delle . persone 2. r ·componenti degli organi di amministrazione e di controllo, i direttori 
· giuridiche o dell'i denti~· o· dei dati pérsonali delle persone fisiche- generali, i ·titolari 'delle funzioni :fondamentali, i responsabili delle forme 

sia sproporzionata a séguito di· una valutazione condotta caso· per· pensionistiche complementari, i liquidatori e i commissari nominati. ai sensi 
·caso· sulla proporzionalità della pubblicazione di tali dati, o qualora dell'articolo 15 che, in relazione alle rispettive competenze: 
la ~ubbli~?ne. comprometta .la stabilità ~ mercati ~ziaii ~ a) nel tenDine pre_scrltto non ott~o, anche in ~~e, alle richi~~te della L 
Wl'ìndagine m corso, te autorità cot~.peterttt posson<> deCidere di COVIP~ oyvero ·ntardano l'eserotzto delle sue funziom, sono pumti con la 
rinviare la pubblicazione, ·di non·realizzarla o di pubblicare le sanzione amministrativa del pag~ento di \IIlll somma. ~a euro S.~O a euro, 
sanzioni in forma anonima 25.000; . · · · · · · · · · · · : 
5.: Ogni decisione di vietare o di limitare le attività dell'EPAP è h) non osservano le disposizioni previste negli ~coli_ l, commi l-bis e 4, 4-
fondata su motivationi dettagliate ed è comunicata all'EPAP bis, S, 5-bis, 5-ter7 5-quater, S-quinquies, 5-:sexies,_.S-septies, 5•octtei~ 5-
interessato: Tale decisione è comunicata anch~ all'EtOPA, che la nontes, 6, 7, 11, 13-bis, 13·ter, 13-q:uater, u_q,nnquies, l3~sexie.s, 13-s~pties, 
notifica· a ·tutte le autorità competenti nel caso di attiVità l4, 14-bis, 15, 15-bis, 17-bis, e 20 òvvero le disposiZioni generali o particolari .. 
transfrontaliere ai sensi dell'articolo 11. · emanate dalla COVIP in. base ai medesimi articoli nonché in base all'articolo 
6. Lè aUtorità oorilpetenti possono inoltre limitare o vietàre' la libera 19 del presente decreto, sono puniti con la srumon~ ~nistiuiva pecinrlaria 

· disponibilità dell'attivo dell 'EPAP qualora, in particolare: da euro 500 a euro 25:000; · · . • · . · · · · 
a)l'EPAP .non· abbia costituito· riSe.rve tecniche sufficienti fu c) non· òssèrvano le disposizioni sui requisiti.di ~nora,bilità e professionalità, 

relazione al eomplesse della sua attività, ovvero disponga dì sulle· cause di ineleggibilità e di inCompatl'!>ilità_ e sUlle sitÙfaioni impeditive 
attività insufficienti a coprire le·rlserve tecnicJre; · previste dal decreto del Ministro del lavoro e della preVidenza sociale di cui 

b )l'EP ~non detenga i fondi propri obbligatori. . all'articolo· S-sexies, ovvero le dispos~OI_ll SUi limiti ag1f invèsti~enti e ai 
7.- Al fine di 'tUtelare gli interessi degli aderenti e dei beneficiari :conflitti di interessi previste dal dee~ delJvfiJ?.i~ dell;econ:mm~, e deUe 
dello 'scberria· pensionistico,. le autorità competenti possono fin&nze di cui all'articolo 6, comma 5-bu, owero le di~sizioni preViste nel 
trasferire, integralmente o in parte, i poteri attribuiti dalla legge decreto adottato d~ Ministro dell'eoonomi8 e ~U~ tin.anzc;! di. con~o con il 
dello· Stato membro d'origine a coloro che gestiscano u'n EP AP Mùlistro del lavoro e della previdenza socWe. di éui all7 articolo 20_, comma 2, 
registrato o autorizzato nel loro territorio, ·a un mp~ del presente decreto, sono puniti con una sanzione' amministrativa da euro 500 
speciale idoneo ad eseÌCitarli. . . a euro 25.000; . . . .· . . . ' .: . 
8. Le autorità eompetenti possono vietare a un EP AP registrato o ·d) non effettuano li~ comunicazioni relative ~la $op~yv~ut8. varià.Zione. delle 
autorizzato nel loro territorio di svolgere le sue attività o limitarle, cOndizioni di onorabilità di cui all'articolo. ~-seict~~ 4, nel_ teri:nifte di quindici 
in particolare nei seguenti casi: · giorni dal momerito in cui sono venuti a ~n9sçe~ ·(1egU ·. ~erlti e' delle 
a}se l'EP'AP non·tutela adeguatamente· gu intere8si degli aderenti e· situazioni relative. sono puniti con la ~o~e-.. inì!ittirtiva: d~l pagamento 

dei beneficlari dello Sèbema; · · · · di una somma da 2.600 euro a 15.500 euro;:~· ·:·: : '. · · . ·· · · ·. · ·· 
, /:;~,:,~. b e sono venute meno le. condiziohi di esercizio· 3. Nelle i i di cui al comma 2, nei casi' .di' , , . . ia COVIP · uò 
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c)se l'.EP~ .. manca ··_gravemèn~~-' :agJì. ·obblighi previsti ~la dic~ decaduti dall'incarico i componenti. d~gli. orgari~ co~ali, il 
. normat1~~ ~.e.sso: applJ~~~ . ·:. :· .. : : . . -. : . . . ·_. . . ' . -: . ~tt.ore generai~ ~l responsabile dellà fo~ pensioni~ca e i ti~lari .delle 
d).in .~99 ,di_,.attività. ~ftont,aliera, se l'EPAP non ris~ le funzioni fondamentali. . . . . , .· .. _ ·--· _ . . 

dìsposizioni deldi~o .. deUa ~icur~ social~ cd~ll~voro. del1o 4. Le sanzioJ;li amministrative previste nei eommi 2 e 3 son~ applicate,, nel 
·stato_. membrO ospitante, . pertlnl\lllti m materia· di $cheuti rispetto dei'prlncipi di cui alla legge 24 novetilb~.l98l, n, 689.· Le :!t~Qni 
pensio~ci azi~~ Ò profe,sSio~. . . · . . . · . · anuriitu.sttaUw sono determinate nella _loro entità, ~e~d.o conto della- diversa 

... : 9. (}li_ Stc1ti m;em.bri a4~~ogli. o])l)9rtùni.provye~~ti ~n.ch~ potenzialità lesi~ dell'interesse protetto. clie cÌ;BSc:una ~one presenta in 

. J. Je_d~~io~ prese.neiconfronti di_ un?AP i.t;l)?ase_ alle disposizioni _ast;rattc, dj specifichè qualità personali .del c~lpevole. comp~ quelle che 
legislativ~. r~gol~entari ~ ~stratjve ~dottate conformem~e. impongono_ p~colari doveri di prevenzio:ne,_ contro~! o .. o vigilanza,. nonché 
alla_ presente' ~va. 'possano. essere. -~0 di ricorSo l··del_~tag~o che l'infrazione può recare al epltievòle o alla persona o ente 
giurisdizionale.. : . . . . nel cui interesse egli agisce. 

.· .... 

.... 

· .. 
Articolo 19-quinquigs 

Procedura sanzionatoria. 

l. La COVIP, ad eçcezione dei casi. di .. mancail.'Z:8 di pregiudizio per il 
tempestivo esercizio delle funzioni di · vigila.nza o per gli interessi dei 
potenziali aderen~ degli aderenti, dei ben~ficiari e degli altri aventi . diritto a 
prestazioni~ part~ della forma pensionisiiea complementare,. nel te~in,e di 
n.ovania giorni dall'accertamento. dell'infra.rionc, ovvero. nel termine di 

. ~nt~ttanta giorni per i soggetti residenti . all'estero; Mia .l~ ~ura 
-onatori.a mediante contestazione degli addebiti ai. possibili responsabili 
~Ila violazione, con lettera recante i1;1dicaiio~e· dci fatti accertati, della 
viQlaiiorie riseòntrata:e delle sanzioni ainmimstra.iive 'applicabili. 
4. n provvedimento di applicazione delle_ sanzioni contro il quale non è stato 
presenta1o alcun ricorso in tempo utile è pubblicato senza ritardo e per estratto 
sul sito web 4ella· COVIP, fornendo infonnazioni. sul tipo~ la. natura della 
_vio~~one e l'identità delle persone responsabili . .Nel caso in cui avverso il 
provv~~ento dì applicazione della sanzione sia stato pi-e~tato ricorso, la 
COVIP ~e dà m~one nel proprio sito w'eb a margine della pubblicazione, 
annotando successivamente anche l'esito dello stesso. Tenuto conto della 

(:~~~~~ 

. J ~- d~lla. vi~l~one e degli i,ntereSsi cein:volti,_ nel proi.rv_edimento di 
,app1icazione deJla simzione possonp essere·sta.billte modalità ulterion per dare 
'pubblicità al proVvedimento, pontin,do le relative spese a carico dell'autore 
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Articolo 49 
. Procedura di riesame da parte deOe autorità 'di vigilanza 

· .. : .. 
~ ... 

della vio !azione. . . . : . .. . .. .. , . . . ... 
· 5. Nel provvedùnento di applicazi;one . 4~~la:, sanz,i9_ne ·può_ ~sere .. d~?Ciso . di 
pubblicare· le· sanzioni in forma·; anon~ . q~l9ra":. a).· ·_~,a' _pùbbiicazione 
dell'idelitità delle persone giuridiche o deii~iqenthà o dei dati personali delle 
persone fisiche possa causare un pre~udizio" spr9poi2iona10 ai. soggetti 
coinvolti, · purché tale pregiudiZio sia:'.,"èi~te~i~blle; ·b) qualora la 
pubblicazione comprometta la stabilità dei mè~, 1manzi~· o un 'indagintdn 
corso. · · .. : .. ·, -· ··:· · : ...... ·.·. · . ·. · 
6. QUàndo le situazioni descritte nel coqnna. 5 hfmn,o -~tm; teni{lorarieo, la 
pubblicazione dei nomi dei soggetti sanzlonati è ·effettuata· quan:do qùeste . 

. .. l. 

sono venute meno. 

·v. Decreto leglsltltivo 2 luglio 2010, n. 104 - Artic6lb 133, Materie di 
giurisdizioru esclusiva - l. Sono . devolute alla giurisdizione esclusiva del 
giudiee amministrativo, salvo ruteriori previsioni di legge: l) le controvCISie 
aventi ad oggetto tutti i provvedimenti, compresi quelli sanzionatori ed esclusi 
quelli inerenti ai rapporti di impiego privatizz~ adottati dalla [ ... ] 
Commissione vigilanza fondi pensione [ ... ]. 

Articolo 19 
Compiti della COVIP 

l. .Oli Stati membri garantiscono· che: le autorità competenti 5-bis-. ·Tenuto conto della dimensione, della natura, della portata e della 
dispongano dei: poteri· necessari per riesaminare le strategie, i complessità delle attività delle forme pensionistich~ complementari, la 
processi e le procedure di- segnalazione· stabiliti dagli · EP AP per COVIP esamina periodicamente le strategie, i processi e le procedure di 
rispettare le disposizioni legislative; regolamentari e amministrative segnalazione stabiliti dalle forme pensionistiche complementari per rispettare 
adottate in applicazione della preSente direttiva. tenendo conto delle le disposizioni del presente decreto e della normativa secondaria adottata in 
dìmensio~ <iella naturlil, della portata e della 'complessità delle attUazione dello stesso. n riesame tiene conto delle circostanze in cui le forme 
attività dell'EPAP. · ·: · · · · ' pension~che complementari operano e, ove opportuno, dei soggetti che 
n riesame tieDè conto delle cirèostanze in cui -gli BP AP operano e, · eseguono ·per loro eonto funzioni fondamentali o qualsiasi altra attività 
ove opportuno, 'delle parti che· eseguono per loro conto funzioni estemslizzata. Tale esame comprende: 
fondamentali · o qUalsiasi · altra: attività · estemalizzata.. Il rieSaine · a) una Valutazione dci requisiti qualitativi relativi al sistema di governo; 
com~nde: · ·. ··. ·· · b).Jma valutazione dei rischi cui la forma ~nsionistiCI!,è esposta; 

t'1f~{~); 
j•.. .• 
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-~)una valutazio~e . ~~i .. .tequi_si_b, · g~~~~·. rela~vi al,. sistema .di c) una va11Jt8,zione della capacità della forma di valutare e gèstire tali risChi. 
govemance; .. · . ... . 5.- .rer. La COVIP può adottare ogni strumento di monitoraggio ritenuto 

b )una valutazio1,1e dei rischi c~ l'EPAP ~ e$po$t0; · . . . , opportuno, ineluse le prove di stress, che consenta . di rilevare il 
c)una valu~one della capacità de1l'E}>.A}) di. valutare.~ gestire tali. deterioramento delle condizioni finanziarie di una fonna pensionistica 

riSchi. .. . . · . . . · .. . ·. . · . · complementare ·e èU monito rare come vi sia posto rimedio. 
;2 .. (lli .. Stati . l!lembri garantiscono che .. le · autorità compe~enti S-quater. La çQVIP può richiedere alle forme pensionistiche complementari 
dispo~o 4i. 5_tiumenti di monitoraggio, incluse l~ prove di ~s, di .rimediare. alle carenze o alle deficienze individuate nel quadro della 

. che ~nsentano .}Qro di rilev~e qualsi.asi deterioramento delle procedura di cui ai commi 5-bfs e s~ter. 
condiziolli :finànziarie di un EP AP e di mOnitorare come vi sia 

·<~~ l~ç~·-;..,\·~\ 

; :~;::.~:5Y 

pOsto rimedio. 
3. Le autorità competenti dispongono dei poteri necessari per 
richiedere agli EP AP di rimediare alle carenze o alle deficienze 
individuate nel quadro della procedura di riesame da parte delle 
autorità di vigil8Jl%a. 
4. Le autorità competenti stabiliscono la frequenza minima e 
l'ambito del riesame · di cui al paragrafo 1 alla luce della 
dimensiOne, della na~ della portata e della complessità delle 
attività dell'EPAP interessato. 

Articolo 50 
IDformazioni da trasmettere alle autorità competenti 

Gli S~ membri provvedono ~ché, per quanto riguarda. ogni 
EP AP registrato o autorizzato nel. loro territOrio •. le autorità 
competentl4i$p~O. dei pote,ri e degÙ strurn.enti necessan a: 
.a)richiedere all'EPAP, all'organo amministrativo, direttivo o di 

vigilama dell'EPAP, ovvero. alle penone cl).e gestiscono 
effettivamentç l'EPÀP o svol8ono ~ioni chiave, di foinire in 
qu.alsiasi momento informazioni su tutte le questioni ~lative 
a1l'attività dell'ente o eli trasmettere tUtti i relativi documenti; 

~)vig~lare sui rapporti. :tta.. I'E?AP. ed al~ società o tra .EPAP 
. quando essi estemafu:zano funzioni fòndamentali o qualsiasi altra 
attività a tali società o a altri EPAP e su ogni ulteriore 

Articolo 19 
Compiti della COVIP. 

2. In conformità agli indirizzi generali. del Ministero del lavo.r;o e delle 
politiche sociali, di concerto con ìl Ministero dell'economia e delle finanze, e 
ferma restando la vigilanza di stabilità esercitata dalle rispettive autorità di 
controllo sui soggetti abilitati di· cui aJl'arti,c~lo. 6, comma l, la COVIP 
e~ercita, anche mediante l' emauazio~ di istruzioni di carattere generale e 
particolare, la vigilanza su tutte le . forme pensionistiche complc.m1en~llli con 
approccio pro,spettico e basato sul rischio. I pot~ di vigilanza sono esercitati 
in. modo tempestivo e proporzionato alle dimensìooi, alla.natura. al1~ portata e 
alla co~plessità delle attività della forma ~nsionistiCà complementare-. m tale 
ainbito: . . : . . ·. . . . . . . .· . . · . 
.z) esercita_il controllo s~~_gestione tecni~ :fiDanzjBfia, patrimoniale, 
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rièstemalizzaiione, · éhe · in:flùiscano: sulla· 'situazione fuiailziaria• contabile delle forme pensionisticbe complementari, anche mediante isj,-ezioni 
-dell'EPAP o éhe siartci comunque rilevanti ai' fini diuna vigilanza presso le Stesse; ivi comprese le attività c;stènialip.B.te_ e su quelle oggetto 4i 
efficace; ·, ·. · · - · · ·· -· · • · · : · '· riesternalizzazione, ·richiedendo l'esibiZione dei doèumenti e 'degli atti, che 

. c )ottenere i segùenti.. dècumenti: la propria valutazione del rischio, ritenga necessan; . ; : . . . 
· il docuinentoillustrant~ i principi della politica -d'investimento, i 3. Pèr l'esercizio· aella vigilan.zi, la ·COVIP può ricbi~re in q1_1~siasi 

èOnti é le relazioni annwili e tutti gli altri documenti necessari ài momentò chc·l'6rgano di amriùnistrazione_ ~,di çontrollo. 'il'direttOre g~erale, 
fini della 'igilania;-. · · ··n responsabilè e cOlòro che svolgono ~oni .fon(1amentàli forniscano ·àll.a 

d) stabilire quali docUJilenii sono necessari ai fini dellavigilariza, stessa, per quanto di rispettiva compete~ informaziom e valutazioni su 
tra cui: ·' · · qualSiSsi questione relativa alla forma. pensionistica : Complementare e 
i) relazioni interne intermedie; ·. -· traSmettano ogni dato e documento richiestò. Con l~ m~lità e nei ~ni da 
ii) valutazioni attuariali e-ipote-si dettagliate; · essa stessa stabiliti, la COVIP può disporre l'invio sistematico: · 
iii)studi atiivit&-passività; ·- · a) deDe segnalazioni statistiche e di vigilanza, comprese_ quelle a livello di 
iv)prove dèlla coerenza · con i principi della politica singolo iscritto, nonché di ogni al1ro dato e documento, anche per finalità di 

d'investimento; monitoraggio del funzionamento complessivo del sistema di previdenza 
v) prove· del · versamento· dei contri~ · secondo quanto complementare in attuazione delle lettere. l), 1-bi.s), m) en) f:i~l co!n.ma 2; · 

previsto; · · b) dei verbali delle riunioni e degJi accertamenti degli orgam còntrollo'delle· 
vi) relazioni da parte delle persòne responsabili della revisione forme pensionistiche oomplementari. · · · · · · · · ·· · 

contabile dei conti annuali di cui all'articolo 29; 
· e)8volgere ispezioni in loco presso la sede dell'Bi' AP e. se del caso, 

·sulle _attività esternalizzate e su tutte q1retle oggetto di· ulteriore 
· riesterna1izzazione per verificare che le attività siano $volte 

conformemente alle norme di vigilanza; 
f) chiedere all' EP AP · in qualsiasi momento informazioni circa le 

attività esteinalizzate e tt.itte le attività oggetto· di ulteriore 
riestemalizzazione. 

Articolo 5-septies 
Estenralizzazione 

6. La COVIP può effettuare ispezioni nei loCali. del· foitiitore delle attività 
estemalizzate, qualora lo stesso non sia so~posto a vigilanza prudenziale di 
altta autorità di 'vigilanza. dirette a verificare. ogni el~entò Utile' ai 'fini 
dell'esercizio dell'attività di vigilanza ~e. funzioni e le·· attività 
estemalizzate. 

, .. 

,,;~~ 
tJ:~_?)~ 

Articolo 51 Articolo 18 
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Traspa,r~~ e ~onsab~tà . . 

l. .Gli ~tati membri garantiscono che le autorità cpmpetenti 
svolgano i · ~mpiti stabiliti~. nella· p;ese~ direttiva in _modo. 
~te, indi~te e responsabile, assic~do il dovuto 
rispetto della tutela delle informazipni ris~ate. . . .· 
.2.. Gli Stati membri garantisCQno. che siano~- rese. p@bliche le 
sèguenti infoÌii:lazioni; ·. .. .·. .·. '·. · · · ,. 

. a) il testo delle. disposi.Aoni legislative, regolamentari e 
amministrativ~ e· gli orientamenti generali in materia di schemi 
pensionistici aziendali e prokssionali, nonché infonnazioni in 
merito. alla .scelta degli Stati membri di applicare la presente 
direttiva a nonna degli articoli 4 e S; 

b )i'Qformazioni circa la .procedura di riesame da parte delle autorità 
di vigilanza. di cui all'articolo 49; . 

c)i dati statistici aggregati sugli_ aspetti ppncipali dell'appli~one 
del quadro prudepziale; . . 

d)l'obiettivo prin1.1ipale della vigilanza pru.denziale e informazioni 
sulle princi~ ~o~ e attività delle autorità competenti; . 

~)le p.orme in materia. di. sanzioni amnrinistrative e .sulle altre 
misure applicabili alle violazioni delle disposizioni nazionali 

· adottate in forza della presente direttiv~ . 
3. Gli Stati membri garantiscono di porre in essere e applicare 
.procedure trasparenti per quanto riguarda la nomina e la revoca dei 
componenti degli organi di governo e di gestione delle loro autorità 
competenti. 

:.. :....: 

Vigilanza sulle forme pensiQJI_isti~bt?.~mplè~entar.i , .. ., 

3. L'organo di vertice della COVIP è cprìq)osto da~- ~~d~te e da due 
membri, ~ltl tra· 'persone dotate di riconosci:u:ta. competenza e: specifica 
professionalità nelle materie di pertinenza de~asteasa e di indiscl.lS~ moralità 
e indipendenza. nonùnati ai sensi della ·legge 24 gennai() .1978; n .. 14, ·.con la 
procedura. df. ~ all'articolo 3 della le~ 2.3 agosto 1988, n. 400; la 
deliberaziont; del Consiglio dei Ministri.~ .adottata .$t .proposta.qel. Ministro 
dellavoro e delle politiche sociali, di COnCerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze .. n presidente e i commissari ~urano .in. cari~ ~e anni non 
rinnovabili. Ad essi si applicano le dìsposizjoni di incompatibilità, a. ~a di 
decadenza, d,i cui all'articolo l, quinto comma, del decreto-legge 8 aprile 
.1974, n. 95, convertito con modificaziom,.dalla legge 7 giugnp .1974,-~ 216. 
Al presidente e ai commissari competono le indennità ~ carica fissate con 
decreto del Presidente del Consiglio dei. Ministri su proposta del Mini.stro del 
lavoro. e d~lle politiche sociali, di concerto. con il Mmistro dell'economia e 
delle fmanze. E' previsto un apposito ruolo del pex:sonale, ~~pend~te della 
COVIP. La COVIP può avvalersi di esperti nelle materie di. competenza; essi 
sono collocati fuori ruolo, ove ne sia fatta richieSllL.. 
S. l regolam~. le istruzioni di vigilanza e. i proyv_edimenti ·c;li caiattere 
generale, adottati dalla COVIP per as59lvere f compiti di .cui an·articolo 19, 
sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale· e ~el.bOllettino ~Ila COVIP. 

,,;;~::~~::"'! Articolo 52 l Articolo l 5-quater J 
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Seveto :professionale: ... ·: ... Segreto d'ufficio e collaborazione tra autorità' 

. l, Oli· Stati mémbri prevedono diSpòsizioni per imporre -a tutte .le · ·1: I dati; le ·notizi~ ·le informazioni acquisiti 'daila· COViP nell 'e.sèi'Cizio delle 
persone che esercitano c hari.no eStrcitato_ un'attività per conto delle ··p:tOprie attribUzioni·àOno tutelati~ segietQ d'ùfficio. anche nei riguardi·dellé ~-
·autorità conipètenti,- nonché .ai reVisòri è agli eSperti incaricati da pubbliche ·am.ministr~oni. Sono fatti sàlvi i. casi preVisti diùla legge· per le . 
tàli autorità;·t'obbligo di rispèttare il· segreto professionale. Fatti iruiaglni relative a violazioni sanzi~nate pe~~e. La COVIP può.ùtiliZzare [ 
salvi. i casi di rilievo penalé1 tali persone non divulgano ad alcuna ·i dati, le notizie, le infonnazi.oni acquisiti eselusivaniente nell'esercizio delle· 

. perSOna •o. aiìtotità le· informaziobi riserVate• riceVu.te in ragione funzioni ai Vigilanza previste dal prese*te' deçieto, ivi comp~esa l'adozione di 
dell'ufficio, se'nòil in forma somrilaria o aggregata, garantendo che ·misure c.Orrettive e di provvedimenti S8I)Zionatçr4 ·nonché ·per ~e· seguenti 
i singoli EP AP nbn possanQ essere individuati. finalità: · · · · 
2. In deroga al pa!àgrafo l. ·nei casi in cui uno schema pen5ionistic6. a) pubblicare indicatori per ciascuna forma pensionistiea complementare, che 
è oggetto di liqnidàziòne, gli ·Stati membri· possono permettere che possano essere di aiuto agli aderenti e ai beneficiari nelle decisioni 
le · infomiazioni riservate siano Comunicate nell,ambito di concernenti la loro posizione individuale; 
procedimeilti civili·o éOnunercialL · b) difendem nell'ambito dei procedimenti giurisdizionali.~ dei ricOTSi 

· amministrativi avverso i propri prov~edi,menti. 

;. 

. ·.' 

ArtiColo 53 . 

l-bis~ I dipendenti della COVIP. i éo~ti·e gli esjlerti dei quali la stessa si 
avvale· sono vincolati dal segreto d"u:fficio ~~hanno l'obb_ligo, anche dopo la 
cesSaZione del rapporto di lavoro o la conçlU:SioDe. dell'iftcan~, ·di riferire 
all'organo di vertièe della COVIP tutt~ le megolarità cònstatate, anche 
quando Configurino fàttispecie di reato· perseguibil~ d'ùfficio. Tali persone 
non divulgano ad alcuna persona o autorità i daii, le notiZie, le informazioni 
ricevuti in ragione dell'ufficio, se non ·~ fo~ · S?~a o . aggregata, 
garantendo che le· singole forme pensionìstiche oomplementari non possano 
essere individuate. 

1-novies. La COVIP può scambiare informaZioni con le autorità 
amininisti'ative o giudiziarie o gli altri organismi che intervengono 

·nell'ambito di procedimenti di liquidazione o concorsuali, in Italia o 
'all'estero, relativi alle forme pensionistiche complementari . 

ArtiCQ[o 15--<~uater 
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UtiliZzO delle.mfonnazio-.i rise,rVa~~. : . .. . .. : 
Segreto· d'ufficio e collaborazione tra a~tot.it_à· , .. :~ .. . 

. Qli. Stati membri g~tiscono . '*e le autori~ compet~nti che l. I dati, :le notizie,: le informazioni acquisi;ti dap1l.COVIP._n~We~®o pelle · 

. ricevono inf~~o.ni.r:iserv~ a.~ della preseqte dire~va.se. proprie a~l?uzioni sono tutelati dal segr~to d)mlic~. ~e nel riguardi.delle 
. ne servano. so~tantQ nell'esercizio._.delle Jor~, ~ioni e_. per i_ pubbliclie. amminis~ioni Sono fatti saiV.U _easi_p~~~ti ~a legge per le 

seguenti scopi:: . . . , . . · . · indagini .relative a violazioni sanzionate p~~:uilni~te .. La COY.I}) p\lÒ utilizzare 
a)contro~ che. gli. EPAP .soddisfino . .le oon~ni per .i dati,.~e notizie,_~e ~ormazioni acquìSit(es_clusÌ~~i~.i)eW~~o d~lle 
~~prende~ . .Je attività _di ente pensionistie9 aziendale . o . funzioni di vigilanza previste dal p~tç d~reto, ivi·compr,esa l.'a4ozione di 
professici~e-P~. c1eu ;avvio deue loro attività; . . . n;n~ comttive e di provvedimenti: saniion&t9ri •.. non~l)é. ~,·le. seguenti 

b)facilitare il ~o.ttitoraggio delle attività degli EPAP, in particolare finalità: · . . .. · . .. . . _, 
il._ m®itoraggiS> . delle risenre tecniche, della solvibilità, del_ a) . pubbliCar-e indicatori per ciascuil~ fonna }'ènSionistica complementare, 
sistema di govemar...ce e delle infomw:ioni fomite agli aderenti e che possano essere di aiuto agli aderenti e ai beneficiari nelle decisioni 
ai beneficiari; concernenti la loro posizione in~li:viduatè; · · ·. · ·· · 
c)im~ misure ·correttive, ivi comprese le sanzioni b) difendersi neu•ambito dei procedimenti: giuriscijzionali e dei ricorsi 

ann:ninÌstrative; . . . . . amministrativi avverso i propri provvediÌnenti. . . 
d)se e:onsentito dal diritto nazionale, pubblicare gli indicatori 

chiave di performance per tutti i singoli BP AP, che possono 
~ di aiuto agli aderenti e ai beneficiari nelle decisioni 
finanziarie concernenti la propria pensione; 

e)nell~ambito dei ricorsi contro una decisione delle autorità 
comp~tenti. adottata ai sensi delle disposizioni di recepimento 
della presente diretti va; 

f)nell~ambito dei procedimenti giudiziari relativi alle disposizioni 
di recep~mento della presente direttiva. 

Articolo 54 
Diritto d'inchiesta del Parlamento europeo 

Gli arti.coli 52 e 53 lasciano impregiudicati il diritto d'inchiesta 
conferito. al Parlamento europeo dall'articolo 226 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea. 
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Articolo 55 · '··· 
Scambio di imormaziotiì tra autorità • · 

l. Gli articoli 52 ·e 53 non o stano ad al: cima delle' seguenti attività: · 
a) lo scambio· di informazioni tra autorità competenti di uno ·stesso 
· ·Stato membro nell"espletàmento delle loro funziOni di vigilanza; 

· b)lo seambio di infonnazionitta aùtorità-competeri.ti di diversi Stati 
membri nell'espletamento delle lòro fì.mzioni di VigilanZa; ·. · · 

· · c)lo scambio di infonnazioni, nell'espletamento delle loro funzioni 
dl vigi.laDza. fta autorità competenti e i seguenti soggetti situati 
nello stesso Stato membro: · 
. i} le autorità investite della funzione di vigilanza sulle entità del 

settore finanziario e su altre organizzazioni finanziarie. nonché 
· le autorità incaricate della vigilanza sui mercati finanziari; 

· il)le autorità. o gli organismi incaricati di mantenere la stabilità 
del sistema finanziario negli Stati membri mediante ricorso alle 
norme macroprudenziali; 

iii)gli organismi che intervengono neJla liquidazione di uno 
schema pensionistico e in altre proeedwe analoghe; 

-iv)gli organismi o autorità preposti al risanam.ento con il compito 
di tutelare la stabilità del sistema finanziario; 

v) le persone incaricate della revisione legale dei conti degli 
· EP AP~ delle imprese di assicurazione e di altri enti finanziari; 

d)la ttasmissione, agli organismi incaricati di amministrare la 
liquidazione di uno schema pensionisti.co. delle informazioni 
necessarie per lo svolgimento della loro funzione. 

2. Le informazioni ricevute dalle autorità, dagli organismi e dalle 
persone di cui al paragrafo l sono soggette alle nonne sul segreto 
professionale di cui all'articolo 52. 
3. Gli· articoli 52 e 53 non ostano a çhe gli Stati membri autorizzino 
scambi ·di. informazioni tra le autorità competenti e i seguenti 
soggetti: 
a)le autorità preposte alla vigilanza sugli organismi che 

interv ono nella · uidazione de i schemi · onistici e. in 

Articolo 15..quater 
Segreto d'ufficio e ~ollaJ>~razione ~ra a~torità . , . 

1-quater. La COVIP collabom coh l'~vap, ·la ·:a~~-'4.;It~{e la· Co~ob, 
anche. mediante scambio di info~8ZÌOJ1i, . ftl . fine di agevolare le ·rispettive 
funzioni e tutelare la stabilità del inerca.t'o. La COVIP collabora altresì Cùn 
l'AutOrità garante della concorrema e def mçrcatO. anc~ medianti scambio 
di informazioni. Dette Autorità non\poss6T_io reèip~eamente opporsi ii segreto 
d'ufficio. ·· . . · · ·· · 
1-qutnques. Accordi di collaboraZione·.~. sca,mbi di "informazioni ·possono 
interveuire tra la COVIP e le Autorità, anche estere, preposte alla vigllaÌlza 
sui gestori di cUi·all'articolo 6 e sui depositari di cui ail'articolo 7, al fine di 
accrescere l'efficacia dell'azione di controllo. 

.. 
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· ·altre proeedme anidoghe; 
-~)~e ~tà preposte alla vigilanza sulle persone incaricate della 
. ,· _revisi~e legale dei conti degli EPAP, delle imprese di 

assicuraZione e di altri enti finanziari; 
, c)gli -~ indipendenti dagli EPAP, che esercitano una funzione 

· di controllo su di essi, nonché gli organismi incaricati della 
Vigila'nzà nei confronti di tali attuari. 

.A.rlico/o 56 
_'trasmissione detle informazioni alle banche centrali, alle 
autorità monetarie, alle autorità europee di vigilanza e al 

Cqmitato europeo per ilristhio ~istemico 
. . . . . . 

l. Gl~ ~CC?li 54 e 53. -non ç•o a çh~ un'autorità competente 
tcasmetta infonnazioni alle seguenti e~tità ai, fini d~D'esercizio 
delle loro rispetti-ve fimzioni: . · . . . . · · 

. a) banche Centrali . e. Sl:tti orgijullsmi con responsabilità analoghe in 
qùanto autorità monetarie; 

b)alt;re .autorità pubbliche incaricate della. sorveglianza sui ·sistemi 
di pagamento, .se opportuno; 

c)il-Comitalo europeo per il ri~o sistemico .. l'EIOPA,l'Autorità . . . 

europea di vigilanza (Autorità bancaria europea), istituita dal 
regolamento (UE) ~- l 093120 l O del Parlamento europeo e del 
Consiglio e l'Autorità europea di vigilanza (Autorità europea 
degli strUmenti f4lanziari_ e dei m~)~ istituita dal regolamento 
(UE) n. 1 0~5/201 o del_ Parlamento eu."''peo e del Consiglio. 

2. Gli articoli .da .55,~ 5,8 non- ostano a .che le autorità o gli 
organisini di cui al paragrafÒ i_, lettere a). b) e c), del presen~ 
artìCQlo comunichino ~le autoq~_competellli :1~ in:formazior;rl che 
possono ess~ loro n~ssane ai ~dell'articolo:53. 
3. Le informazioni ricevute conformemente ai oarama:fi l e 2 sono 

.. ~~ .· ... ·~-~·~·~.:·~\ 

Articolo 15-quater 
Segreto d'ufficio e eoDa~ruione tra autl)rità 

1-sexies. Nei casi e nei modi stabiliti ~c disposi'zioni dell'Unione-Europea, 
la. COVIP collabora, anche mediante scàinbio . di informazioni, con _le 
iStitt.izioni-dell'Unione europea e con le ~tori1à e i çomitati .c~e eompongono 
il SEVIF al fine di agevolare le rispettive funZioni _.e idempie nei cOnfronti di 
tali soggetti agli · obblighi di comunìCazion~ stabiliti daile dispOsizioni 
dell'Unione europea. ·. . . . . . _ 
1-sepf!es. Ai fini indicati al comma 1-sex,ies,la COVTP può ooncltldere CC?n le 
autorità di vigila.n.7:a. degli altri Stat~ membri . e . con l' AEAP acco~di di 
collaborazione •. che possono prevedere la delega reciproca, di yO~piti di. 
vigilanza. · La' COVIP può ricorrere all' AEAP per la risOiUZione delle 
controversie con le autorità di vigilanza degli alm Stali membri in situazio.ni 
transfrontaliere. · · . · 
1-octies. La COVIP, secondo le modalità e ane condizioni previste dalle 
disposizioni dell'Unione europe~ co~abora, anche memante ~bio _ di 
informazioni, con: · · · 
a) le banche centrali del Sistema el.iròpeo di b~~ ~ali (SEBC), 
compr~ .la Banca centrale · europea (BCE) e ·altri· org&ni~ .con 
responSabilità analoghe in quanto autorità monetarie; · · 

b) all'OCC<?rreiWl, altre autorità pubbliche ln~cate della vWlanza sui sisteJ:!li 
di.J)agamento. · · · · · · 
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soggette -a obblighi" di segreto professioiiale almeno -equivalenti a - 2. La COVlP è l'unica Autorità italjana CQmpeten~~ ad effe~e e .a ricevere, 
quelli stabiliti nellà presente direttiva~ · , :.' · ·, · · · ··.sia nc~lla ·qualità-di A.utorità dello :.stato_ memb~ò 4i. ongine sia.in_· qùelta di 

; ::· · · · · Autorità delJo- ·stato membro ospitante; gli s~bi di. ~omunicazipill con le 
· .. · · altre Autorità . degli Stati membri. co_n . n guardo . ai fondi pènsione che 

effettuano 1rasferirilenti transfrontalieri . ovverò . svolgonç .. : . attività 
tta.nSfrontaliera, nOn.ché a comunicare le _d~~posi~oni di difl.ttò ~azio~aie che l' : 
devon? trovare applicazione ai senSi degli articoli 14-bis. comma 5 e 15~ter, 
connnt4e 5. · . 

Articolo 57 
Comunicazione di infonnazionì alle amministrazioni pubbliche 

responsabili della normativa finanziaria 

l. L'articolo '52, paragrafo l, l'articolo 53 e l'articolo 58, paragrafo 
l; non ostana a che gli Stati membri autorizzino la comunicazione 
di infotmazioni confidenziali tra autorità competenti c ad altri uffici 
·delle loro amministrazioni centrali responsabili dell'applicazione 
della normativa di vigilanza sugli EP AP, sugli enti creditizi, sugli 
emi finanziari, sui servizi di investimento e sulJe imprese di 
assicurazione. oppure agli ispettori incaricati da tali uffici. 
Thli comunicazioni possono essere effettuate solo quando ciò risulti 
necessario per motivi ·di controllo prudenziale, prevenzione e 
risoluzione delle crisi degli EP AP in dissesto. Fatto salvo il 
paragrafo 2 del presente articolo, le persone che hanno accesso alle 
informazioni sono soggette a obblighi di segreto professionale 
almeno eqUivalenti a quelli stabiliti dalla presente direttiva. Oli 
Stati membri dispongono tuttavia che Je informazioni ricevute in 
base all'articolo SS e quelle ottenute mediante le ispezioni in loco 
passano formare oggetto delle comunicazioni solo con l'accordo 
esplicito· delle autorità competenti da cui provengono le 
informaziòni o dell'autorità competente dello Stato membro in cui 
è stata effettuata l'ispezione in loco. · 

_;:;~~:~ 
;_(:!t~r~ 
~~ .-:··.J_,i 
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Articolo 15-qu(lter ... 
~eto d'ufficio e collaborazion~ tra auton~ 

1-ter. n segreto d•ufficio non può essere comunqi"re'opposto nei ooitfrontfdel 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministx:o dell'economia e 
delle finanzè. · · · · 
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2. Gli Stati. membri possono autorizzare la comunicazione di 
inforrpazioni riservate relative alla vigilanza prudenziale sugli 
EPAP .a.commissioni parlamentari di inchiesta o a corti dei conti 
nel.loro. Stato membro e ad altri organismi di indagine nel loro 
Stato membro, se sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 
a)le entità devono disporre, a norma del diritto nazionale, della 

CQ:qipetenza per indagare o esaminare le azioni delle autorità 
. ~spo:nsabili della vigilanza sugli EP AP o della normativa relativa 
a tale vigilanza; 

b )le infonnazioni devono essere strettamente necessarie per 
l'esercizio della competenza di cui alla lettera a); 

c}le persone che hanno accesso alle informazioni devono essere 
soggette. a obblighi dì segreto professionale a norma del diritto 
nazionale almeno equivalenti a quelli stabiliti dalla presente 
direttiva; 

d)quando le inform.azjoni provengono da un altro Stato membro, le 
. . stesse devono essere comunicate con l'esplicito consenso delle 
. · autorità competenti da cui provengono e unicamente ai fini da 

esse autorizzati. 

Articolo 58 
Condizioni per lo a<:ambio di informazi.olli 

Articolo 1 5-_qut:iter 
Segreto d'qfficlo e eoUab~razio~e tra. a~to~tà . . . . . . . . 

.l. Per lo scambio di infonnazioni di cui .all'articolo 55, la ~2-bis. Gli scambi·~ le comunicazioni' di infonnazi<mi.p~visti dal-presente 
trasmissione delle informazioni di cui all'articolo 56 e la articolo avvengono nel rispetto delle seguènti còndizioni: . 
comunicazione di infopnazioni di cui !lll'articolo 57, gli Stati ~) le info~oni sono scambiate o cori:u~nicate nell'ese.rèizio delle. funzioni 
membri esigono che siano rispettate almeno .le seguenti condizioni: · di controllo o di vigilanza dei soggetti interessati; . 
a)lo $Cambio, la trasl}lissione e la comunicazione !li infonnazio~ b) le.infonnazioni ricevute dai soggetti mteresSati sono soggette all'obbligo 

sonQ diretti ail~e8ercizio delle funzioni di con~ollo o di vigilanza; del segreto d'ufficio di cui al presente' articolo;. . 
~)le intonnazioni .ricevute sono soggette alP~bbligo del _segreto c) le .iilfo~oni ricevute dalla COVIP_ .'provenienti 4a~iè isti~oni 

professionale. di cui.all'~colo. 52; . . . deWUnione ~ùrop~ nonché dalle autorità e~ dai comi.tati che, cqmpongono 
ç)q~ora provengano ·da -un altro Stato membro, le infpi'JilaZioni il S~VIF possono essere tras~esse ad altre a~orità italian~. o a terzi 

non sono comunicate . senza .}~citQ .consenso dell'autorità _ soltanto con il consenso del soggetto che le ha fornite e Unicamente per i 
'"""L ,?>d:;·~~ 78 : ~-f .. ~:;~.iF 
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.compete~ da cui provengono e,. in tal case;· -unicamente ai fini fini per cui il consenso è stato a.Ccordato .. 
da essa autorizzati. · ' . -

:2. L'artioo~o 53 non osta a che gli Stati membri, pe.r rafforzare la 
stabilità dél sistema finanziario e la sua integrità, autorizzino Jo 

.:·. 
scambio 'di informazioni tra le autOrità competenti e le autorità o gli .. ·. l 
organismi incaricati dcll'individuazione e delle indagitù relative 
alle violazìoni del diritto societario applicabile alle imprese 
promotrici. 
Gli Stati membri che applicano il primo comma esigono che siano 
rispettate almeno le seguenti condizioni: · 
a)le informazioni devono essere dirette alle attività di 

individuazione. indagine ed esame delle violazioni di cui 
all'articolo 57, paragrafo 2,lettera a); 

b)le.infoimazioni ricevute devono essere soggette all'obbligo del 
segreto professionale di cui all'articolo 52; 

c)qualora provengano da un altro Stato membro. le informazioni 
non. sbno comunicate senza l'esplicito consenso dell'autorità 

· · com~tc:: da cui provengono e, in tal caso, unicamente ai full 
da essa autorizzati. 

· 3. Se in uno Stato membro le autorità o gli organismi di cui al 
paragrafo 2, primo comma, esercitano le loro funzioni di 
individuazione o di indagine delle violazioni ricorrendo a persone 
incaricate a tale scopo in base alla loro competenza specifica e non 
appartenenti al settore pubblico, si applica la possibilità di sçambio 
delle infonnazioni preVista all'articolo 57, paragrafo 2. 

Articolo 59 
Disposizioni naziOnali· prudeìlziali · 

... l 
.' ·· .... 
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. .. 
Artièolo.l5~er 

Operatività in Italia delle forme·p~~io~che com.plementàrl 
eomunltarle . · · 

l. ·Oli Stati membri comunicano all'EIOPA le rispettive .. · , . . . . 
disposizioni·. prudenzi81i· relative · .al · settoie ·degli' ·.schemi· 3. "l fondi di cui al comma l non possqno .. ~.~·operare_ ~~.~~torio 
pensionistici aziendali-e professionali-che non·sono coperte dalla della·Rcpubblica prima che la COVIP ~bia forii~io all.Ai.x:to:rl:tà dello Stato 

'slazionc.nazionale in m•tcria di diritto della sicurezza sociale e tnembro (,llorigine informativa in merito alle d.is~jzioni che devono essere 
··:;.~ . .. 79 
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· .. di diritto de~ lavoro con~ente l'cirgan.iz:plZione ~Ci sistemi rispettate con #~do al diritto. della si~urezza sociale e del ~voro e alle 
pensionistici .di cui a]~'ard.colo 11, p~o-1.: . :. regole in . tema di informativa ai p~ieil.Zi~ ad~nti, agi! aderenti e ai 
2 .. _Gli S~ m..enwri aggiornano tali infonnazio~ ~odiçarnente.e · b~nt:ficiarl interessati dalla relativa,. ~vitA· -~~ntaliera. L'a~o 
in . ogni caso almeno ogni· due anni e I'EIOPA le mette a. dell~attività transfrontaliera è in ogni.ca5o. ·~e.S$a decOt"Se. sei .. _settima,n.e 
dlSposiziÒn~ ~lsuosito.web. · . d~l'.avvenuta ricezione da parte delia çoVIP .~ell'inforw.acl.va ~{cui al 

precedente comma 2. · · . · ... : · : '.· · · · 

Articolo 60 
.. CooperaziODe tra Stati .membri, CommissiOlle: ed EIOPA 

l. Gli Stati membri assicurano, nel modo opportuno, l'applicazione 
uniforme della direttiya attraverso scambi rego)ari di infoimazioni 
e di esperienze con l'intento di sviluppare le migliori p.rassi nel 
settore e una cooperazione più .intensa con il coinvolgimento, ove 
applicabile~ delle parti social.4 ~ in tal modo evitare distorsioni. 
della concorrenza e creare le premesse per un'adesione 
transfrontaliera agevole. 

· 2. La Coriuni.ssione e le autorità competenti degli Stati membri 
collaborano strettamente per facilitare il controllo sulle operazioni 
degliEPAP. 
3. Le autorità competenti degli Stati membri collaborano con 
l'EIOPA ai fini .della . pres~te · direttiva,· . in conformità del 
regolamen1o (UE) n. 1094/2010 e forniscono quanto prima 
all'EIOPA tutte le informazioni necessarie~ l'espletamento dei 

... : •. . .. . 

Articolo 19 ·•· · 
Compiti dena:Coyrp . 

. l·bis La COVIP fornisce informativa 'all' AEAP,· seeondo le modaÌjtà dalla 
stessa definite, in merito ai fondi iscritti all'Albo e alle eventuali cancellazioni 
effettuate. · · ·' · 

Articolo l 5-qJidler 
Segreto d'ufficio e co~borui~Dé_tra autorità· 

1-sexies. Nei casi .e nei modi stabiliti dalle disposiZioni dell'Unione Europea, 
Ja COVIP collabora, anche mediante . scambio di ~forin~oni, con i.e 
istituzioni dell'Union~ europea e con le ~ori.tà e i. oo~itati ~he c9tDpongo~ 
il SEVIF al :fine di agevolare le rispettive."fùnzioni é."adeii;lpi~ riei eonfrrinti di 
tali soggetti agli obblighi di coinunic~o~ .· stabiliti . dalÌe disposizioni 
dell'Unione europea. · · 

Articolo 19 
Compiti della COVIP 

l-bis La COVIP fornisce informativa all'AEAP, secondo le modalitA dalla 
stessa definite, in merito ai fondi iscritti àn• AlbO e. a,ll~ 'èV~uali ~cell8zioni 
effettuate. · · · .. · · · ·· 

·.~ · ··<<t)n 
. ·~~:;:~:~;~· 
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suoi compiti a norma della presente direttiva e del regolamento 
(UE) n. ·1094/2010, conformemente all'articolo 35 di tale 
regolamen~o. 
-4~ ·ciascuno Stato membro informa la Commissione e l'EIOPA 
· delle principali difficoltà incontrate nell'applicazione della presente 

··· direttlv~ La Commissione, l'EIOPA e le autorità competenti degli 
Stati membri interessati esaminano tali difficoltà il più rapidamente 
possibile per trovare una soluzione adeguata. 

Articolo 61 
Trattamento dei dati persanali·. 

Articolo 5-bi.s 
Funzioni fondamentali 

Quanto al trattamento dei dati personali nell'ambito della presente 6. La COVIP tutela, nei limiti :consentiti dall'ordinamento giuridico, la 
. direttiva, gli EP AP e le autorità· competenti eseguono. i loro compiti riservatezza dei dati personali dei soggetti che effettuano comwricazioni ai 
ai fini della presente direttiva Conformemente al regolamento (UE) sensi del comma S. Nel caso dì accesso ai sensi degli articoli 22, e seg~enti, 

·1 2016/679. Quanto a1 trattamento· dei <iati personali da· perte . della legge 7 agosto 1990, n. 241, l'ostension~ del dQcumento .è eff~ta con. 
dell'EIOPA nell'ambito della presente direttiva, l'Autorità applica modalità che salvaguardino comunque la riservatezza del 8oggetto che ha 
il regolamento (CE) n. 45/2001. · effettuato la comunicazione. L'identità del soggetto c}uo; ha effettuato la 

comunicazione può essere rivelata solo con· il ·SUO .co~~ o quando la 
conoscenza sia indispensabile per la difesa del saggetto à ·cui la 
comunicazione si riferisce. 

/i:'}:{~ \.t~, !;\fll} 
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RELAZIONE TECNlCA 

(Art. 17, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.) . . 

·~cltema dj decreto legislativo . recante attuazione ·recante attuazione della direttiva (UE) 

2016/Ù4.1 d.eJ Parlamento europeo e del Consiglio dell4 dicembre 2016 relativa alle attività e 

alla vigilànza degli enti pensionistici aziendali o. professionali (IORP Il). 

J.l Go:venio. tramite uno o più decreti legislativi, è autorizzato a recepire la direttiva 
. . . . 

2016/2341/UE ai sensi di quanto previsto dalla Legge 25 ottobre 2017, n. 163, (legge di delegazione 

europea 20 16·20 17), in particolare dall'articolo l. commi l e 2, recante delega al Governo per il 

recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea. 

Lo schema di decreto legislativo è stato redatto in base ai criteri generali di delega previsti 

dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234. Di seguito, sono illustrati contenuti c finalità delle singole 

disposizioni che apportano modifiche ed innovazioni al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 

(Disciplina delle forme pertsionistiche complementari) e al decreto legislativo 7 settembre 2005, 

n.209 (Codice delle assicurazioni private). 

Descrizione dell'articolato. c degli eventuali.impatti sugli equilibri di finanza pubblica . 

. Dal prc.sente decreto legislativo non. derivano nuovi o maggiori. oneri a carico delta finanza 

pubblica. La COVI P che glà esercita, a legislazione vigente, la vigilanza sulle forme pensionistiche 

complementari e sui prodotti di natura pensionistica. continuerà a svolgere tale attività con le risorse 
. . 

umane, finanziarìe e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

In particolare, si fa presente che il .finanziamento della· COVI P avviene attraverso contribuzioni 

.versate direttamente dai soggetti vigilati a fronte dell'attività di vigilanza svolta dall'Autorità. 

Alla presente rela7ione tecnica non è pertanto allegato il prospetto riepilogativo degli effetti 

tìnanziari. ai fini del saldo netto da finanz~are .del bilancio dello Stato, del saldo di .cassa delle 

ammini~trazi_oni pubblic;he e dell'indebitamc::nto netto del conto consolidato delle pubbliche 

amministrazioni. 

Per le stesse motivazioni, noÌ1 è indicato l'effetto che le disposizioni producono su precedenti 

autorizzazioni di spesa. 

f_.;·i· .• ,,(r! r~z··iì :L'iLi_ 
c-i"k!_~i d-:ll ~lrT J ._,. 

u1utu ,·:-:.ilo 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/2341/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2016, recante modif1ca della direttiva 2013/41/UE 

relativa alle attività e alla vigilanza degli enti pensionistici aziendali o professionali 

P ARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMA TIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di governo. 

Lo schema di decreto legislativo rientra nell'ambito dei provvedimenti normativi necessari 

al recepimento della direttiva 2016/2341 /UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 

dicembre 2016, relativa alle attività e alla vigilanza degli enti pensionistici aziendali o professionali 

(EPAP) La delega legislativa per l'attuazione della direttiva è stata conferita al Governo con la 

legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive europee 

e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea (legge di delegazione europea 2016-20 17), pubblicata 

nella G.U. del 6 novembre 20 17, n. 259. 

L'intervento normativo mira a rafforzare il settore della previdenza complementare e un 

adeguato livello di protezione agli aderenti. Le finalità dello schema di decreto mirano inoltre a 

fàcilitare e regolare l'attività transfrontaliera delle forme pensionistiche; migliorare il sistema di 

governance e le funzioni fondamentali; incrementare la qualità delle informazioni destinate ai 

potenziali aderenti e ai pensionati; garantire che l'Autorità di vigilanza abbia gli strumenti necessari 

per svolgere i compiti ad essa istituzionalmente assegnati nell'ambito dell'attività di supervisione 

dei fondi pensione. Gli obiettivi perseguiti sono coerenti con il programma di Governo, la cui 

azione è incentrata a semplificare, in generale, l'ambiente regolamentare e normativo e a tutelare 

tutte le forme di risparmio, ivi incluso quello previdenziale. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

Il quadro normativo nazionale di riferimento si compone dei seguenti provvedimenti 

legislativi e regolamentari attualmente in vigore: 

l. Legge 28 dicembre 2005, n.262 (Disposizioni per la tutela del risparmio e la disciplina dei 

mercati finanziari); 



2. Decreto legislativo 5 dicembre 2005, n.252 (Disciplina delle forme pensionistiche 

complementari); 

3. Decreto legislativo 7 settembre 2005, n.209 (Codice delle assicurazioni private). 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti. 

Lo schema di decreto legislativo in esame, modifica ed innova i decreti legislativi n.252 del 

5 dicembre 2005 (Disciplina delle forme pensionistiche complementari) e n. 209 del 7 settembre 

2005 (Codice delle assicurazioni private). 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con i principi costituzionali. 

5) Analisi delle compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 

ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle regioni 

ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali, in quanto, ai sensi dell'art. 117, della 

Costituzione, lo Stato ha legislazione concorrente in materia di previdenza complementare e 

integrativa. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 

sanciti dall'articolo ll8, primo comma, della Costituzione. 

Non si rilevano profili di incompatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 

adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

7) Verifica dell'assenza di rilegifteazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 

delegijìcazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Non sono previste rilegificazioni di norme delegificate. 

8) Verifica dell'esistenza di progeui di legge vertenti su materia analoga all'esame del 

Parlamento e relativo stato dell'iter. 
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Non sussistono progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 

costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza e non sono pendenti 

giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

P ARTE II. CONTESTO NORMA TIVO COMUNITARI O E INTERNAZIONALE 

10) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario. 

Lo schema di decreto legislativo reca le disposizioni di attuazione della direttiva (UE) 

2016/2341, del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 dicembre 2016, relative alle attività e 

alla vigilanza degli enti pensionistici aziendali o professionali 

Ai sensi dell'articolo 64 della direttiva, gli Stati membri adottano e pubblicano entro il 13 

gennaio 2019 le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi 

alla presente direttiva. 

11) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul 

medesimo o analogo oggetto. 

Non sono aperte procedure di infrazione a carico della Repubblica Italiana. 

12) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

Il provvedimento legislativo in esame non presenta profili d~ incompatibilità con gli obblighi 

internazionali. 

13) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità Europee sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni sulle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza 

di giudizi innanzi alla Corte di Giustizia delle Comunità Europee sul medesimo o analogo oggetto. 
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14) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 

innanzi alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi dinanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo 

o analogo oggetto. 

15) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 

parte di altri Stati membri dell'Unione Europea. 

Trattandosi di recepimento di una direttiva UE, tutti gli Stati membri sono tenuti a darne 

attuazione. Le differenze possono riguardare solo alcune modalità di adeguamento agli obblighi. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

l) lndividuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 

coerf?nza con quelle già in uso. 

Il testo non introduce nuove definizioni normative con valenza generalizzata all'interno 

dell'ordinamento nazionale. Le definizioni introdotte nel decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 

252, segnatamente all'articolo 1 comma 2, tramite le lettere da c-ter) a c-octies) e lettere c

undecies), c-duodecies), c- quaterdecies) e c-quinquiesdecies) sono coerenti e rimandano a quelle di 

cui alla direttiva 2016/2341. Le definizioni di "rischio operativo", "Stato membro", "Stato membro 

di origine" e " Stato aderente allo Spazio economico europeo" sono inoltre coincidenti con quelle 

di cui al Titolo 1- Capo I del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ove sono analogamente 

utilizzate al solo fine di individuare l'ambito di applicazione delle disposizioni in esso presenti. 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 

riguardo alle successive modijicazioni ed integrazioni subite dai medesimi. 

l riferimenti normativi contenuti nel provvedimento in esame sono corretti. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modijicazioni ed integrazioni a 

disposizioni vigenti. 
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La tecnica della novella legislativa è stata utilizzata per innovare e modificare il decreto 

legislativo n.252 del 5 dicembre 2005 e n. 209 del 7 settembre 2005, n. 58 (Codice delle 

assicurazioni private). 

4) lndividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 

traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

Non vi sono abrogazioni implicite nel testo normativo. 

5) Individuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di 

norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 

normativa vigente. 

Il provvedimento in esame non contiene disposizioni aventi effetto retroattivo o di 

reviviscenza di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie 

rispetto alla normativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto; anche a carattere integrativo o 

correttivo. 

L'unica delega per l'attuazione della direttiva (UE) 2016/2341 è quella contenuta nella 

legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive 

europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea (legge di delegazione europea 2016-20 17), 

pubblicata nella G.U. del 06 novembre 2017,n.259 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruenza dei termini 

previsti per la loro adozione. 

È prevista l'emanazione di istruzioni di carattere generale e particolare da parte della 

COVIP. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 

attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 

commissionare all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata 

indicazione nella relazione economico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi. 
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Sono stati utilizzati dati informativi raccolti ed elaborati sia dalla Commissione UE nei 

documenti di valutazione di impatto, sia dalle Autorità di vigilanza italiane. 
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